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Inquadramento del lavoro  
e considerazioni introduttive 

La contabilità, il bilancio e la rendicontazione sono oggi trend di ricerca am-
piamente investigati da accademici e professionisti. La voglia di analisi e di ri-
sposte ad eventi e modifiche esterne deriva, in realtà, da una diffusa trasforma-
zione digitale. Se in numerosi ambiti di ricerca, l’innovazione digitale, l’open 
innovation hanno trovato interessanti implicazioni, la contabilità, la redazione 
del bilancio e i flussi informativi non finanziari, rimangono ancora ai margini di 
applicazioni più avanzate di ricerca. 

L’evoluzione digitale, dunque, attraverso innumerevoli applicazioni è in gra-
do di promuovere efficienza, produttività e competitività negli studi professio-
nali e nelle aziende, in primis, nei dipartimenti di contabilità, bilancio e finanza. 

Tra le diverse tecnologie degli ultimi anni, quali il cloud, la blockchain, l’IoT 
– l’intelligenza artificiale (i.e., artificial intelligence – AI) risulta ancora essere 
poco studiata nell’ambito oggetto di studio. 

Infatti, per AI si intendono tutte quelle operazioni tipicamente effettuate 
dall’intelletto umano ma che possono essere eseguite da dispositivi quali com-
puter. Tra queste vi sono la pianificazione, la comprensione del linguaggio, il 
riconoscimento di oggetti e suoni, l’apprendimento e la risoluzione dei pro-
blemi. 

L’argomento, sebbene analizzato con una visione primariamente legata alla 
teoria del management accounting e degli stakeholders, è multidisciplinare e in-
clude innumerevoli ambiti e possibilità di ricerca. 

Infatti, secondo Gardner (1983) l’intelligenza è “la capacità di comprendere 
il mondo in cui viviamo e di risolvere i problemi ambientali, sociali e culturali 
che ci vengono posti in ogni momento della nostra esistenza”. Pertanto, l’autore 
richiama ad un approccio multidisciplinare sia in termini di teoria che di casi 
pratici. Oggi, l’intelligenza artificiale si pone come possibile strumento per far 
fronte a problemi gestionali di natura multipla. Per questi motivi, nella presente 
monografia per intelligenza artificiale non richiameremo soltanto alla capacità 
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di calcolo, di conoscenza di dati quali ad esempio quelli contabili, ma si farà ri-
ferimento a forme di conoscenza e flussi di ricerca diversi guardando alla teoria 
sociale, all’intelligenza spaziale e alla co-partecipazione degli stakeholder. 

L’obiettivo del presente lavoro monografico, dunque, sarà quello di analizza-
re come l’intelligenza artificiale possa arrecare una modifica ai modelli di con-
tabilità tradizionali, al processo di creazione e pubblicazione del bilancio 
d’esercizio fino ad arrivare a definire le opportunità nelle nuove esigenze di 
rendicontazione non finanziaria. Nella trattazione sarà colta l’opportunità di far 
emergere le potenzialità, le necessità e le preoccupazioni dell’intelligenza artifi-
ciale come supporto ai professionisti. 

Per farlo, si utilizzeranno metodologie di ricerca multiple quali la revisione 
strutturata della letteratura, l’analisi del contenuto in contesti di multidisciplina-
rietà scientifica, l’analisi di un caso studio nazionale 1 esplorativo che ha appli-
cato l’intelligenza artificiale alla contabilità e alla rendicontazione delle infor-
mazioni economico-patrimoniali, nonché l’analisi di un caso studio interventista 
che ha mirato a identificare i cicli contabili e le operazioni derivanti dalla prassi 
per fornirne una potenziale evoluzione a seguito dell’adozione degli algoritmi 
intelligenti. 

Ai metodi sono stati poi applicati strumenti di ricerca innovativi quali il pac-
chetto per l’analisi bibliometrica quantitativa dei professori Cuccurullo e Aria 
(Aria & Cuccurullo, 2017) “Bibliometrix”, il software ATLAS e Lexismancer 
che verranno profusamente illustrati nel proseguo dei capitoli. 

Il lavoro è indirizzato sia agli accademici desiderosi di approfondire la tema-
tica oggetto di trattazione, sia ai manager quali Chief Executive Officers (CEO), 
Chief Financial Officers (CFO) e Chief Technology Officers (CTO) che potran-
no trovare fonti di approfondimento ed esigenze dei ragionieri, dottori commer-
cialisti e revisori contabili in tale ambito. 

Gli argomenti, i metodi e le riflessioni sono incardinate nella discussione 
scientifica avviata dalla Collana “Business Administration and Accounting Stu-
dies”. Ad esempio, quanto presentato prosegue la narrazione dell’impatto delle 
nuove tecnologie in contabilità così come avviato con la Blockchain (Secinaro, 
2020), trae giovamento dagli strumenti tecnici e dalla disamina delle nuove tec-
 
 

 

1 Maggiori evidenze sul perché della selezione di un caso studio nazionale verranno fornite 
al capitolo terzo e riguardano il contesto di riferimento italiano quale “culla” della contabilità 
basata sulla partita doppia e sulle regole per la redazione del bilancio. 
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nologie (Brescia, 2020), si ispira al filone dei contributi pubblicati sul tema del 
bilancio d’esercizio e dei suoi sviluppi futuri (Catalfo, 2021) e guarda oltre ri-
spetto alle nuove esigenze sempre più cogenti di rendicontazione non finanzia-
ria nell’ambito ambientale e sociale (Corvo e Pastore, 2019; Corazza, 2020). 

I successivi capitoli sono così suddivisi. 
Il primo capitolo andrà a delineare attraverso una revisione strutturata della 

letteratura definizioni e variabili relative all’utilizzo dell’intelligenza artificiale 
per la contabilità, per la revisione e per la rendicontazione. 

Il secondo capitolo proporrà un’analisi tematica tra accademici e professioni-
sti rispetto alle visioni oggi presenti nei riguardi dell’applicazione dell’intelli-
genza artificiale agli ambiti della contabilità in senso diffuso. 

Il capitolo tre analizzerà l’evoluzione della contabilità gestionale attraverso 
l’analisi di due casi studio e di due software per la tenuta della contabilità e la 
redazione del bilancio d’esercizio delineando anche un quadro storico rispetto 
alle teorie della contabilità gestionale diffuse al livello internazionale e nazio-
nale. 

Il capitolo quattro attraverso un caso studio interventista affronterà l’evo-
luzione dei cicli contabili unendo prassi consolidate di rendicontazione a ele-
menti di digitalizzazione. 

Infine, il capitolo cinque guarda oltre e tenta di unire le nuove tecnologie e 
l’intelligenza artificiale alle nuove esigenze cogenti di rendicontazione non fi-
nanziaria così come richieste dalla normativa internazionale ed in particolar 
modo europea. 
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1. 
L’intelligenza artificiale per la contabilità, 

la revisione e la rendicontazione: 
un’analisi strutturata della letteratura 

1.1. Introduzione all’intelligenza artificiale 

L’intelligenza artificiale (AI) è considerata una delle tecnologie digitali più 
dirompenti e con applicazioni multi-stakeholders (Esposito et al., 2021; Lo 
Piano, 2020; Shaffer et al., 2020). L’interesse per la sua applicabilità, i suoi 
impatti e limiti è cresciuto sia da parte degli accademici che dei professionisti 
(The Economist, 2020; Zemánková, 2019). Essi sono sempre più interessati a 
studiare risultati ed esperienze aziendali in seguito all’introduzione di tecnolo-
gie legate a nuovi algoritmi di intelligenza artificiale (Al-Sayyed et al., 2021; 
Sutton et al., 2016). 

Il primo rilevante studio 1 in questo campo è stato pubblicato da Birnberg 
and Shields (1984) precursori dell’ingresso dell’intelligenza artificiale in con-
tabilità attraverso modelli cognitivi per la verifica delle informazioni econo-
mico-patrimoniali e finanziarie. Più recentemente, un filone deciso di lettera-
tura si è soffermato sulle funzioni automatiche in contabilità, revisione legale 
e rendicontazione. Faccia et al. (2019) monitora le potenzialità della tecnolo-
gia in questi campi identificando opportunità di ricerca futura. Al-Sayyed et 
al. (2021) con un approccio teorico identifica come i commercialisti potrebbe-
ro beneficiare dell’AI guardando alla compilazione automatica dei mastri del 
ciclo attivo e passivo (attraverso la categorizzazione di fatture e pagamenti), 
dei libri paghe, della riconciliazione bancaria automatica e della revisione con-
tabile automatica. 

Sebbene il largo interesse nei confronti dell’automazione e dell’AI come 
 
 

1 Tale informazione deriva dall’analisi bibliometrica effettuata utilizzando il database Sco-
pus. L’anno 1984 è il primo in cui compare un contributo su AI e contabilità. 
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disciplina larga; lo studio della validità e delle applicazioni dell’AI sono anco-
ra oggi oggetto di studio in diversi settori (Losbichler & Lehner, 2021). 

Anche dal punto di vista delle revisioni della letteratura oggi presenti, nel 
momento in cui si scrive, non si denotano pubblicazioni strutturate e intera-
mente dedicate alla contabilità, al bilancio, alla revisione e alla rendicontazio-
ne. Tentativi di revisione della letteratura sono stati recentemente condotti da 
Dhamija and Bag (2020) in merito all’AI e le operazioni ambientali aziendali. 
Inoltre, Zemánková (2019) propone un’analisi della letteratura includendo sia 
la blockchain che l’intelligenza artificiale in questo ambito. 

Sebbene, dunque, ci sia un interesse pratico motivato da una possibile ridu-
zione dei costi nel campo della contabilità, della revisione e della rendiconta-
zione, molti elementi devono ancora essere chiariti in quanto inesplorati. Ad 
esempio, secondo Losbichler and Lehner (2021), l’applicazione dell’AI po-
trebbe essere limitata al campo contabile da possibili distorsioni inerenti la 
complementarietà tra l’elaborazione delle informazioni umane e quelle degli 
algoritmi. Ulteriori problematiche di ricerca riguardano la relazione tra tecno-
logia e contabilità (Sutton et al., 2016). Più in generale, diversi ricercatori te-
nendo in considerazione il livello di “giovinezza” del flusso di ricerca, richia-
mano a maggiori e più dettagliati studi (Bakarich & O’Brien, 2020; Moll & 
Yigitbasioglu, 2019). Infine, pochi studi si interrogano su quali aree teoriche 
della contabilità gestionale persiste l’intelligenza artificiale (Shahsahebi et al., 
2020; Shen et al., 2011). Queste criticità fioriscono in quanto ci troviamo di 
fronte a un tema di ricerca nuovo e interdisciplinare guidato da forze esogene 
inerenti alla società. 

Proprio nell’ambito della tecnologia e della contabilità, Guthrie et al. 
(2019) sull’Accounting, Auditing & Accountability Journal affermano in un 
editoriale di commento e citando l’opinione di Roos (2015) che nei prossimi 
10-15 anni, vedremo cambiamenti guidati dalla tecnologia, creando nuove op-
portunità e minacce che richiederanno nuovi e curiosi approcci da parte dei ri-
cercatori. 

Partendo da queste premesse, questo capitolo intende offrire al lettore 
un’analisi bibliometrica e di codici aperti degli articoli pubblicati in contabili-
tà, revisione e rendicontazione per comprendere lo stato dell’arte, le nuove 
tendenze di ricerca, le strade future e per fornire una critica costruttiva su que-
sti temi. Pertanto, il capitolo propone un’indagine più ampia che comprende 
sia lo studio dei dati bibliometrici primari, sia l’analisi di codici (P. P. Bianco-
ne et al., 2019; Dal Mas et al., 2019; Massaro et al., 2015; Secinaro et al., 
2020; Secinaro & Calandra, 2020) su articoli di riviste peer-reviewed, capitoli 
di libri e, data la novità del settore, atti di conferenze, inclusi sul database cita-
zionale Scopus. 
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Come suggerito da Zupic e Čater (2015) e Massaro et al. (2016) nelle ana-
lisi di letteratura e bibliometriche, i ricercatori potrebbero essere interessati a 
rappresentare un quadro statico fornendo risposte sulla storia del campo di ri-
cerca indagato considerando l’accoppiamento bibliografico di autori, parole 
chiave, e citazioni. Pertanto, il nostro studio avrà come prima domanda di ri-
cerca (i.e., research question): 

RQ1. Quali sono le caratteristiche della letteratura nell’ambito dell’In-
telligenza artificiale applicata alla contabilità (accounting), alla revisione 
(auditing) e rendicontazione (accountability)? 

Inoltre, come suggerito da Börner et al. (2003), l’analisi degli argomenti di 
ricerca e la struttura cognitiva degli autori potrebbero essere studiati per capire 
lo stato di sviluppo del campo di ricerca. Pertanto, la seconda domanda di ri-
cerca ha l’obiettivo di investigare: 

RQ2. Qual è il focus di questa letteratura in termini di concetti chiave, au-
tori, paesi di produzione scientifica e citazioni? 

Infine, come affermato da Massaro et al. (2016) e Paul e Criado (2020) 
ogni revisione dovrebbe sviluppare la comprensione del futuro della letteratu-
ra evidenziando le possibili implicazioni teoriche e pratiche per i ricercatori. 
Pertanto, la terza e ultima domanda di ricerca indagherà: 

Quali sono le direzioni e le sfide future di ricerca in questo ambito? 

I risultati mostrano che siamo di fronte ad un campo di ricerca multidisci-
plinare e molto giovane dominato principalmente da studiosi della ricerca. 
Inoltre, le metodologie di ricerca qualitative sono le più utilizzate. Nonostante 
il significativo interesse dell’AI, i risultati dimostrano un inizio di letteratura 
nel campo della contabilità e della revisione. Si denota inoltre come un nume-
ro inferiore di contributi sia stato pubblicato nel campo della rendicontazione. 

1.2. La metodologia della ricerca 

Questo paragrafo fornisce al lettore gli strumenti utilizzati per rispondere 
alle domande ricerca precedentemente riportate. Il capitolo si basa sulla meto-
dologia della revisione strutturata della letteratura (i.e., Structured Literature 
Review – SLR) dei professori Massaro M., Dumay J. E Guthrie J. Secondo di-
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versi risultati scientifici pubblicati a livello internazionale (D’Adamo & Rosa, 
2019; Dal Mas et al., 2019; Massaro et al., 2015; Secundo, Del Vecchio, et 
al., 2020; Secundo, Ndou, et al., 2020; Zaheer et al., 2019), la metodologia 
prescelta permette un’analisi rigorosa e affidabile delle fonti studiate. Inoltre, 
la SLR permette ai ricercatori di indagare le primarie tendenze di ricerca con-
tribuendo ad identificare tematiche di ricerca di frontiera (come in questo ca-
so) oppure nel validare flussi di ricerca ben più consolidati (Massaro et al., 
2016). 

La SLR fonda le sue basi interpretative nello studio di Tranfield et al. 
(2003) che richiedono, in via generale, che gli studi di revisione della lettera-
tura siano strutturati e replicabili da parte di altri ricercatori. 

Nonostante esistano innumerevoli metodologie di revisione della letteratura 
come le revisioni finalizzate a sviluppare analisi tematiche su determinati am-
biti di ricerca (Paul & Feliciano-Cestero, 2021), revisioni che mirano a creare 
solide basi di ricerca teorica (Hassan et al., 2016), revisioni che mirano a svi-
luppare teorie precedentemente pubblicate (Pansari & Kumar, 2017), nonché 
revisioni ibride che includono anche metodologie quantitative di ricerca come 
l’analisi bibliometrica (Randhawa et al., 2016; Secinaro et al., 2020; Secinaro 
& Calandra, 2020), il metodo della SLR risulta essere l’opzione migliore per-
ché è flessibile, unisce indicazioni di ricerca multiple e permette lo sviluppo di 
un protocollo di ricerca replicabile in occasione di studi futuri dai ricercatori 
permettendo l’unione anche dell’analisi bibliometrica. Infatti, come affermato 
da Zupic and Čater (2015), l’analisi bibliometrica nel campo di ricerca del bu-
siness e management introduce “nuove misure di obiettività nella valutazione 
della letteratura scientifica” aumentando il rigore dello studio e diminuendo i 
pregiudizi della revisione. 

Pertanto, il capitolo è basato su tale metodologia che, tra gli altri aspetti, 
permette al ricercatore di osservare con lenti esterne il flusso di ricerca limi-
tando l’oggettività dell’analisi. 

Come riportato da Massaro et al. (2016), l’analisi si basa su dieci passi es-
senziali: 

1. Scrittura di un protocollo di revisione della letteratura; 
2. Definizione delle domande di ricerca al quale rispondere; 
3. Determinare la tipologia di studi da inserire nel campione analizzato; 
4. Misurare gli impatti del flusso di conoscenza e degli articoli; 
5. Definire un quadro analitico di analisi; 
6. Stabilire l’affidabilità della revisione della letteratura; 
7. Testare la validità della revisione della letteratura; 
8. Codificare i dati utilizzando una struttura solida e sviluppata; 
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9. Sviluppare intuizioni e critiche attraverso l’analisi dei risultati effettuati; 
10. Sviluppare percorsi e domande di ricerca futura. 

In particolare, l’ultimo punto beneficerà dello studio metodologico di Paul 
and Criado (2020), i quali suggeriscono ai ricercatori di imprimere interessanti 
e consistenti visioni di ricerca future nelle loro revisioni della letteratura. 

Come intuibile, il flusso logico prevede la risoluzione dei primi sette punti 
nel presente paragrafo e della rimanente parte della sezione di analisi e discus-
sione dei risultati ottenuti. 

La tabella 1.1 alla pagina successiva riporta il protocollo di ricerca adottato 
per effettuare l’analisi. 

Tabella 1.1. – Protocollo di ricerca per la revisione strutturata della letteratura 

Elementi del protocollo 
di ricerca Considerazioni del ricercatore 

Che cosa è già 
conosciuto? 

L’intelligenza artificiale sta manifestando l’interesse da parte di 
numerosi ricercatori. Tuttavia, trattandosi di una tematica 
attualmente poco sviluppata risulta difficile capire i collegamenti 
tra gli ambiti di studio. Ad oggi, numerosi casi studio e articoli 
teorici sono stati pubblicati in riviste scientifiche e conferenze 
internazionali, l’argomento è certamente degno di attenzione da 
parte della letteratura.  

Qual è l’argomento  
di ricerca? 

L’obiettivo del capitolo è unire due argomenti di ricerca multi-
disciplinari come l’intelligenza artificiale e l’accounting, l’auditing 
e l’accountability. Da un lato, I risultati mostreranno elementi 
tecnici tipici dell’informatica, dall’altra parte però l’obiettivo è 
indagare gli approcci integrati e a supporto della professione nel 
prendere decisioni in materia di contabilità, revisione e rendi-
contazione.  

Per quale motivo è 
necessario studiarlo? 

Le tecnologie hanno dimostrato di produrre innovazione nelle 
aziende. Lo stesso sta avvenendo, seppur con un ritmo meno 
intenso, anche nella professione contabile. Come indicato da 
Sutton et al. (2016), la professione rimane a guardare i nuovi 
approcci tecnologici, ecco perché maggiori studi dovrebbero 
essere finalizzati in tale ambito. Inoltre, ancora più recentemente 
Moll and Yigitbasioglu (2019) hanno apertamente criticato nel 
loro studio i ricercatori per aver ignorato gli impatti che 
l’intelligenza artificiale potrebbe avere nei confronti della attività 
quotidiane dei commercialisti, dei revisori legali dei conti e di tutti 
coloro che si occupano di contabilità in azienda. 

Come effettuare  
la ricerca? 

Essendo un ambito di ricerca giovane, l’analisi si focalizzerà su 
fonti multiple quali articoli scientifici, atti di conferenza pub-
blicati su Scopus e revisioni della letteratura (laddove presenti). 

Fonte: elaborazione personale su Massaro et al. (2016). 



6   

Una volta completato il protocollo di ricerca, il secondo punto consiste nel-
la selezione delle domande di ricerca. Chiave della successiva analisi. Questo 
capitolo del libro si basa su precedenti revisioni della letteratura e analisi bi-
bliometriche (Secinaro et al., 2020; Zaheer et al., 2019). Pertanto, abbiamo 
identificato tre domande di ricerca che rispondono al motivo dello studio di 
tale ambito e che guideranno i futuri risultati: 

RQ1. Quali sono le caratteristiche della letteratura nell’ambito dell’In-
telligenza artificiale applicata alla contabilità (accounting), alla revisione 
(auditing) e rendicontazione (accountability)? 

RQ2. Qual è il focus di questa letteratura in termini di concetti chiave, au-
tori, paesi di produzione scientifica e citazioni? 

RQ3. Quali sono le direzioni e le sfide future di ricerca in questo ambito? 

Il terzo punto dello studio consiste nella determinazione del numero di stu-
di da analizzare. Il capitolo trae i risultati dal database Scopus. Tale banca dati 
è sviluppata a livello mondiale e include riferimenti rilevanti e aggiornati, spe-
cialmente nei flussi di ricerca del sistema informativo (IS) (Oakleaf, 2010; 
Okoli & Schabram, 2010). Tuttavia, anche il database Web of Science potreb-
be essere indicato come database citazionale (P. P. Biancone et al., 2020). In 
questo caso, per evitare la mancanza di letteratura rilevante, si è proceduto a 
confrontare i documenti più citati nei due database internazionali. In questo 
ambito, i risultati suggeriscono ciò che Oakleaf (2010) ha scoperto nel suo 
studio, ovvero che Scopus presenta maggiori fonti rispetto a Web of Science. 

Per selezionare le fonti appropriate, si è proceduto attraverso un’analisi 
delle parole chiave quali “Artificial Intelligence” AND “Accounting” OR 
“Auditing” OR “Accountability” al fine di rispondere alle domande di ricerca 
poste. La selezione delle parole chiave è avvenuta beneficiando dello studio 
critico condotto da Dumay et al. (2018) pubblicato sulla rivista internaziona-
le “Accounting, Auditing and Accountability Journal”. Secondo lo studio 
precedentemente menzionato, negli anni la produzione scientifica sulla con-
tabilità ha esteso il proprio interesse anche alla revisione e alla rendiconta-
zione quali attività collegate tra loro. Inoltre, la scelta di parole chiave così 
specifiche non è casuale ma risponde ad una chiara scelta di ricerca (Secina-
ro, Dal Mas, et al., 2021). Nel particolare, secondo Chen and Xiao (2016), le 
parole chiave possono essere selezionate secondo differenti strategie. Primo, 
partendo da un flusso di letteratura identificando un ampio dominio di ricer-
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ca. Nel caso oggetto poteva essere “Intelligenza artificiale”. In secondo luo-
go, i ricercatori potrebbero voler investigare domini di ricerca più specifici 
adottando, dunque, analisi più basse a flussi di ricerca particolari come in 
questo caso per la contabilità, il bilancio e la rendicontazione. Questo studio 
adotta la seconda tecnica. 

L’analisi include anche alcune limitazioni di ricerca di argomento e lingua. 
Per esempio, i ricercatori hanno selezionato fonti scritte in lingua inglese 
nell’area del business, management e contabilità. L’analisi è stata condotta nel 
gennaio 2021. 

L’analisi non applica limitazioni di Journal ranking e fonti in quanto si trat-
ta di un argomento di ricerca in forte crescita e non del tutto formato ma in 
continua evoluzione (Massaro et al., 2016) 

Applicando tale protocollo di ricerca, la prima analisi ha rivelato 1.830 ri-
sultati, successivamente con le limitazioni applicate il numero totale di fonti 
analizzate sarà di 192. 

Come quarto punto della SLR vi è la misurazione degli impatti del flusso di 
conoscenza. Qui entra in gioco l’analisi bibliometrica che con oggettività mo-
strerà al lettore variabili quantitative e qualitative delle 192 fonti analizzate 
(Zupic & Čater, 2015). 

Quinto, per rispondere alle domande di ricerca, l’autore svilupperà un qua-
dro di codifica aperto basato su studi precedenti (Baima et al., 2020; Dal Mas 
et al., 2019; Massaro et al., 2016; Secinaro & Calandra, 2020) e sul metodo 
della valità interna che prevede la creazione di codici a partire di un’analisi 
approfondita di titolo, abstract, introduzione e conclusione di un gruppo ri-
stretto e molto citato di fonti (Guthrie & Murthy, 2009). 

Il framework presentato nella successiva tabella 1.2 presenterà al lettore le 
variabili investigate nella sezione risultati. Con il fine di rispondere olistica-
mente alle domande di ricerca si terranno in considerazione variabili come: 
informazioni generali quali anni di pubblicazione e numero di fonti, autori, 
fonti di pubblicazione, parole chiave, background degli autori e metodi di ri-
cerca adottati. 
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Tabella 1.2. – Il framework analitico 

Categoria Variabili Specificità 
Dati bibliometrici Primarie informazioni Anni 
 Autori Citazioni 
  Collaborazioni 
 Fonti Riviste  
  Citazioni 
 Parole chiave Occorrenze 
Analisi dei codici (a = 0.667) Background degli autori Ibridi 
  Professionisti 
  Scholar 
Analisi dei codici (a = 0.795) Metodi di ricerca  Qualitativi 
  Quantitativi 
  Misti 
  Revisioni 
  Concettuali 

Fonte: elaborazione personale. 

Sesto, per stabilire l’affidabilità della revisione della letteratura si è fatto ri-
ferimento al Krippendorff a (Krippendorff, 2018) (Tabella 2). Questo metodo 
permette ai ricercatori di determinare l’affidabilità nell’analisi di codifica con-
frontandolo con altri colleghi. In questo caso, seppur un lavoro monografico, il 
Krippendorff a è stato calcolato e paragonato sul background degli autori e i 
metodi di ricerca con analisi comparative effettuate da altri colleghi 2. Pertan-
to, una variabile con un importo compreso tra a = 0,667 e a = 0,800 indica una 
variabile affidabile con lo stesso significato. 

Settimo, per testare la validità della revisione della letteratura, i ricercatori 
dovrebbero verificare la validità interna, esterna e costruttiva dei loro risultati 3. 
Come fatto da Broadbent and Guthrie (2008), il capitolo procederà utilizzando 
una classificazione preliminare dei risultati ottenuti. Successivamente, l’analisi 
continuerà con il quadro di creazione di codici già utilizzato in letteratura. Per-
 
 

2 Si ringrazia su questo punto il Dott. Valerio Brescia per la collaborazione e la disponibili-
tà della verifica dei codici e del Krippendorff a. 

3 Pur trattandosi di un lavoro monografico, l’autore desidera ringraziare i colleghi Prof. Va-
lerio Brescia e Dott. Federico Lanzalonga per il supporto fattivo al test di validità esterno sui 
codici creati e sulla classificazione degli articoli. 



9 

tanto, possiamo affermare che lo studio dei risultati attraverso i codici creati se-
gue un processo strutturato di validità interna del campo di ricerca. 

Ottavo, per procedere con il processo di codifica, l’autore ha utilizzato alcuni 
software specializzati. Per l’analisi dei dati quantitativi relativi all’analisi biblio-
metrica, si è utilizzato R e il pacchetto Bibliometrix (Aria & Cuccurullo, 2017) in 
grado di mostrare visivamente il riassunto di variabili della letteratura. Inoltre, il 
software VosViewer è stato utilizzato per condurre l’analisi delle parole chiave e 
delle loro relazioni. Inoltre, questo software è utilizzato per l’analisi dei cluster di 
parole chiave (van Eck & Waltman, 2014). Infine, per l’analisi di codifica quali-
tativa è stato utilizzato il software ATLAS.TI (Hwang, 2008). 

L’ultimo paragrafo del capitolo (discussione) svilupperà intuizioni e criti-
che del flusso di ricerca investigato. Infine, la sezione conclusiva svilupperà 
percorsi di ricerca futuri e domande per i ricercatori. 

1.3. I risultati della ricerca 

1.3.1. L’analisi descrittiva del flusso di ricerca 

La tabella 1.3 mostra le informazioni estratte dal software R Studio, pac-
chetto Bibliometrix (Aria & Cuccurullo, 2017) su 192 documenti pubblicati 
tra il 1984 e 2021, estratti dal database Scopus. 

Il paragrafo mira a investigare sistematicamente l’utilizzo dell’intelligenza 
artificiale in contabilità, revisione e rendicontazione analizzando sia articoli 
scientifici, capitoli di libro, articoli presentati a conferenze internazionali, edi-
toriali e revisioni. 

Dal 1984 quando il termine AI fece ingresso nel flusso di ricerca della con-
tabilità, molti studi sono stati fatti da numerosi ricercatori. I primi interessati 
furono Birnberg and Shields (1984) che offrirono alla letteratura uno studio 
sulla modellazione dei processi cognitivi per l’analisi delle informazioni con-
tabili. Gli autori si sono infatti interrogati su come la memoria consideri le in-
formazioni di bilancio facendo parallelismi con l’intelligenza artificiale a quel 
tempo sviluppata e caratterizzate da memoria a blocchi e schemi noti. Da quel 
momento, il flusso di ricerca è consistito nella pubblicazione di meno 5 docu-
menti all’anno fino al 2010 con un’esplosione di interesse da parte dei ricerca-
tori. L’incremento dell’interesse è segnato da una serie di momenti rilevanti 
come ad esempio l’applicazione dell’AI a livello spaziale (Maimone et al., 
2004), nel campo dei videogiochi e della guida autonoma (A. Fisher, 2013). 
Infine, dal 2014, la scienza ha assistito ad un ulteriore sviluppo delle pubblica-
zioni fino a raggiungere il picco di documenti pubblicati nel 2020. 
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Inoltre, in media, ogni articolo è stato scritto da due autori (2,23). L’indice 
di collaborazione (CI), che è calcolato come il numero totale di autori di arti-
coli con più autori/numero totale di articoli con più autori, è 2,83 (Elango & 
Rajendran, 2012). Il numero di parole chiave utilizzate è 620, mentre le 
“Keywords Plus”, che sono il numero di parole chiave che appaiono frequen-
temente nel titolo di un articolo e nei riferimenti (Wartena & Brussee, 2008) 
sono 1.099 che rappresenta un flusso di ricerca ancora in sviluppo rispetto ad 
altri risultati ottenuti (Secinaro et al., 2020; Secinaro & Calandra, 2020). 

Tabella 1.3. – Principali informazioni sui dati 

Per autore: manca qualcosa qui o va bene lasciare vuoto?  

Periodo temporale 1984-2021 

Fonti (Giornali scientifici, capitoli di libro, ecc.) 109 

Documenti 192 

Anni medi dalla pubblicazione 7.77 

Media di citazioni per documento 9.979 

Citazioni medie all’anno per documenti 1.237 

Bibliografia 7.485 

Tipologia di documento 

Articoli scientifici 114 

Capitoli di libro 7 

Articoli presentati a conferenza 59 

Revisioni presentate a conferenza  6 

Editoriali 2 

Revisioni 4 

Contenuto dei documenti 

“Keywords Plus  1.099 

Parole chiave degli autori 620 

Autori 

Autori 429 

Apparizioni degli autori 455 

Autori di documenti con un solo autore 50 

Autori di documenti con più autori 379 
Segue
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Collaborazione tra autori 

Documenti con un solo autore 58 

Documenti per autori 0.448 

Autori per documenti 2.23 

Co-autori per documento 2.37 

Indice di collaborazione 2.83 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

Le accortezze metodologiche scelte nel metodo sono confermate dalla suc-
cessiva figura 1.1. Come si evince, la maggior parte della produzione scienti-
fica ha avuto un incremento dal 2010 per poi successivamente raggiungere gli 
oltre 40 documenti pubblicati nel 2017, 2018, 2019 e 2020. L’elemento inte-
ressante è che nonostante l’intelligenza artificiale in tale ambito sia un argo-
mento di ricerca le cui basi affondano nel 1984 a seguito del contributo di 
Birnberg and Shields (1984) sulla ricerca comportamentale in contabilità e 
l’applicazione dell’intelligenza artificiale, per molti anni tutto fu scientifica-
mente “abbandonato”. L’interesse torno a crescere, come precedente definito, 
negli ultimi anni come stimolo di innovazione per le imprese (Bresciani, 2010; 
Santoro et al., 2018) anche nel comparto della contabilità aziendale. 

Figura 1.1. – Produzione scientifica annua 

   1984  1986  1988  1990  1992  1994  1996  1998  2000  2002  2004  2006  2008  2010  2012  2014  2016  2018  2020 

Year 

Articles 
50 

40 

30 

20 

10 

0 

 
Fonte: Elaborazione personale. 
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La successiva figura 1.2 mostra la media delle citazioni per anno che rag-
giunse il picco massimo nel 1994 pari a 7. L’indagine dimostra che, sebbene si 
tratti di un flusso di ricerca con più di 37 anni, il livello di citazioni risulta es-
sere stabile nel tempo. L’incremento della produzione scientifica degli ultimi 
anni è tuttavia abbinata ad una media di citazioni stabili di 4 all’anno rispetto a 
quanto accadeva tra il 1984 e i primi anni 2000. 

Figura 1.2. – Media delle citazioni per anno 

 
   1984  1986  1988  1990  1992  1994  1996  1998  2000  2002  2004  2006  2008  2010  2012  2014  2016  2018  2020 

Year 

Citations 

6 

4 

2 

0 

 

Fonte: elaborazione dell’autore 

La successiva figura 1.3 mostra al lettore in un’unica immagine tre elemen-
ti di indagine come le primarie fonti di pubblicazione (a sinistra), le istituzioni 
(al centro) e le parole chiave utilizzate (a destra). Si dimostra come le istitu-
zioni maggiormente attive nell’intelligenza artificiale hanno poi finalizzato i 
propri studi anche all’accounting, auditing and accountability. Tra queste, ad 
esempio, la Hanken School of Economics, the State University of New Jersey 
or the University of Central Florida. Due sono le fonti di pubblicazione più in-
teressanti: (1) Journal of Emerging Technologies in Accounting and (2) in 
2011 the 2nd International Conference on Artificial Intelligence, Management 
Science and Electronic Commerce. Infine, maggiori informazioni sulle fonti di 
pubblicazioni saranno investigate al paragrafo successivo. 



13 

Figura 1.3. – Grafico a tre campi 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

1.3.2. L’analisi delle fonti 

La successiva tabella 1.4 mira a fornire evidenza circa le migliori 10 fonti 
di pubblicazione per l’argomento analizzato. Come da metodologia, l’esi-
genza di accogliere maggiori fonti ha permesso di soffermarsi anche sugli 
atti delle conferenze, che nel caso di un ambito di ricerca ancora poco esplo-
rato ne consentono una visione innovativa e con prove di ricerca più efficaci 
(Massaro et al., 2016). In particolare, la seconda conferenza internazionale 
per la gestione dell’intelligenza artificiale rappresenta la prima fonte di pub-
blicazione con 30 articoli. Tenutasi nel 2011 (8-10 agosto) a Zhengzhou in 
Cina, gli atti hanno avuto l’obiettivo di investigare a tutto tondo l’impatto 
dell’AI anche a livello di contabilità e bilancio. Al secondo posto troviamo 
un giornale scientifico, il “Journal of Emerging Technologies in Accoun-
ting” con 12 articoli pubblicati. La rivista appartiene all’associazione ameri-
cana di contabilità (American Accounting Asssociation) è mira a incentivare 
la ricerca, l’istruzione e la pratica dei sistemi informativi avanzati, delle tec-
nologie all’avanguardia e dell’intelligenza artificiale nei campi della conta-
bilità, dell’informatica e dei sistemi di consulenza gestionale. Inoltre, al ter-
zo posto per articoli pubblicati vi è il giornale scientifico “Decision Support 
System” che mira a fornire rilevanza a questioni teoriche e tecniche nel sup-
porto ai processi decisionali. Infine, visionando la tabella riscontriamo fonti 
che tipicamente pubblicano contributi di contabilità e bilancio ma anche 
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giornali scientifici che trattano maggiormente l’aspetto della rendicontazione 
come nel caso del “Journal of Cleaner Production” e del “Journal of the 
Operational Research Society”. 

Tabella 1.4. – Fonti più rilevanti 

Fonti (migliori 10) Numero di articoli 

2nd International Conference on Artificial Intelligence Management 
Science and Electronic Commerce AIMSEC 2011 – Proceedings 

30 

Journal of Emerging Technologies in Accounting 12 

Decision Support Systems 7 

International Journal of Production Research  6 

Accounting Education 3 

Computer Law and Security Review 3 

Intelligent Systems in Accounting Finance and Management 3 

International Journal of Production Economics 3 

Journal of Cleaner Production 3 

Journal of the Operational Research Society 3 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

Continuando l’analisi delle fonti forniamo evidenza circa le citazioni de-
gli autori. Analizzando la tabella 1.5 si evince come il “Journal of Emerging 
Technologies in Accounting” abbia il numero di articoli più citati (104) dagli 
autori in questo ambito di ricerca. Subito dopo la rivista “The Accounting 
Review” con 82 citazioni e il “Journal of Information Systems” con 75 cita-
zioni. Entrambe le riviste appartengono all’Associazione Americana Conta-
bilità e negli ultimi anni hanno pubblicato ricerche con tematica rilevante la 
tecnologia e i sistemi informativi per i Dottori Commercialisti e i Revisori 
Legali. 
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Tabella 1.5. – Fonti più citate a livello locale (dalla bibliografia degli autori)  

Fonti (migliori 10) Numero di articoli 
Journal of Emerging Technologies in Accounting 104 
The Accounting Review 82 
Journal of Information Systems  75 
Journal of Accounting Research 72 
International Journal of Production Research 71 
Accounting Horizons 67 
International Journal of Production Economics 47 
Issues in Accounting Education 47 
Journal of Business Ethics 46 
International Journal of Accounting Information Systems 45 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

I risultati presentati nelle due precedenti tabelle sono confermati anche dalla 
figura 1.4 che indica in ordine di h-Index le fonti più importanti. Come indicato 
da Engqvist and Frommen (2008) e Saad (2006) l’h-index può essere utilizzato 
sia per misurare la produttività e l’impatto di un singolo ricercatore ma anche 
delle riviste scientifiche. In particolare, l’h-index è stato introdotto in letteratura 
come metrica per il confronto oggettivo dei risultati scientifici e nel caso ogget-
to indica che almeno 6 articoli della rivista hanno ricevuto almeno 6 citazioni. 

Figura 1.4. – H-Index delle fonti 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 
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1.3.3. L’analisi degli autori 

La successiva tabella 1.6 indica gli autori più rilevanti del filone di ricerca. 
Anche tali risultati confermano come ci troviamo di fronte ad un ambito in 
formazione in quanto i primi due autori hanno entrambi al massimo 4 articoli 
pubblicati. Interessante può essere l’analisi dei loro profili professionali per 
capire l’attinenza al flusso di conoscenza all’ambito contabile piuttosto che a 
quello informatico/ingegneristico. 

Ad esempio, Sun Ting ha conseguito il dottorato di ricerca in sistemi in-
formativi contabili, ricopre oggi il ruolo di professore assistente di contabilità 
presso la hool of Business del The College of New Jersey. Il suo background è 
dunque legato all’area contabile con interessi di ricerca legati alle nuove tec-
nologie come l’intelligenza artificiale e i sistemi informativi. Inoltre, il profes-
sor Miklos A. Vasarhelyi è un illustre professore di contabilità per i sistemi 
informativi, nonché capo redattore della rivista “Journal of Emerging Techno-
logies in Accounting”, autore di oltre 200 articoli su riviste, 20 libri e supervi-
sor di più di 40 tesi di dottorato con tematiche riguardanti la blockchain, 
l’intelligenza artificiale e i sistemi informativi in contabilità, revisione e rendi-
contazione. Infine, Daniel E. O’Leary è professore di contabilità alla “Univer-
sity of Southern California” ed è stato pionieri nell’introduzione dei sistemi 
informativi in contabilità pubblicando contributi scientifici in innumerevoli 
fonti trattando dell’intelligenza artificiale e della blockchain – delle loro po-
tenzialità e critiche. Pertanto, i risultati confermano che, sebbene, l’argomento 
sia multidisciplinare, la trattazione viene avanzata tipicamente da professori 
con radici scientifiche ben salde nei confronti della contabilità e il bilancio. 

Tabella 1.6. – Autori più rilevanti 

Fonti (prime dieci) Numero di articoli Articoli frazionati 
Sun T. 4 2.08 
Vasarhelyi MA. 4 1.28 
O’Leary DE, 3 3.00 
Arnold V. 2 0.67 
Bulgak AA. 2 0.67 
Holt M. 2 0.67 
Johnson BG. 2 0.83 
Khataie AH. 2 0.67 
Lee CS. 2 0.83 
Liu D. 2 2.00 

Fonte: elaborazione dell’autore. 
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Ulteriori spunti di analisi sugli autori possono essere avanzati analizzando 
la legge di Lotka in figura 1.5. Si tratta di una formulazione matematica nata 
nel 1926 che descrive la frequenza di pubblicazione degli autori in un ambito 
di ricerca specifico (Lotka, 1926). Nella pratica, la legge afferma che il nume-
ro di autori che contribuiscono alla ricerca in un dato periodo temporale è una 
frazione del numero che compone un singolo contributo (Aria & Cuccurullo, 
2017). 

La relazione matematica è espressa al contrario nel modo seguente: 

xn * yx = C 

Secondo la formulazione, yx è uguale al numero di autori che producono 
“x” numero di articoli in un dato campo di ricerca, “C” e “n” sono quindi co-
stanti che possono essere stimate nel calcolo. 

Giungendo ora all’analisi anche della tabella 1.7 è possibile considerare 
come la media di pubblicazione degli autori sia pari a meno di 2 contributi. In-
fatti, 412 autori hanno pubblicato al momento 1 unico contributo scientifico. 
13 autori sono al momento al secondo contributo di ricerca. Tali risultati riaf-
fermano che abbiamo a che fare con un campo di ricerca giovane e in crescita, 
anche con questa analisi. 

Figura 1.5. – La distribuzione di frequenza della produttività scientifica – Legge di 
Lotka 
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Fonte: elaborazione dell’autore. 
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Tabella 1.7. – Produttività degli autori attraverso la legge di Lotka 

Documenti scritti Numero di autori Proporzione degli autori 
1 412 0.960 
2 13 0.030 
3 1 0.002 
4 2 0.005 
5 1 0.002 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

Collegato all’impatto degli autori si ritiene utile fornire evidenza circa al-
cune misure particolarmente utilizzate in letteratura. La tabella 1.8 mostra 
l’impatto degli autori in termini di h-index (Saad, 2006) ovvero la produttività 
e l’impatto delle citazioni di un ricercatore. L’indicatore è stato introdotto in 
letteratura come metrica per il confronto oggettivo dei risultati scientifici e di-
pende primariamente dal numero di pubblicazioni e dal loro impatto (Engqvist 
& Frommen, 2008). Dalla sua formulazione sono nati altri indicatori come il 
g-index (Egghe, 2006) cioè la distribuzione delle citazioni ricevute dalle pub-
blicazioni di un ricercatore e l’m-index (Schreiber, 2008) ovvero il valore di 
h-index per anno. Inoltre, vengono mostrate le citazioni totali, i documenti to-
tali e gli anni di inizio di produzione scientifica. 

I risultati mostrano che i 10 autori più rilevanti hanno un h-index tra 3 e 1 
su tale ambito di ricerca. Per l’interpretazione pratica dei dati e per effettuare 
comparazioni adeguate, si considerano i dati pubblicati dalla (London School 
of Economics, 2010). Nelle scienze sociali, l’analisi mostra valori di 7,6 intor-
no alle pubblicazioni economiche considerando professori e ricercatori attivi 
da diversi anni. Quindi, la giovinezza dell’area di ricerca ha, allo stesso tempo, 
attirato anche giovani ricercatori e professori. Allo stesso tempo, nuovi indica-
tori sono emersi nel corso degli anni per diversificare la logica dell’h-index. 
Per esempio, il g-index indica l’impatto di un autore in citazioni, considerando 
quelle che un singolo articolo può generare. L’m-index, invece, mostra il valo-
re cumulativo negli anni che non supera il valore 1 in tale flusso di ricerca. 

L’analisi, considerando anche il numero totale di citazioni, il numero di ar-
ticoli pubblicati e l’anno di inizio, conferma quindi che siamo di fronte a un 
flusso di ricerca in espansione e con adeguato numero di citazioni soprattutto 
per i primi autori più produttivi come sopra dimostrato. 
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Tabella 1.8. – Impatto degli autori 

Autori h-index g-index m-index Citazioni 
totali 

Documenti 
totali 

Anno di 
partenza 

Sun T. 2 4 0.333 56 4 2016 
Vasarhelyi MA. 3 4 0.136 70 4 2000 
O’Leary DE. 2 3 0.067 31 3 1992 
Arnold V. 2 2 0.333 31 2 2016 
Bulgak AA. 1 2 0.083 21 2 2010 
Holt M. 2 2 0.033 31 2 2016 
Johnson BG. 2 2 0.154 52 2 2009 
Khataie AH. 1 2 0.083 21 2 2010 
Lee CS. 0 0 0.000 0 2 2020 
Liu D. 0 0 0.000 0 2 2011 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

Infine, con la tabella 1.9 ci soffermiamo sulle più rilevanti istituzioni impe-
gnate in attività di ricerca su tematiche di intelligenza artificiale per la contabi-
lità, la revisione e il bilancio. Come notiamo, il numero maggiore di documen-
ti scritti giunge dall’Henan Polytechnic University in Cina, il secondo centro 
di studio con 6 documenti pubblicati è la The State University of New Jersey 
negli USA a cui afferiscono i migliori professori in questo ambito di ricerca, e 
infine, la Concordia University in Canada con 4 pubblicazioni effettuate. 

Tabella 1.9. – Istituzioni più rilevanti 

Prime dieci istituzioni Numero di documenti 
Henan Polytechnic University 7 
The State University of New Jersey 6 
Concordia University 4 
Aalto University 3 
Haken School of Economics 3 
Princeton University 3 
University of Central Florida 3 
University of Johannesburg 3 
University of Southern California 3 
Babson College 2 

Fonte: elaborazione dell’autore. 
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1.3.4. L’analisi dei documenti 

Il paragrafo avrà l’obiettivo di fornire evidenza circa i documenti pubblica-
ti nel dominio di ricerca oggetto di analisi. Come notiamo dalla successiva ta-
bella 1.10, il documento più citato a livello internazionale con una media di 14 
citazioni l’anno è del 1994 è apre la strada all’intelligenza artificiale discuten-
do della previsione dei fallimenti aziendali con strumenti di monitoraggio pre-
dittivi per le performance finanziarie (Wilson & Sharda, 1994). 

Successivamente, tra i documenti più rilevanti, seppur non direttamente 
collegato all’AI, troviamo l’esperimento di scientifico di Elam and Mead 
(1990) sui software. In pratica, gli autori hanno testato il livello di creatività 
delle decisioni di tre diversi team di revisione legale con o senza l’utilizzo di 
software di gestione. I risultati non hanno dimostrato con le tecnologie allora 
presenti una creatività maggiore respingendo la domanda di ricerca iniziale. 
Wagner et al. (2002) con 57 citazioni introduce, di fatto, il concetto dell’acqui-
sizione della conoscenza in contabilità e finanza. Si tratta di un problema teo-
rico alla base dell’implementazione dell’AI nei campi oggetto di studio e che 
mostra l’indisponibilità di esperti multidisciplinari ingegneri e contabili nel 
determinare conoscenza comune nello sviluppo di software e applicazioni pra-
tiche. Il loro contributo dimostra come, in questo campo, l’ibridazione delle 
competenze sia un punto fondamentale di raccordo per infondere nuova cono-
scenza. 

Infine, l’articolo scientifico identifica anche un ulteriore problema teorico 
quale il “paradosso della competenza” ovvero una conoscenza talmente alta 
che spinge ad una difficoltà di dialogo tra stakeholders. Interessanti spunti di 
ricerca derivano anche dagli altri documenti più citati. Ad esempio, Issa et al. 
(2017) fornisce una prima mappa di ricerca sull’AI e la revisione, identifican-
do come tale attività sia ad alta intensità lavorativa e, per tale motivo, ancor 
più valida nel trovare soluzioni intelligenti che riducano l’onere umano. Infi-
ne, Fisher et al. (2016) introducono il concetto di elaborazione del linguaggio 
naturale (i.e., Natural Language Process – NLP) in contabilità, revisione e fi-
nanza per la comunicazione finanziaria legata alle performance, alla valuta-
zione del management e alla valutazione degli analisti. 
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Tabella 1.10. – Documenti più citati a livello mondiale 

Paper DOI 
Total 

citations 
(TC) 

TC per 
year 

Wilson RL, 1994, Decis 
Support Syst 

https://doi.org/10.1016/0167-
9236(94)90024-8 403 14.3929 

Elam JJ, 1990, Inf Syst Res https://doi.org/10.1287/isre.1.1.1 116 3.6250 
Wagner WP, 2002, Knowl 
Based Syst 

https://doi.org/10.1016/S0950-
7051(02)00026-6 57 2.8500 

Lenny Koh SC, 2013, Int J Prod 
Res 

https://doi.org/10.1080/00207543.
2012.705042 56 6.2222 

Cheng MY, 2011, Int J Prod J 
Manage 

https://doi.org/10.1016/j.ijproman.
2010.01.004 53 4.8182 

Issa H, 2016, J Emerg Technol 
Account https://doi.org/10.2308/jeta-10511 48 8.0000 

Mendoza JE. 2009, Decis 
Support Syst 

https://doi.org/10.1016/j.dss. 
2008.11.019 47 3.6154 

Fisher IE, 2016, Intell Syst 
Account Finance Manag https://doi.org/10.1002/isaf.1386 46 7.6667 

Hansen JV, 1992, Decis Sci https://doi.org/10.1111/j.1540-
5915.1992.tb00413.x 46 1.5333 

Birnberg JG, 1984, Account 
Organ Soc 

https://doi.org/10.1016/0361-
3682(84)90020-5 45 1.1842 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

Giungiamo ora all’analisi delle parole più frequenti. A parte confermare la 
ricerca delle parole chiave effettuata su Scopus, notiamo dalla tabella 1.11 
come la rendicontazione possa essere considerata all’ultima posizione per in-
clusione nel dominio di ricerca. È un interessante punto che si cercherà di di-
mostrare ulteriormente nel proseguo dei risultati. Infine, notiamo che spesso, i 
ricercatori includono all’interno dei loro studi analisi comparative e di esplo-
razione sia dell’intelligenza artificiale che della blockchain (Cong & Klotz, 
2018; Faccia et al., 2019; Zemánková, 2019). 
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Tabella 1.11. – Parole più frequenti 

Parole Ricorrenze 
Artificial Intelligence 57 
Accounting 11 
Machine Learning 10 
Auditing 9 
Big Data 8 
Blockchain 8 
Audit 7 
Decision Support Systems 7 
Expert Systems 7 
Accountability 6 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

La successiva figura 1.6 mostra la crescita delle parole chiave che sono più 
utilizzate nel titolo, nell’abstract e nella sezione delle parole chiave dei docu-
menti. In particolare, l’intelligenza artificiale ha subìto un picco di pubblica-
zioni dopo il 2012 trainando, di fatto, soprattutto il settore della contabilità, 
del bilancio e della revisione contabile. 

Figura 1.6. – Crescita delle parole chiave 
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Fonte: elaborazione dell’autore. 



23 

Infine, la successiva figura 1.7 illustra il dendrogramma tematico. Tale 
rappresentazione permette ai ricercatori di visionare l’ordine gerarchico e la 
relazione tra le parole chiave generando dei cluster gerarchici (Chen & Xiao, 
2016). In particolare, il taglio nella figura e le linee verticali facilitano l’in-
dagine e l’interpretazione identificando delle macro-tematiche di analisi. Co-
me affermato da Andrews (2003), lo logica sottostante della figura non è quel-
la di trovare il livello perfetto di associazioni tra i cluster ma iniziare un per-
corso di analisi completabile poi con altri software e mezzi grafici. 

In particolare, l’analisi fa emerge tre primari cluster che riguardano l’edu-
cazione (in blu), l’area dei costi e le modifiche alle attività contabili (in rosso) 
e l’innovazione nella gestione finanziaria e l’etica (in rosso). 

Con riguardo all’educazione, Jr (1995) è stato uno dei primi autori a far 
emergere il tema dell’educazione all’intelligenza artificiale presente nei libri 
di testo sui sistemi informativi con un questionario rivolto all’associazione dei 
dottori commercialisti americani. I suoi risultati, piuttosto critici, sottolineava-
no come il materiale a disposizione dei professionisti era non sufficiente per 
preparare i professionisti all’intelligenza artificiale in contabilità e revisione. 
Sulla stessa linea di ricerca anche il contributo di Baldwin-Morgan (1995) che 
si interroga sull’assenza di corsi universitari capaci di fornire agli studenti di 
contabilità e bilancio nozioni base di innovazione e di intelligenza artificiale. 
Sempre secondo gli autori, gli studenti universitari dovrebbero, prima di entra-
re in azienda, possedere conoscenze adeguate sui sistemi informativi e sulle 
ultime tecnologie applicate al settore della contabilità e il bilancio prima di 
venirne essi stessi coinvolti in maniera pratica. 

La necessità di educazione è legittimata, secondo diversi autori, dalla rapi-
da diffusione dell’innovazione. Ad esempio, secondo Shen et al. (2011) la 
standardizzazione dei sistemi contabili crea nuove necessità di modernizza-
zione affinché le informazioni siano veritiere e corrette, rafforzando la gestio-
ne economico, patrimoniale e finanziaria. Accanto, Munoko et al. (2020) sen-
sibilizzano e danno voce ad una parte della letteratura meno positivista circa le 
implicazioni etiche e sociali dell’utilizzo dell’AI in contabilità e revisione. 
L’analisi conferma le potenzialità di modifica dell’AI ma allo stesso tempo 
consiglia ai professionisti di gestire e avviare processi virtuosi di condivisione 
delle applicazioni AI (Shaffer et al., 2020). 

Considerando ora l’area dei costi e delle modifiche alle attività contabili, 
maggiore spazio verrà dato alle applicazioni nel capitolo successivo. Al mo-
mento, anticipiamo come l’utilizzo di algoritmi sia in via teorica associata ad 
una diminuzione sensibile dei costi. Ad esempio, Al-Sayyed et al. (2021), Lee 
and Tajudeen (2020), Rodríguez-Espíndola et al. (2020) avviano una discus-
sione sull’utilità dell’AI anche nei confronti dei costi derivanti da minori atti-
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vità ripetitive. Tuttavia, al momento della stesura del lavoro di tesi non si regi-
strano studi scientifici che validano una reale diminuzione dei costi associata 
all’introduzione degli algoritmi, il che apre la strada a futuri scenari di ricerca 
percorribili. Prima di arrivare ai costi, in ogni caso, l’AI sta apportando modi-
fiche radicali ai paradigmi della teoria del management accounting semplifi-
cando le attività ripetitive legate alla redazione dei documenti contabili e dei 
prospetti finali (primariamente Stato Patrimoniale, Conto Economico e Rendi-
conto Finanziario). Come indicato da Mohammad et al. (2020) la contabilità e 
il bilancio potrebbero essere le aree con il maggior beneficio in termini di 
semplificazione delle attività. Tra esse, si ritiene che il ciclo del bilancio e la 
revisione continua possano migliorare l’attendibilità delle informazioni contabili 
inserite e fornire processi di co-partecipazione degli stakeholders per l’analisi in 
tempo reale dei dati. 

Infine, l’area l’ultima area in rosso più decentralizzata include parole chia-
ve riferite all’innovazione nella gestione finanziaria e all’etica. 

Come affermato da Shen et al. (2011) la gestione dell’innovazione in conta-
bilità permette di rafforzare principi scientifici e pratici come, tra l’altro, indicati 
anche dal nostro Codice Civile all’Art. 2423 “Il bilancio deve essere redatto con 
chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patri-
moniale e finanziaria della società e il risultato economico dell’esercizio […]” 
in quanto assicura già dalla contabilizzazione del ciclo attivo e passivo la dimi-
nuzione di errori imputabili a scarsa attenzione oppure a dolo. Anche per Susan-
to (2019) questo è un trend difficilmente invertibile e che vede nella teoria 
dell’evoluzione dei sistemi informativi in contabilità e bilancio la sua fondazio-
ne. Infine, considerando ora le implicazioni etiche, i risultati dimostrano come 
vi sia da un lato un approccio pragmatico e positivo all’AI. Dall’altro lato, inve-
ce, meno positivo e che mette in risalto le implicazioni etiche e umane dell’ec-
cessiva automazione in contabilità, bilancio, revisione e rendicontazione. Ad 
esempio, come discusso da Munoko et al. (2020) i sistemi di intelligenza artifi-
ciale oggi diffusi si nutrono primariamente di dati derivanti dalle transazioni ef-
fettuate dai clienti. Da lì, l’AI trae vantaggio eseguendo compiti descrittivi e 
predittivi. Tuttavia, come sensibilizzato, la creazione di complessi algoritmi po-
trebbe far “sfuggire” il controllo umano dando vita a operazioni automatiche e 
ripetitive anche se non corrette. Ciò potrebbe accadere sia nell’ambito contabile 
ma soprattutto nei processi di revisione legale. Ad esempio, tra le primarie pro-
blematiche potrebbe derivare la confidenzialità delle informazioni e la sicurezza 
affidando ai revisori anche il compito di vigilare per proteggere fuoriuscite di 
dati. Infine, come indicato da Lo Piano (2020) gli sviluppi di intelligenza artifi-
ciale (AI) e machine learning (ML) potrebbero diventare delle scatole nere dif-
ficilmente controllabili creando scenari inediti come la valutazione dei rischi nei 
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sistemi di giustizia e l’integrazione nei principi etici aziendali del controllo degli 
algoritmi intelligenti per non incorrere in eventi avversi. 

Figura 1.7. – Dendrogramma tematico 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 
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Ulteriore evidenza in termini di analisi delle parole chiave può essere data 
analizzando i cluster di ricerca con un software alternativo che misura la co-
occorrenza delle parole chiave dei titoli e degli abstract degli articoli di ricerca 
selezionati. 

La figura 1.8 conferma gli spunti di analisi del topic dendrogram anche in 
questo caso definendo tre ambiti di ricerca ben definiti. Rispetto alla figura 
precedente risulta più marcato il collegamento con la revisione legale, l’analisi 
dei dati e le nuove tecnologie di deep learning e machine learning. 

Figura 1.8. – Analisi dei cluster di ricerca 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

1.3.5. La revisione legale e l’analisi dei dati 

Come rappresentato nella figura precedente, la revisione sembra essere uno 
dei campi che maggiormente potrebbe beneficiare dell’AI. La capacità degli 
algoritmi consiste anzitutto (Issa et al., 2017): 
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i. nel monitorare e verificare le operazioni contabili effettuate; 
ii. attivare logiche storiche di analisi dei dati; 
iii. avviare controlli automatizzati e test di verifica sulla redditività e sui pri-

mari indici di controllo aziendali. 
Come indicato da Al-Aroud (2020), l’adozione di software e algoritmi in-

telligenti permette di avviare la revisione a controlli continui e permettere ai 
revisori legali di avere a disposizione set di dati storici accurati e granulari in 
grado di monitorare costantemente i trend aziendali. 

La precedente figura introduce nella revisione legale il concetto di data 
analytics che evolve, di fatto, il processo manuale in genere adottato dai pro-
fessionisti. Infatti, secondo Kokina and Davenport (2017) tecnologie come il 
machine learning permettono di ottenere risultati di analisi dei dati contabili 
più veloci e accurati grazie ad uno storico di dati della revisione. Si assiste, 
dunque, all’apertura del concetto dei grandi dati (i.e., big data) anche nel 
campo della revisione per identificare eventuali frodi, rischi operativi e finan-
ziari per l’impresa creando un filone di ricerca identificato come audit data 
analytics (Rialti et al., 2019). Tale ambito permette al revisore legale di (Al-
Sayyed et al., 2021; Issa et al., 2017): 

i. identificare e analizzare modelli e valori anomali di bilancio; 
ii. mappare e visualizzare i risultati finanziari anno per anni e concentrare gli 

sforzi pratici della revisione agli aspetti qualitativi quali il rischio azienda-
le, il going concern o altri elementi; 

iii. costruire modelli in grado di spiegare l’evoluzione del business aziendale; 
iv. individuare possibili fluttuazioni rispetto al core business e attivare alert 

gestionali per il revisore; 
v. storicizzare le informazioni provenienti dall’analisi del revisore; 
vi. individuare i driver di rischio come quello di frode o di perdita di redditivi-

tà dal core business. 

Collegata all’analisi dei documenti è lo studio della rete delle citazioni di-
rette come da successiva figura 1.9. Il grafico mostra sull’asse delle ascisse 
l’evoluzione temporale delle citazioni che i ricercatori utilizzano nella reda-
zione delle loro ricerche. La tendenza e la copertura citazionale corrispondono 
ai periodi di pubblicazione con maggiore copertura soprattutto tra il 2016 e 
l’inizio del 2021 (anno di stesura). 

È interessante notare come l’area blu (tra il 2009 e il 2015) crei un’area di 
citazioni basata sull’educazione. Ad esempio, Phillips and Johnson (2011) di-
scutono una ricerca sugli studenti e le modalità di apprendimento online; Sar-
gent (2013) si considera le variabili di apprendimento per la costruzione delle 
competenze riguardanti la contabilità; e infine, Jackson and Cossitt (2015) si 



28   

soffermano sui software di apprendimento per la contabilità. Sorprende, dun-
que, il fatto che gli autori citino una parte di letteratura derivante dall’area 
dell’educazione. In realtà, chi scrive ritiene che le citazioni indicate possano 
includere l’elemento “apprendimento” necessario per i contabili e i revisori 
per avviare una discussione sull’intelligenza artificiale. 

Successivamente, il grafico evidenzia una rete diffusa di colore rosso che 
include tutte le più recenti pubblicazioni. Ad esempio, notiamo come tra il 
2016 e il 2017 vi sia un rilevante nodo con le prime pubblicazioni AI in con-
tabilità, bilancio e revisione di Kokina and Davenport (2017), Marshall and 
Lambert (2018), Qasim and Kharbat (2019) and Zhang (2019). Tutti i contri-
buti di ricerca hanno in comune l’analisi delle prime potenzialità applicative 
dell’AI nell’ambito di studio. 

Infine, tra il 2019 e il 2021 emerge una rete di citazioni (in verde) parallela 
rispetto a quella precedente. In particolare, il contributo scientifico di Korho-
nen et al. (2020) pubblicato sull’“Accounting, Auditing & Accountability 
Journal” si basa su un caso studio con metodologia costruttivista pragmatica 
che mira a investigare l’automazione all’interno della teoria del management 
account esplorando la programmabilità delle operazioni contabili. Inoltre, an-
che nel caso di Moll and Yigitbasioglu (2019) si fa riferimento all’auto-
mazione e all’utilizzo di Internet in contabilità adottando un approccio di ri-
cerca più generico e che contempla anche tecnologie quali la blockchain, il 
cloud e i big data oltre che l’intelligenza artificiale. Infine, con la stessa logica 
di ricerca anche il contributo di Roszkowska (2020) che mira ad esplorare le 
cause degli scandali finanziari legati alla revisione contabile alla luce delle 
nuove tecnologie emergenti come la blockchain, l’Internet of Things (IoT), 
contratti intelligenti (smart contracts) e Intelligenza Artificiale. 

Figura 1.9. – Rete storica di citazioni dirette 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 
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1.3.6. I paesi di pubblicazione 

Il seguente paragrafo mira ad approfondire i paesi di pubblicazione e la 
cooperazione tra i ricercatori. Come indicato in tabella 1.12, il paese al mondo 
con maggiore interesse verso l’argomento in studio sono gli Stati Uniti d’Ame-
rica con 93 documenti pubblicati sin d’ora. Come analizzato nella prima parte 
del paragrafo dei risultati, tale motivazione coincide con la presenza, a diffe-
renza di altri paesi, di centri di ricerca e network finalizzati allo studio dei si-
stemi informativi e delle nuove tecnologie in contabilità. Infatti, gran parte dei 
contributi pubblicati può essere fatta risalire all’American Accounting Asso-
ciation, paragonabile al Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e de-
gli Esperti Contabili italiani che negli anni ha adottato un approccio ibrido di 
analisi del fenomeno AI basandosi sulla didattica e sulla ricerca con la crea-
zione di riviste ad hoc. Segue la Cina con 53 contributi e il Regno Unito con 
17 pubblicazioni. In ottima posizione anche la Francia e l’Italia che dimostra-
no interesse all’interno della classifica mondiale. 

Tabella 1.12. – Produzione scientifica per paesi 

Paesi Numero di documenti 
USA 93 
Cina 53 
UK 17 

Finlandia 12 
Francia 12 
Italia 12 

Germania 9 
Canada 8 
Svezia 8 

Australia 7 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

Infine, la figura 1.10 raffigura la mappa di collaborazione tra i paesi indican-
do una collaborazione marcata tra gli Stati Uniti d’America e la Cina e meno in-
tensa tra l’Australia e la Francia. Il livello di collaborazione conferma un giova-
ne flusso di ricerca, per molti aspetti ancora nascente, e che vedrà sicuramente 
nel futuro maggiori opportunità di collaborazione anche tra i paesi che hanno 
avviato discussioni scientifiche in questo ambito (Elango & Rajendran, 2012). 
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Figura 1.10. – Mappa di collaborazione tra paesi 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

1.3.7. La provenienza professionale degli autori 

Il paragrafo ha lo scopo di illustrare la provenienza professionale degli autori 
che negli anni hanno pubblicato documenti nell’ambito di ricerca oggetto di 
studio. La successiva figura 1.11 mostra l’area di provenienza degli autori. Co-
me visibile 385 autori provengono dal contesto universitario e ricoprono la cari-
ca di studiosi a vari livelli. Inoltre, 41 autori sono professionisti con occupazio-
ne in aziende. Infine, 3 autori hanno un doppio background derivante sia dal 
mondo accademico che a quello imprenditoriale attraverso spin-off universitari. 

Figura 1.11. – Background degli autori 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 
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I risultati dimostrano che il livello di collaborazione tra accademici e pro-
fessionisti è ancora basso soprattutto in un ambito di ricerca che necessita di 
alti scambi di conoscenza. Come indicato da Bartunek (2007) creare collabo-
razioni tra professionisti e accademici risulta essenziale nell’ambito della ri-
cerca in quanto incoraggia i ricercatori a pensare oltre gli schemi teorici. Per-
tanto, maggiori scambi di visioni potranno volgere in nuove collaborazioni di 
ricerca che mirino ad accrescere tale flusso di conoscenza e nuove zone di dia-
logo (Romme et al., 2015). 

1.3.8. Le metodologie di ricerca degli autori 

Questa sezione analizza le metodologie di ricerca utilizzate dagli autori nel 
pool di articoli selezionati. I risultati mostrati nella successiva figura 1.12 for-
niscono alcuni elementi interessanti. 

In primo luogo, la maggior parte degli studi fatti finora pubblicati non fan-
no un largo utilizzo di metodologie quantitative (circa il 12,50%). Pertanto, di 
inverso, i metodi qualitativi sono ampiamente applicati in quest’area di ricer-
ca. Come indicato da DiCicco‐Bloom and Crabtree (2006), Miller and Crab-
tree (1994) Polkinghorne (1995), Qu and Dumay (2011), la tendenza ad avere 
studi di tipo qualitativo segue l’aumento e la pressione alla pubblicazione da 
parte dei ricercatori. Ciò, di fatto crea la necessità di ulteriori ramificazioni di 
indagine altrimenti sommaria dei sotto-metodi qualitativi. Per esempio, 
nell’area studiata, circa il 35% degli studi sono analisi discorsive. Il 7% degli 
articoli stabilisce un modello basato sull’intelligenza artificiale e i big data per 
gli attori della contabilità e del bilancio. Il 6% investiga l’intelligenza artificia-
le in contabilità, bilancio e rendicontazione con casi studio sul campo, infine, 
di riguardo anche l’utilizzo di interviste con la stessa percentuale dei casi di 
studio. Soltanto il 4% dei risultati può essere incluso all’interno della categoria 
analisi della letteratura in quanto direttamente identificabile dal titolo o 
dall’abstract per la metodologia strutturata utilizzata. 

Infine, circa il 29% delle pubblicazioni può essere classificata come altre 
metodi qualitativi. In questo caso, gli autori utilizzano l’applicazione di fra-
mework teorici per l’analisi degli impatti dell’AI nell’argomento di ricerca 
nonché metodologie di comparazione come la “Qualitative Comparative Ana-
lysis” (QCA). 
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Figura 1.12. – Metodologie di ricerca 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

1.4. Discussione e conclusione 

Nel concludere il capitolo, ripercorriamo le premesse che lo hanno ispirato. 
L’analisi si è avviata con l’obiettivo di analizzare il flusso di ricerca riguar-
dante l’intelligenza artificiale in contabilità, bilancio e rendicontazione dopo 
aver confermato l’esigenza di numerose lacune della letteratura. Esse sono 
motivate, in primis, dalla recente formazione di una discussione scientifica su 
tali tematiche. Pertanto, proprio per sistematizzare le variabili qualitative e 
quantitative della letteratura, si è proceduto ad effettuare un’analisi bibliome-
trica e di codici aperti seguendo la metodologia della revisione strutturata del-
la letteratura. 

L’analisi scopre un incremento dell’interesse scientifico da parte dei ricer-
catori, creando, di fatto, un flusso di ricerca che parte dalla teoria del mana-
gement accounting (Korhonen et al., 2020; Truant et al., 2021) e si accosta a 
quella dei sistemi informativi in contabilità (Susanto, 2019). Nonostante la 
presenza di revisioni della letteratura, al momento in cui si scrive, nessun con-
tributo sistematizza la letteratura su tale argomento. Inoltre, nessun lavoro 
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passato in questo ambito fornisce un’unione tra la bibliometrica e l’analisi di 
codifica approfondita guardando alle tipologie degli autori e alle metodologie 
applicate. Pertanto, il capitolo suggerisce i seguenti risultati principali. 

Primo, a livello di fonti di pubblicazione, scopriamo che il Journal of 
Emerging Technologies in Accounting è una delle riviste più interessate a que-
sto argomento, nonché la più citata e quella con maggiore H-Index. Subito 
dopo, il The Accounting Review e il Journal of Accounting Research. Inoltre, 
considerando le parole chiave e l’analisi tematica in questo campo, come mo-
strato da Casino et al. (2019) e Xu et al. (2019), si dimostra che l’area ha ri-
chiesto una multidisciplinarietà tra i campi di contabilità, business, manage-
ment, informatica e ingegneria. 

Secondo, in termini di autori, coloro che hanno scritto il maggior numero 
di contributi sono Sun T., Vasarhelyi MA., O’Leary DE. Verificando il loro 
track record di pubblicazioni si evince come siano ricercatori altamente attivi 
nell’analisi dell’impatto delle nuove tecnologie in contabilità. 

Terzo, considerando l’interesse e la collaborazione dei paesi, gli Stati Uniti 
hanno il più alto numero di pubblicazioni dimostrando un alto interesse nel 
settore e il più alto livello di collaborazione a livello globale con la Cina e 
l’Australia. 

Quarto, a livello di argomenti di ricerca e di parole chiave (rispondendo al-
la seconda domanda di ricerca) scopriamo come il focus di questa letteratura 
in termini di tematiche sia finalizzato ad investigare l’educazione e le nuove 
materie per i commercialisti in favore della digitalizzazione, i costi e le modi-
fiche alle attività contabili e, infine, l’innovazione, la gestione finanziaria e 
l’etica. Inoltre, a livello di tematiche scopriamo come le applicazioni AI siano 
largamente finalizzate alla contabilità gestionale e alla revisione. Pertanto, 
l’area della rendicontazione e della trasparenza contabile rimane meno coperto 
dai ricercatori. 

Passando all’analisi della codifica aperta, si scoprono alcuni interessanti 
elementi. 

In primo luogo, in quest’area di ricerca, gli articoli sono primariamente 
qualitativi, i ricercatori sin qui hanno utilizzato primariamente l’analisi discor-
siva. Pochi sono i casi di studio applicati, le revisioni tematiche e le analisi 
quantitative. Pertanto, i risultati aprono la possibilità di nuove sfide per i futuri 
ricercatori nel testare nuovi metodi. 

Per quanto a conoscenza, questo studio è il primo ad esaminare lo stato at-
tuale della diffusione dell’intelligenza artificiale nell’ambito della contabilità, 
della revisione e della rendicontazione utilizzando un approccio bibliometrico 
e di codifica. Pertanto, il contributo unisce due approcci metodologici in que-
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sto campo, a partire dalle ricerche di Dal Mas (2019), Dumay and Cai (2014), 
Massaro et al. (2016) Secinaro and Calandra (2020). A livello teorico, oltre a 
proporre e consolidare un metodo di ricerca, il capitolo contribuisce a colmare 
la necessità di analisi sottolineata da Bakarich and O’Brien (2020), Losbichler 
and Lehner (2021), Sutton et al. (2016). 

Il capitolo presenta anche alcune implicazioni critiche. 
L’analisi delle variabili bibliometriche permette ai futuri ricercatori di stu-

diare nuovi flussi di ricerca considerando le fonti, le citazioni, le parole chiave 
rilevanti e gli autori e i paesi di collaborazione. Inoltre, i risultati di questo la-
voro potrebbero aiutare i professionisti, come i dottori commercialisti e i revi-
sori, a capire gli effetti e le opportunità dell’intelligenza artificiale per la loro 
professione. Così, questo lavoro vuole aiutare i professionisti a capire le carat-
teristiche della tecnologia e trovare punti di confronto con essa piuttosto che 
critiche o paura del cambiamento. 

Le premesse ivi incluse nel capitolo, come in ogni ricerca, presentano delle 
limitazioni. In primo luogo, il presente lavoro non prende in considerazione 
questioni tecniche tipiche dei flussi di conoscenza informatica, quali i mecca-
nismi di sicurezza e la privacy in ambito contabile. Proprio per questo motivo, 
ulteriori lavori mirati in questo settore in futuro contribuiranno a costruire una 
conoscenza approfondita e a determinare la successiva applicazione dell’AI 
nei campi della contabilità in termini di soluzioni di scalabilità proposte dagli 
autori citati. Al contempo, occorre considerare che il capitolo al fine di evitare 
la duplicazione dei dati, ha considerato esclusivamente il database Scopus. 
Dunque, per quanto olistica, la stringa di ricerca potrebbe escludere alcune 
pubblicazioni utili per la ricerca proprio per l’utilizzo di un solo database. In 
aggiunta, lo studio non esclude la possibilità di perdere informazioni da paesi 
che non utilizzano il database Scopus. Inoltre, sebbene riduca la soggettività 
del campione, la metodologia adottata può trascurare risultati significativi e 
ispirazioni dallo studio selezionato soprattutto per via del forte aggiornamento 
in un ambito quanto più rilevante e attuale quale l’intelligenza artificiale. Per-
tanto, l’analisi si basa su un’istantanea nel tempo, un approccio visivo che può 
cambiare con la diffusione di nuove linee di ricerca (e.g., basti pensare a 
ChatGPT, a tutte le tecniche di apprendimento e all’impatto che potrebbe 
avere anche in tale discussione). 

Il prossimo capitolo entrerà nel dettaglio delle caratteristiche dell’intel-
ligenza artificiale, delle applicazioni e delle problematiche rilevanti fornendo 
evidenza circa la discussione tematica degli accademici confrontandola con le 
esigenze dei professionisti. 
 



35 

 

2. 
Analisi tematica e dei cluster della ricerca:  

una comparazione tra accademici e professionisti 

2.1. Introduzione 

Se il primo capitolo ha avuto l’obiettivo di investigare le variabili qualitati-
ve e quantitative del flusso di ricerca, il capitolo 2 mira a scendere più a fondo 
circa le definizioni dell’intelligenza artificiale. Lo affronteremo attraverso il 
metodo dell’analisi tematica e l’individuazione di cluster di ricerca specifici 
finalizzando anche un dibattito tra la discussione degli accademici e dei dotto-
ri commercialisti/revisori legali dei conti. 

Come si è potuto percepire nella prima parte, l’intelligenza artificiale nasce 
come un ramo dell’informatica che permette attraverso la formulazione di al-
goritmi sempre più sofisticati, la programmazione e la progettazione di sistemi 
hardware 1 e software 2. Ciò permette ai computer di svolgere azioni in genere 
svolte dell’essere umano (Agrawal et al., 2019). 

Negli ultimi anni, in particolare, l’unione tra hardware e software ha permes-
so di svolgere numerose azioni come la percezione visiva, la capacità decisiona-
le, la percezione spazio-temporale nonché l’apprendimento del linguaggio natu-
rale estendendo le classiche attività svolte dai computer (Bini, 2018). Pertanto, 
con il termine intelligenza artificiale oggi si intende l’imitazione dell’agire u-
mano comprendendo attività di apprendimento automatico. La successiva figura 
2.1 intende fornire un quadro di riferimento definitorio e pertanto: 

• con Intelligenza artificiale si identifica in modo generico i programmi e le 
abilità per i computer di imparare e agire come l’essere umano; 

 
 

1 L’insieme delle componenti fisiche e non modificabili di un sistema di elaborazione dei 
dati. Esempi: alimentatori, unità di memoria, unità di rete e molti altri. 

2 L’insieme dei componenti logici immateriali di un sistema elettronico di elaborazione dei dati. 
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• con Machine learning si identificano tutti quegli algoritmi che imparano 
dalle azioni compiute e affinano sempre di più le risposte ai problemi posti 
a livello tecnico; 

• con Deep learning si intende una serie di algoritmi che imparano e affinano 
le loro tecniche di supporto da una grande massa di dati e azioni. 

Figura 2.1. – Intelligenza artificiale, machine learning e deep learning 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

Addentrarsi ancora meglio nell’argomento risulterà utile per classificare le 
attività possibili, anche in chiave di contabilità, bilancio, revisione e rendicon-
tazione. 

Il percorso evolutivo dell’intelligenza artificiale nasce intorno agli anni ‘50 
quando a livello teorico viene proposta una rete con xn input in ingresso e uno 
unico in uscita con una regola di apprendimento intermedia basata sull’algo-
ritmo “error back-propagation”, la cui logica era la minimizzazione degli erro-
ri (Li et al., 2012). A livello aziendale, per il momento, è utile sottolineare 
come il modello input-output ad un livello, di fatto, simuli l’agire umano e sia 
alla base dell’avvio di una serie di attività. Negli anni successivi, ulteriori in-
vestimenti e modifiche teoriche furono fatti al modello sopra riportato creando 
un flusso di ricerca più definito e cercando di scalare soluzioni esclusivamente 
teoriche in applicazioni e programmi con semplici applicazioni. 

Come visto, l’ambito risulta essere molto tecnico, tuttavia, come identifica-
to da Bakarich and O’Brien (2020), Losbichler and Lehner (2021), Sutton et 
al. (2016), i ricercatori non dovrebbero fermarsi davanti a nuovi flussi di ri-
cerca e instaurare nuovi modelli di ricerca creati cercando di portare un avan-

Intelligenza 
Artificiale

Machine 
learning

Deep learning



37 

zamento nella discussione. Proprio per questi e i precedenti motivi che hanno 
legittimato il capitolo 1, il capitolo 2 ha l’ambizione di rispondere alla seguen-
te domanda di ricerca (RQ): 

Qual è l’impatto dell’intelligenza artificiale in contabilità, bilancio, revi-
sione e rendicontazione dal punto di vista degli accademici e dei professioni-
sti? 

Dopo aver identificato e fornito al lettore un quadro di riferimento sull’in-
telligenza artificiale, forniremo un approfondimento circa le tematiche di inte-
resse e in discussione dai ricercatori in contabilità e bilancio al fine di capire 
quali applicazioni pratiche possano essere utilizzate. Inoltre, il capitolo fornirà 
evidenza circa gli argomenti in discussione anche dai professionisti. 

2.2. Intelligenza artificiale, machine learning e deep learning: un 
approfondimento 

Come definito, per intelligenza artificiale (AI) si intende l’incorporazione 
dell’intelligenza umana alle macchine (unione di hardware e software). Di fat-
to, ogni qual volta una macchina completa dei compiti basati su un insieme di 
regole stabilite (algoritmi) che risolvono problemi, tale comportamento viene 
definito “intelligente”. Le macchine dotate di AI sono in genere classificate tra 
generali e ristrette (Ghahramani, 2015). La distinzione dipende dalle attività 
effettuate, nel campo aziendale l’AI generale compie azioni generiche che si-
mulano il comportamento umano attraverso software, diverse sono invece le 
abilità ristrette che invece hanno un unico compito come l’identificazione di 
immagini nei principali social network e il relativo suggerimento del nome e 
del cognome. 

Spostandoci ora sul Machine Learning (apprendimento automatico), ci si 
riferisce alla capacità dell’AI di imparare in modo autonomo usando i dati for-
niti e fornire previsioni accurate. Di fatto, si tratta di una tecnica per realizzare 
AI. Nell’apprendimento automatico una delle fasi essenziali riguarda il fornire 
una grande quantità di dati ai computer in modo che possano fornire previsioni 
solide (Bini, 2018). Esempi pratici di applicazioni di apprendimento automati-
co potrebbe essere l’inserimento di un numero rilevante di iscrizioni contabili 
per cercare di identificare il mastro corretto sulla base delle informazioni ri-
portate in fattura elettronica oppure in prima nota (Gotthardt et al., 2019). 

Esistono tre tipologie di apprendimenti automatici. 
Primo, l’apprendimento supervisionato che consiste nel dare obiettivi alla 
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macchina mostrando i legami tra input, output e risultati attesi. Da li, la mac-
china è in grado di estrarre una regola generale che permette di conseguire la 
relazione input (output. 

Secondo, l’apprendimento non supervisionato, in questo caso la macchina è 
in grado di prendere decisioni senza che vi sia stata precedentemente una vi-
sione input/output. L’apprendimento avviene sulla base degli errori mostrati 
all’operatore. 

Terzo ed ultimo, l’apprendimento per rinforzo, che prevede di istruire le 
macchine con una serie di interazioni con l’ambiente di interesse (ad esempio, 
un software gestionale di contabilità per il ciclo attivo e passivo). 

Infine, per deep learning (apprendimento profondo) si intende una tecnica 
per apprendere in modo automatico. Di fatto, si tratta di algoritmi creati per 
identificare modelli e classificare varie tipologie di informazioni per metterle a 
disposizione della fase di prima – il machine learning. Un esempio è dato dai 
cosiddetti “chatbot”, sistemi che utilizzano il linguaggio umano e instaurano 
un rapporto/dialogo sulla base di un percorso logico precostituito. 

Il prossimo paragrafo mira a fornire al lettore gli strumenti metodologici 
che porteranno successivamente a scoprire le applicazioni e la discussione in 
atto tra professionisti e ricercatori in questo ambito. 

2.3. La metodologia 

Per affrontare la domanda di ricerca, il capitolo utilizza l’analisi tematica 
del contenuto. Secondo Krippendorff (2013, p. 34), questa metodologia è una 
tecnica di ricerca per fare inferenze replicabili e validate da fonti reperite dai 
ricercatori sulla base dell’argomento di ricerca in discussione. L’analisi, sep-
pur nata per lo studio di testi scritti, si è poi evoluta anche considerando con-
tenuti audio e video (Krippendorff, 2018). Di fatto, oggi, è una delle tecniche 
di analisi qualitativa più utilizzate dai ricercatori in quanto permette un’in-
dagine dettagliata di specifici flussi di ricerca (Hsieh & Shannon, 2005). La 
possibilità di utilizzare strumenti informatici di analisi dei dati ha permesso 
un’evoluzione critica del metodo. I ricercatori, infatti, possono analizzare grandi 
quantità di dati, classificando e utilizzando molteplici fonti di informazione. 

L’analisi del contenuto tematica è ampiamente utilizzata in diversi flussi di 
ricerca con l’obiettivo di evidenziare specifiche tendenze della letteratura e 
tematiche (Amini et al., 2018; Landrum & Ohsowski, 2018; Massaro et al., 
2018, 2020). Oltre ai precedenti citati, ad esempio, Bhatt et al. (2020) hanno 
usato tale metodologia per sviluppare la struttura intellettuale della letteratura 
sulla produzione sostenibile. Ancora, Sihvonen and Partanen (2017) usano 
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l’analisi esplorativa del contenuto per esaminare come le aziende del settore 
ICT riportano le informazioni relative all’economia circolare. 

Inoltre, come indicato da Hsieh and Shannon (2005), l’analisi del contenu-
to tematica potrebbe essere convenzionale, diretta e additiva. In quella con-
venzionale le categorie di codifica sono derivate direttamente dai ricercatori 
dal testo. Nell’approccio diretto, i ricercatori usano una teoria o risultati rile-
vanti come guida per l’attività iniziale di codifica. Infine, in quella additiva, le 
parole chiave in esame sono contate e confrontate in seguito all’interpretazio-
ne del contesto sottostante. 

In questo caso, si fa utilizzo della tipologia diretta utilizzando le stesse pa-
role chiave usate per la stesura del capitolo 1. 

2.3.1. La raccolta dei dati 

Per rispondere alla nostra domanda di ricerca, l’analisi ha utilizzato fonti di 
dati multiple. Infatti, per la parte accademica, abbiamo utilizzato lo stesso da-
tabase Scopus del capitolo 1 in quanto uno dei più adottati dai ricercatori gra-
zie alla più ampia gamma di parole chiave di ricerca (Baima et al., 2020; Fa-
lagas et al., 2007; Massaro et al., 2016; Secinaro et al., 2020). L’analisi acca-
demica partirà dai 192 documenti precedentemente analizzati. Per raccogliere 
i documenti dei professionisti, si è utilizzato il database Business Source Ul-
timate (BSU) che include sia contenuti scientifici sia professionali nell’ambito 
del business (Liu, 2018). Come specificato da Krippendorff (2018), si è pro-
ceduto alla selezione degli articoli seguendo un processo di ricerca a campione 
e per rilevanza rispetto all’argomento indagato verificando il titolo e 
l’abstract. A causa della grande quantità di dati recuperati (l’analisi primaria 
ha restituito 155.498 risultati), si è deciso di limitare l’indagine includendo 
esclusivamente le fonti in cui i termini “Artificial intelligence” AND “Ac-
counting” OR “Auditing” OR “Accountability” erano entro cinque termini di 
distanza per garantire una migliore rilevanza e attinenza della fonte (Massaro 
et al., 2020). Questa strategia, unita all’esclusione delle riviste scientifiche già 
indagate in Scopus e ad una stretta analisi dei titoli e degli abstract, ha restitui-
to 96 risultati. Tale numero di esclusioni è motivato dalla necessità di rendere 
l’analisi rigorosa al fine di non diluire i risultati con tematiche non attinenti 
alla domanda di ricerca del capitolo. 

La tabella 2.1 riassume il numero di documenti scientifici e pratici estratti 
per la nostra analisi. 
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Tabella 2.1. – Numero di documenti accademici e professionali 

Anno Numero di documenti 
scientifici % Numero di documenti 

pratici % 

1984 1 0,52% - 0,00% 
1986 2 1,04% - 0,00% 
1989 1 0,52% - 0,00% 
1990 1 0,52% - 0,00% 
1991 1 0,52% - 0,00% 
1992 2 1,04% - 0,00% 
1993 0 0,00% 1 0,52% 
1994 2 1,04% - 0,00% 
1995 2 1,04% - 0,00% 
1996 3 1,56% - 0,00% 
1997 1 0,52% - 0,00% 
1999 1 0,52% - 0,00% 
2000 4 2,08% - 0,00% 
2001 1 0,52% - 0,00% 
2002 2 1,04% - 0,00% 
2004 1 0,52% - 0,00% 
2005 3 1,56% - 0,00% 
2006 1 0,52% - 0,00% 
2007 2 1,04% - 0,00% 
2009 7 3,65% - 0,00% 
2010 4 2,08% - 0,00% 
2011 36 18,75% - 0,00% 
2012 2 1,04% - 0,00% 
2013 4 2,08% - 0,00% 
2014 1 0,52% - 0,00% 
2015 2 1,04% 1 0,52% 
2016 6 3,13% 1 0,52% 
2017 8 4,17% 15 7,81% 
2018 12 6,25% 24 12,50% 
2019 25 13,02% 24 12,50% 
2020 51 26,56% 18 9,38% 
2021 3 1,56% 12 6,25% 

Totale 192 100% 96 100% 

Fonte: elaborazione dell’autore. 
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La tabella 2.1 riassume il numero di documenti scientifici e pratici estratti 
per la nostra analisi. 

2.3.2. L’analisi dei dati 

Per effettuare l’analisi, il capitolo utilizza Leximancer. Tale software rie-
sce ad eseguire un’analisi del contenuto automatica di ricerca e ad estrarre 
concetti basati su un dizionario di dati testuali (Smith & Humphreys, 2006), 
ed è stato utilizzato anche in diversi studi pubblicati in importanti riviste a 
livello internazionali (Massaro et al., 2020). Pertanto, il software è un “me-
todo per trasformare le informazioni di co-occorrenza lessicale dal lin-
guaggio naturale in modelli semantici in modo non supervisionato. Inoltre, 
“impiega due fasi di estrazione delle informazioni di co-occorrenza – se-
mantica e relazionale – usando un algoritmo diverso per ogni fase” (Smith 
& Humphreys, 2006). Pertanto, usando Leximancer, si è potuto ottenere re-
lazioni tra i concetti (per esempio, “Artificial intelligence” e “Accounting”). 
Utilizzando le sue caratteristiche tecniche, è stato possibile aprire e leggere 
ogni documento estratto e codificare il contenuto utilizzando un approccio 
Invivo (Miles et al., 2013). Utilizzando questo processo a due fasi, è stato 
possibile confrontare i risultati provenienti sia da fonti pratiche che acca-
demico-scientifiche. 

2.4. I risultati 

2.4.1. La visione dei professionisti 

Come indicato in un’intervista al presidente dell’associazione commerciali-
sti americani, “la tecnologia e le questioni ad essa collegate sono in cima alla 
mente dei commercialisti. Numerosi esperti del settore citano oggi e nel futuro 
una vasta gamma di implicazioni per i contabili, nonché anche i pericoli posti 
dall’automazione come l’opportunità per gli hacker di utilizzare i nostri dati. 
Tuttavia, la questione della tecnologia sta raggiungendo tutta la professione e 
ha un impatto sul capitale umano, il marketing, lo sviluppo del business, la 
gestione aziendale, il servizio clienti e la regolamentazione” (Hood, 2017). 

Questa sezione mira a dar voce ai temi che i professionisti ritengono rilevanti 
all’interno della discussione e delle applicazioni che l’intelligenza sta progressi-
vamente avendo e potrà avere in contabilità, bilancio, revisione e rendicontazio-
ne. Come descritto in precedenza, usando un approccio di co-occorrenza, è stato 
possibile identificare i concetti chiave discussi da dottori commercialisti, reviso-
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ri, manager di società di consulenza strategica. Come mostrato in Figura 2.2, la 
tematica è collegata a concetti diversi. Notiamo come, le tematiche oggetto di 
studio quali “accounting” e “AI”, siano connesse a “dati”, “servizi”, “valore per 
le aziende clienti” e “accuratezza” creando di fatto, multidisciplinarietà scienti-
fica e facendo evolvere attività quali la contabilità. 

Figura 2.2. – Temi chiave e relazioni nelle fonti dei professionisti 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

All’interno del primo tema emerge l’esplorazione di soluzioni di intelligen-
za artificiale per la contabilità, la redazione del bilancio e la revisione. Tra es-
se i professionisti intravedono una combinazione di soluzioni intelligenti per 
la gestione della contabilità. Utilizzando l’analisi tematica si sono scoperti casi 
studio multipli che vedono tra le applicazioni dell’AI: 

1. la contabilità automatica che mira a utilizzare software avanzati con ap-
prendimento continuo di nuovi mastri contabili evitando l’inserimento ma-
nuale di nuove righe Dare/Avere approvando, nonché impostando flussi di 
lavoro avanzati e sincronizzando le informazioni contabili (Arrowsmith, 
2021b); 
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2. la contabilità continua che mira dopo l’apprendimento automatico dei 
mastri contabili a ridurre l’intervento umano per la rilevazione delle fatture 
(sia in entrata che in uscita) integrando anche le operazioni di partita dop-
pia. Ciò è possibile come indicato da The Lab Consulting (2018) attraverso 
la tecnologia Robotic Process Automation (RPA) che permette, di fatto, 
una volta identificate una serie di azioni ripetitive, di simulare l’intervento 
umano in qualsiasi momento della giornata. Un caso studio identificato dai 
professionisti è “Intelligence-Based Billing” un software con automazione 
intelligente suddiviso in moduli per la fatturazione, l’incasso, i pagamenti e 
l’analisi interna aziendale; 

3. la costruzione degli schemi di bilancio e la successiva revisione in modo 
automatico (AuditFile, Auvenir e OnPoint AnalyticsAI) limitando le attività 
di scambio dei dati tra stakeholders diversi (Arrowsmith, 2020; Hood, 2017); 

4. l’analisi del bilancio di aziende quotate le cui informazioni sono diretta-
mente accessibili sul web. 

I “servizi” e la parola “aziende” costituiscono di fatto il terzo argomento di 
discussione, con i professionisti che si concentrano nel trovare nuove fonti di 
attività dalla semplificazione delle operazioni ripetitive legando insieme nuove 
iniziative di efficienza lavorativa a nuove attività. Infine, il concetto “valore” 
viene indicato come potenzialità in termini di formazione per i dottori com-
mercialisti e i revisori del futuro anche in chiave di introduzione di nuove fi-
gure professionali quali il Chief Digital Officer (CDO) (Culasso et al., 2023). 
Come indicato da Hood (2017), la professione sta evolvendo con tempistiche 
rilevanti introducendo la necessità di avere nuove generazioni aperte alla nuo-
va economia digitale oltre che alla contabilità. 

L’attenzione dei professionisti ai temi dell’AI mostra come il concetto di 
“dato” rappresenti un elemento dirompente rispetto ad un modello di conta-
bilità e revisione decentralizzato e senza automatismi. Più precisamente, i 
risultati mostrano come le applicazioni AI, possano incrementare l’analisi 
dei dati in chiave prospettica per le aziende clienti e migliorare in chiave 
collaborativa la contabilità e la revisione. Infatti, come indicato da Ross 
Hampton, sviluppatore di CaseWare che si sta occupando di contabilità col-
laborativa “C’è una nuova ondata di aziende contabili là fuori che sono in 
anticipo sulla curva e stanno spostando il modo in cui pensano e lavorano 
attraverso i loro impegni”, “Sanno che possono essere più efficienti nel 
cloud e, allo stesso tempo, lavorare in modo più produttivo per conto dei lo-
ro clienti, ma fino ad ora, non avevano gli strumenti per farlo. Ora abbiamo 
reimmaginato il modo in cui lavorano e pensano, consolidando i processi in 
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un unico flusso di lavoro, fornendo loro livelli di efficienza senza precedenti 
e consentendo loro di fare di più con meno, pur mantenendo la garanzia di 
qualità e conformità” (Arrowsmith, 2019b). La stessa idea è condivisa da 
Arrowsmith (2021b) che puntualizza sul ruolo dei dati ma che da anche voci 
ad alcune perplessità. 

Secondo coloro che vedono l’AI con maggiore insicurezza, la contabilizza-
zione rappresenta un’arte che rimane all’interno del ciclo attivo e passivo 
aziendale con tutte le sue peculiarità e distinzioni legate al cliente e al caso. 
Tale approccio risulta essere ancora più diffuso se guardiamo esclusivamente 
all’ambito della revisione. Si scopre, infatti, come alcuni professionisti non 
siano interessati ad accelerare i processi di revisione che richiedono esperienza 
ed intelligenza emotiva (e non artificiale) come affermato da Samantha Bow-
ling dell’associazione dottori commercialisti statunitensi (Arrowsmith, 2021b). 
Tali assunzioni sono (per ora) confermate dai test effettuati rispetto alle ulti-
me applicazioni quali ad esempio ChatGTP. Se dal lato della contabilità si 
scopre uno strumento vulnerabile e con necessità di apprendimento ulteriore, 
sul lato della revisione e del commento delle informazioni finanziario l’ec-
cessivo automatismo potrebbe far perdere di vista il cliente e le occasioni di 
analisi one-to-one. Su tale punto si consiglia la lettura della successiva Tavola 
1.1 relativa all’applicazione ChatGTP alla partita doppia, alla contabilizzazio-
ne di una fattura fornitori e sul commento di alcuni indicatori di analisi di bi-
lancio. 
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Tavola 1.1. – Il caso ChatGPT 3 
 

Definizione 
ChatGPT è un prototipo avanzato di intelligenza artificiale e apprendimento automatico 

(i.e., machine learning) sviluppato e testato da Open AI e specializzato nella conversazione 
con utenti “umani”. Lanciato il 3 Novembre 2022 ha attirato l’attenzione di numerosi acca-
demici, ricercatori e professionisti per l’accuratezza e per la criticità delle risposte fornite a 
innumerevoli domande. Di fatto, l’AI impara dalle domande degli utenti e gli utenti stessi 
fanno parte del processo rigenerativo del database (Thorp, 2023). 

 
Come si presenta? 

ChatGPT si presenta come un comune sito web che però nasconde dietro un’altissima 
capacità di personalizzazione delle richieste. Di seguito il sito web di accesso: 
 

 
 
Dietro i colori del sito web, dunque, si nasconde uno strumento in grado di fornire risposte in 
innumerevoli materie, compresa, ad esempio, la partita doppia, la contabilizzazione di una 
fattura fornitori e l’analisi di bilancio. 
 
1. Chat GPT e la partita doppia 
Alla domanda “Sai definire la partita doppia?” – si ottiene la risposta: 
 

 
 

3 Si ringrazia la Prof.ssa Silvana Secinaro per le idee e il supporto durante le fasi della re-
dazione. 

Segue
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Nonostante l’entusiasmo iniziale, la risposta sottende alcune problematiche di forma e 
sostanza. Primo, dal punto di vista della forma le nomenclature tecniche utilizzate non 
corrispondono alla tradizione della ragioneria avviata dai grandi maestri di cui ai paragrafi 
precedenti. Ad esempio, nominare il “libro contabile” al posto del libro giornale sottende una 
traduzione automatica della terminologia da altre lingue quali ad esempio quella inglese. 
Inoltre, la stessa risposta arreca confusione di apprendimento nominando prima (corret-

Segue
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tamente) il “Dare” e l’“Avere” per poi non considerarli subito dopo nell’esempio fornito. Dal 
punto di vista della sostanza tale rappresentazione della partita doppia non corrisponde alla 
definizione da “aula” abituata a principi contabili nazionali quanto si rifà ai meccanismi di 
contabilità internazionale (spesso spiegati nei corsi di ragioneria internazionale). Dunque, il 
tutto risulta essere legittimo purché premesso, soprattutto in chiave di giovani studenti o 
clienti desiderosi di verificare l’operato dei professionisti. 
 
2. Chat GPT e la contabilizzazione di una fattura fornitori 
Proponiamo un ulteriore esempio relativo alla contabilizzazione di una fattura fornitori: 
 

 

 

Segue
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Come visibile dalla risposta di ChatGPT, le istruzioni di compilazione sebbene redatte con un 
criterio di precauzione (si veda il primo punto), in realtà non forniscono elementi tecnici per 
l’effettiva contabilizzazione di una fattura fornitori. Gli elementi indicati forniscono, infatti, 
una rappresentazione di massima e non tecnica. 
 
3. Chat GPT e l’analisi di bilancio 
Infine, il caso termina con la richiesta di ottenere informazioni circa l’analisi di bilancio di 
Ferrari degli ultimi 5 anni. 
 

 
 

(Si omettono le immagini per semplicità grafica e si riporta il testo integrale della 
conversazione. In grassetto le domande poste all’intelligenza artificiale e in corsivo le 

risposte fornite) 
 
 
Puoi mostrarmi l’utile di Ferrari degli ultimi 5 anni e analizzarlo? 
Sì, posso fornirti l’utile di Ferrari degli ultimi 5 anni e fornirti una breve analisi. Ecco i dati 
dell’utile netto consolidato dell’azienda per gli ultimi 5 anni: 
2017: € 537 milioni 
2018: € 787 milioni 
2019: € 699 milioni 
2020: € 609 milioni 
2021: € 597 milioni 
Dai dati si può notare che l’utile di Ferrari ha registrato una crescita significativa tra il 
2017 e il 2018, ma poi è diminuito negli anni successivi. Questo potrebbe essere attribuito ai 
cambiamenti nel mercato automobilistico globale e alla pandemia Covid-19 che ha colpito 
l’industria nel 2020 e 2021. Tuttavia, è importante notare che l’utile netto di Ferrari rimane 
comunque molto solido e mostra una certa stabilità negli ultimi 3 anni. Altri fattori che 
possono influenzare l’analisi includono il volume delle vendite, i costi delle materie prime, le 
spese operative e le tasse. Tuttavia, una valutazione completa richiederebbe un’analisi più 
dettagliata del bilancio e del rendiconto finanziario di Ferrari. 
 

Segue
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Posso chiederti il calcolo del ROE, ROI e del ROA per gli ultimi 5 anni di Ferrari. Puoi 
anche commentarlo? 
Sì, certo! Ecco i dati per il ROE (Return on Equity), ROI (Return on Investment) e ROA 
(Return on Assets) di Ferrari per gli ultimi 5 anni: 
 
2017: ROE 35,34%, ROI 15,47%, ROA 11,38% 
2018: ROE 51,91%, ROI 22,08%, ROA 16,49% 
2019: ROE 23,76%, ROI 10,02%, ROA 7,28% 
2020: ROE 15,75%, ROI 6,56%, ROA 4,76% 
2021: ROE 11,60%, ROI 5,10%, ROA 3,67% 
Il ROE di Ferrari ha mostrato una forte crescita tra il 2017 e il 2018, ma poi è diminuito 
costantemente negli anni successivi. Il ROI ha mostrato una tendenza simile, mentre il ROA è 
diminuito costantemente durante tutto il periodo di 5 anni. 
 
Questi calcoli sono importanti per valutare l’efficienza e la redditività dell’investimento in 
un’azienda. Il ROE misura il profitto che un’azienda è in grado di generare rispetto al 
proprio capitale proprio, il ROI indica il rendimento sull’investimento totale e il ROA indica 
l’efficienza dell’utilizzo degli asset per generare profitto. Tuttavia, è importante considerare 
che i valori possono variare notevolmente tra diverse industrie e settori. 
 
In generale, i valori del ROE, ROI e ROA di Ferrari mostrano una forte performance 
finanziaria, anche se ci sono state alcune fluttuazioni negli ultimi anni. È importante notare 
che il ROI e il ROA sono stati influenzati negativamente dalla pandemia COVID-19, ma ci si 
può aspettare che questi valori aumentino con la ripresa economica globale. 
 
Puoi mostrarmi la posizione finanziaria netta di Ferrari? 
Sì, certo! Ecco i dati della posizione finanziaria netta di Ferrari per gli ultimi 5 anni: 
 
2017: € 623 milioni di debito netto 
2018: € 408 milioni di debito netto 
2019: € 50 milioni di debito netto 
2020: € 60 milioni di debito netto 
2021: € 88 milioni di debito netto 
La posizione finanziaria netta di un’azienda è la differenza tra il valore di tutti i suoi asset 
finanziari e il valore totale dei suoi debiti finanziari. Una posizione finanziaria netta positiva 
indica che l’azienda ha più asset finanziari rispetto ai suoi debiti finanziari, mentre una 
posizione finanziaria netta negativa indica il contrario. 
 
I dati sopra indicano che Ferrari ha avuto una posizione finanziaria netta negativa dal 2017 al 
2021. Tuttavia, si può notare che il debito netto di Ferrari si è ridotto drasticamente dal 2017 al 
2019, passando da € 623 milioni a soli € 50 milioni di debito netto, e che anche negli ultimi due 
anni il debito netto rimane relativamente basso. In generale, una posizione finanziaria netta 
negativa non è necessariamente una cosa negativa se l’azienda è in grado di generare 
abbastanza flusso di cassa per gestire il proprio debito. Tuttavia, è importante monitorare la 
situazione finanziaria di un’azienda per garantire una gestione prudente del debito. 

Segue
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Quanto indicato dimostra la capacità delle applicazioni di intelligenza artificiale di in-
fluenzare basi di conoscenza come l’analisi del bilancio. Al momento, tale conoscenza si 
limita ai dati pubblici e riportati, come tra l’altro definito da ChatGPT stesso, reperibili sui 
siti web delle società e da Consob. 
 
La successiva immagine, dunque, conferma (al momento e in base alle conoscenze sin qui 
assunte) che non sia possibile il caricamento esterno di documenti specifici come il bilancio 
d’esercizio al fine di ottenere una lettura attenta dei risultati che, per ora, rimangono a carico 
totalmente dei professionisti e dell’esperienza professionale. 
 

 
 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

La successiva tabella 2.2 riassume gli argomenti chiave, le aziende discus-
se e le affermazioni complete in parte utilizzate nel testo. 
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Tabella 2.2. – Intelligenza artificiale e contabilità, bilancio, revisione e rendiconta-
zione nelle fonti dei professionisti 

Macro argomenti Applicazioni e 
discussione 

Esempi di casi 
studio Traduzione affermazione 

Contabilità Registrazione 
automatica 

Roger.AI 

RogerAI è una startup che produce un 
software di automazione guidato dall’in-
telligenza artificiale per le piccole impre-
se. “Questa acquisizione ci fornisce una 
moderna piattaforma di pagamento delle 
fatture basata sul cloud che aprirà im-
mediatamente opportunità di vendita in-
crociata nella nostra base globale di 
PMI”, ha dichiarato Ron Clarke, presi-
dente e CEO di Fleetcor, in una dichia-
razione. Roger.Ai è progettato per aiutare 
le piccole e medie imprese a raccogliere e 
scansionare fatture e ricevute, eliminare 
l’inserimento manuale dei dati utilizzando 
la tecnologia di apprendimento automa-
tico, approvare ed eseguire i pagamenti, 
impostare flussi di lavoro automatizzati, e 
la sincronizzazione con sistemi di con-
tabilità come QuickBooks Online, Sage 
Intacct, Xero e altri in tempo reale 
(Arrowsmith, 2021b). 

 Contabilità 
continua (i.e., 
continuous 
accounting) 
attraverso la 
robotic process 
automation 
(RPA) 

- 

In ottica di contabilità continua e con ridu-
zione dell’intervento umano viene presen-
tata l’automazione tramite processi robotici 
(RPA). Da parte dei commercialisti ciò con-
sente di migliorare l’efficienza e aumentare 
la precisione a un costo inferiore, liberando 
da attività ripetitive per concentrarsi sulla 
strategia, l’analisi e i compiti decisionali 
(The Lab Consulting, 2018). 

  

Intelligence-
based billing 

Intelligence-Based Billing è composto da 
quattro moduli (che possono essere acqui-
stati separatamente), che gestiscono la 
fatturazione, l’incasso, i pagamenti e l’ana-
lisi interna. La piattaforma automatizza il 
processo di fatturazione in modo che le 
fatture siano inviate in modo tempestivo, 
ma impara anche le abitudini di pagamen-
to di un cliente nel tempo (Arrowsmith, 
2020). 

 Classificazione 
automatica negli 
schemi di 
bilancio 

 

Un altro esempio è AuditFile. Tra le molte 
caratteristiche del software di revisione 
basato sul cloud c’è una tecnica AI che 
automatizza il caricamento del bilancio di 
prova di un cliente nel sistema di revi-
sione consolidando l’importanza dei dati 
e della loro accuratezza nel processo di 
valorizzazione contabile. 

Segue
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Macro argomenti Applicazioni e 
discussione 

Esempi di casi 
studio Traduzione affermazione 

  

 
AuditFile 

“Abbiamo costruito un algoritmo che può 
classificare automaticamente il bilancio 
di prova. Per i nostri clienti si risparmia 
un sacco di tempo, anche settimane, su un 
audit. Quindi, riteniamo che nei prossimi 
cinque anni sarà possibile rendere la 
revisione più veloce e permettere ai re-
visori di fare il loro lavoro con meno 
rischi”, ha detto Steven Bong, CEO di 
AuditFile (Arrowsmith, 2019a). 

Revisione 
contabile 

Automazione 
nell’analisi dei 
dati di bilancio 

 

Il software di automazione della revisione, 
che è attualmente in beta tra diverse aziende 
in Canada, sfrutta l’archiviazione basata su 
cloud, l’apprendimento automatico e l’intel-
ligenza artificiale per trasformare il processo 
di revisione. Impiega anche l’analisi dei dati, 
che permette ai revisori di estrarre maggiori 
e più profondi approfondimenti sui dati, e 
un’interfaccia utente intuitiva. “Nella piatta-
forma Auvenir stiamo usando la potente 
automazione per standardizzare senza solu-
zione di continuità i dati dai registri del 
cliente fino alle carte di lavoro”, ha detto il 
CEO di Auvenir Pete Myers. 
Myers crede che la tecnologia, come l’IA, 
possa migliorare e trasformare il processo 
di revisione automatizzando i compiti ba-
nali e liberando i revisori per investire più 
tempo su compiti di alto livello e di alto 
valore. Myers avverte, tuttavia, che l’AI 
non è “un proiettile magico” e deve essere 
parte di una soluzione olistica. “Auto-
matizzando quei compiti di routine e con-
centrandosi sull’estrazione, l’assemblaggio 
e la documentazione delle prove, permette 
al revisore di concentrarsi sulle aree com-
plesse come le stime e i giudizi del mana-
gement. Sentiamo costantemente che i re-
visori apprezzano soprattutto l’aspetto della 
relazione con il cliente. Questa piattaforma 
permette al revisore di dedicare più tempo 
a quella relazione, fornendo alta qualità e 
valore, e costruendo la fiducia che è così 
critica per il processo di revisione”, ha 
detto Myers (Alexander, 2020). 

  

 

ChatGPT (Generative Pretrained Trans-
former) è stato sviluppato con una tecnica 
chiamata Reinforcement Learning from 
Human Feedback per addestrare il mo-
dello linguistico, rendendolo il più possi-
bile colloquiale e in grado di fornire ri-
sposte. Tuttavia, come affermato dallo  

Segue



53 

Macro argomenti Applicazioni e 
discussione 

Esempi di casi 
studio Traduzione affermazione 

  

ChatGPT 

stesso sito web, “ChatGPT a volte scrive 
risposte plausibili ma errate o prive di 
senso”. Diversi esempi mostrano evidenti 
errori che può commettere. Nonostante 
questi limiti, ChatGPT è in grado di forni-
re risposte su dati pubblici agli utiliz-
zatori. È il caso dell’analisi di bilancio 
che il sito web riesce a proporre semplice-
mente chiedendo di analizzare un’azienda 
quotata (Thorp, 2023). 

  

OnPoint 
Analytics AI 

OnPoint AnalyticsAI automatizza l’acqui-
sizione dei dati e utilizza l’intelligenza 
artificiale per identificare meglio le ano-
malie e il rischio su interi set di dati, gui-
dando potenti intuizioni per i revisori. Test 
multipli possono essere eseguiti automa-
ticamente sulle transazioni e il tipo di test 
può essere configurato in base al tipo di 
revisione (Arrowsmith, 2020). 

 Contatto umano e 
visione del dato 

- 

Justin Adams, la cui azienda Anduin ha 
appena lanciato una piattaforma di crediti 
contabili abilitata dall’AI, insiste sul fatto 
che c’è un’“arte” nella fatturazione che 
deve rimanere nel processo AR perché sia 
significativo e redditizio – la conoscenza 
profonda di un cliente nel tempo, per 
esempio, può influenzare un rapporto di 
fatturazione. E Samantha Bowling di 
Garbelman Winslow CPAs non è interes-
sata semplicemente a velocizzare la revi-
sione con l’AI – vuole fornire una revi-
sione di qualità così alta da essere indi-
scutibile. Questi tipi di obiettivi di servi-
zio possono essere raggiunti solo sposan-
do l’IA con il professionista umano, con 
tutta l’esperienza, lo scetticismo e l’in-
telligenza emotiva del professionista 
(Arrowsmith, 2021a). 

Formazione Contabilità e 
tecnologia per il 
futuro della 
professione 

 

“La professione di contabile sta affron-
tando la sua era più cruciale e trasfor-
mativa”, ha notato Janice Maiman, vice-
presidente esecutivo di comunicazioni, 
relazioni pubbliche e marchio presso la 
neonata Association of International 
Certified Professional Accountants. “Ri-
cordate quando ‘The Jetsons’sembrava 
futuristico? Oggi, i giovani adulti vedono 
tale rappresentazione come una visione 

Segue
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Esempi di casi 
studio Traduzione affermazione 

  

- 

pittoresca delle possibilità future che 
supereranno di gran lunga l’immagina-
zione di ieri. Lo stesso vale per la profes-
sione. Questo cambiamento probabilmen-
te accelererà man mano che le nuove 
generazioni lottano con ciò che definisce 
la prosperità in questo nuovo mondo. La 
velocità con cui la professione si evolve 
detterà la sua rilevanza continua nella 
nuova economia digitale e del lavoro” 
(Hood, 2017). 

Collaborazione Tecnologie 
connesse e 
condivisione 

CaseWare 

CaseWare International ha introdotto un 
prodotto software di contabilità collabo-
rativa cloud chiamato CaseWare Review 
CompTax, che incorpora l’intelligenza 
artificiale e consolida più processi di 
impegno. “C’è una nuova ondata di 
aziende contabili là fuori che sono in 
anticipo sulla curva e stanno spostando il 
modo in cui pensano e lavorano attraver-
so i loro impegni”, ha detto Ross Hampton, 
capo del business development di Case 
Ware per le Americhe, in una dichia-
razione. “Sanno che possono essere più 
efficienti nel cloud e, allo stesso tempo, 
lavorare in modo più produttivo per 
conto dei loro clienti, ma fino ad ora, non 
avevano gli strumenti per farlo. Ora 
abbiamo reimmaginato il modo in cui 
lavorano e pensano, consolidando i pro-
cessi in un unico flusso di lavoro, 
fornendo loro livelli di efficienza senza 
precedenti e consentendo loro di fare di 
più con meno, pur mantenendo la 
garanzia di qualità e conformità” 
(Arrowsmith, 2019b). 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

2.4.2. La visione degli accademici 

Questa sezione mira a spiegare i temi che gli accademici ritengono rilevanti 
all’interno della discussione e delle applicazioni che l’AI sta progressivamente 
avendo e potrà avere in contabilità, bilancio, revisione e rendicontazione (Fi-
gura 2.3). Notiamo come, se da un lato per la ricerca effettuata compaiono te-
matiche come “accounting”, “AI”; dall’altra parte emergono concetti chiave 
che richiamano alle potenzialità della tecnologia come “nuovi modelli di busi-
ness”, “servizi” e “soluzioni”, “riduzione delle frodi”. Inoltre, la figura riaf-



55 

ferma parole chiave come “educazione”, richiama ad un possibile “cambia-
mento” nel filone studiato e, infine, guarda a nuovi modi di gestire i sistemi 
informativi di studio. 

Figura 2.3. – Temi chiave e relazioni nelle fonti degli accademici 

 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

La precedente figura mostra molteplici tematiche rispetto ai professionisti e 
trova riscontro più ampio in tabella 2.2. In particolare, nella parte alta sono 
posti i concetti “motore” dell’ambito di ricerca. Tra questi la contabilizzazione 
automatica e il cambiamento in termini lavorativi. Nonostante gli apprezza-
menti verso la tecnologia, Korhonen et al. (2020) attraverso un caso studio di-
scute la divisione dei compiti di contabilità automatica tra umani e strumenti 
digitali. Emerge il concetto di “compiti non programmabili” come elemento 
cardine della teoria della contabilità gestionale e finanziaria (Shen et al., 2011) 
e che dipendono da variabili esterne come le fatture dei clienti. Sempre nell’am-
bito della contabilità, l’analisi qualitativa restituisce un dibattito sul futuro del-
la professione contabile con riguardo alle operazioni di prima fatturazione e di 
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prima nota. Come discusso da Lee and Tajudeen (2020a), l’automatismo intel-
ligente induce a cambiamenti di attività e, soprattutto, ad una riduzione di 
quelle maggiormente ripetitive arrecando modifiche a patter e automatismi 
umani da lungo periodo creati. Pertanto, l’AI non necessariamente la tecnolo-
gia può indurre ad una riduzione delle attività ma promuovere un apprendimen-
to supervisionato e trasformare la figura dei contabili come figure all’avan-
guardia in grado di contribuire con l’analisi dei dati alle proprie aziende clienti 
(Moll & Yigitbasioglu, 2019). 

Se dall’area della contabilità a livello accademico si sono riscontrate voci 
con sentiment più negativo, diversa è la discussione per la revisione legale. In-
fatti, gli accademici discutono applicazioni e casi reali di estrazione delle infor-
mazioni e dei documenti da parte delle più importanti società di consulenza 
“Big Four”. In modo piuttosto univoco sia PwC, KPMG, EY e Deloitte stanno 
testando e impiegando gli algoritmi intelligenti per la raccolta e la convalida dei 
dati nelle fasi di revisione legale. Soprattutto nel caso di Deloitte si evidenzia 
come attraverso lo sfruttamento delle tecniche di apprendimento avanzato, la 
tecnologia sia in grado di semplificare la ricerca delle informazioni le cd. “asse-
verazioni” instaurando un dialogo automatico con i clienti (Zemánková, 2019). 
Tale passaggio coincide con le tecniche al momento più avanzate di Natural 
Language Understanding che permettono agli algoritmi di capire dal compor-
tamento umano e replicare azioni e richieste con linguaggio naturale e successi-
vamente effettuare analisi dei contratti, di fatture, di documenti fiscali (Sun & 
Vasarhelyi, 2018). Pertanto, secondo Zemánková (2019), l’utilizzo degli algo-
ritmi in revisione può portare a nuove procedure e aprire a scenari di Audit Data 
Analytics (ADA) che partono dall’analisi dei rapporti e delle iterazioni con i 
clienti, confluiscono nell’apprendimento automatico e terminano con le proce-
dure di analisi e di restituzione dei risultati al revisori per una sua validazione. 

Un ulteriore concetto che ne deriva è l’evoluzione del modello di business 
(Salvioni et al., 2022) a cui siamo oggi abituati per la società contabili e di re-
visione. Secondo Mosteanu and Faccia (2020), vi è sempre di più un collega-
mento tra digitalizzazione e nuove attività per la gestione finanziaria che in-
clude anche i professionisti. Infatti, già secondo Behrens and Steinbart (1992) 
più gli automatismi entreranno nelle registrazioni contabili, più sarà necessario 
avere sistemi di controllo avanzati da parte dei professionisti. Ciò, di fatto, ar-
recherà nel medio/lungo periodo ad un cambiamento delle attività incremen-
tando i tempi disponibili per i servizi di consulenza, le attività di controllo di 
gestione, lo sviluppo del business e la gestione del rischio nelle aziende clien-
ti. Pertanto, i contabili potranno beneficiare della risoluzione di tre problemi 
generali: 
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1. sostenere il processo decisionale fornendo dati migliori ed economici, alle 
aziende; 

2. fornire un’analisi più approfondita dei dati e fornire nuove informazioni sul 
business; e, 

3. concentrarsi su compiti a più valore aggiunto dopo aver liberato l’orario di 
lavoro grazie alle applicazioni di intelligenza artificiale. 

Come dimostrato nel capitolo 1, l’applicazione dell’AI è subordinato ad 
azioni di formazione specifica. In particolare, emerge il tema dei fattori umani 
e sociali nella trasformazione della contabilità gestionale. Come affermato da 
Neely and Cook (2011) nell’agenda di ricerca pubblicata, la professione con-
tabile conta di forti azioni ripetitive basate su base “concettuale”. I progressi 
tecnologici potranno avere un forte impatto sui ruoli dei commercialisti e dei 
revisori soprattutto in termini di doveri e competenze trasversali. Pertanto, 
nuove abilità potranno essere richieste ai professionisti soprattutto in termini 
di analisi e controllo delle operazioni effettuate. 

Proprio su questa tematica, Qasim and Kharbat (2019) pongono un’interes-
sante questione riguardante l’aggiornamento dei curricula futuri dei profes-
sionisti che includeranno sia argomentazioni legate alla contabilità, alla partita 
doppia, alle regole della redazione dei bilanci e della loro revisione, sia alla 
gestione dei dati. Inoltre, a livello di grandi società di revisione emergono casi 
pratici e applicativi di reclutamento di personale con competenze di tipo digi-
tale oltre che ad una conoscenza delle tematiche del bilancio e della revisione 
legale (Pemer, 2020). Infine, l’analisi tematica ha permesso di scoprire un 
nuovo modello che unisce formazione e promozione delle attività universitarie 
tipicamente applicato in atenei privati e all’estero nei mercati anglosassoni che 
permette ai provider di tecnologia di lavorare al fianco delle istituzioni univer-
sitarie per preparare le giovani generazioni teoricamente e operativamente 
all’uso di software avanzati di contabilità basati su intelligenza artificiale 
(Bercovitz & Feldman, 2006; C. Lee & Tajudeen, 2020). 
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Tabella 2.3. – Intelligenza artificiale e contabilità, bilancio, revisione e rendiconta-
zione nelle fonti degli accademici 

Macro 
argomenti 

Applicazioni e 
discussione 

Esempi di casi 
studio Traduzione affermazione 

Contabilità Contabilizzazion
e automatica 

TechCo’s 

Il caso di studio mostra come gli attori 
dividono i compiti tra contabili umani e 
strumenti digitali e, quindi, il nostro arti-
colo contribuisce alla recente letteratura 
sulla digitalizzazione nella gestione con-
tabilità. L’articolo è stato in grado di 
esaminare un processo reale di automa-
tizzazione dei compiti di contabilità. Du-
rante questo processo di sviluppo, sor-
prendentemente, i compiti di tariffazione 
sono rimasti più adatti agli esseri umani 
che alle macchine perché, inizialmente, si 
pensava che fossero programmabili. Più 
importante, la credibilità umana ha gio-
cato un ruolo importante nel trovare il 
nuovo processo propositivo in cui uno 
specialista umano continuava ad appro-
vare ogni caso di fatturazione. Mostriamo 
che i professionisti possono interpretare 
compiti di lavoro e competenze non pro-
grammabili come eseguibili e cercare di 
automatizzarli (probabilmente con poche 
possibilità di successo). Tuttavia, solo 
identificando le possibilità di automatiz-
zare il lavoro legato alla contabilità può 
portare a un’efficienza migliorata dall’auto-
mazione (Korhonen et al., 2020). 

 Occupazione 

 

Anche Sutton et al. (2016) e Sun e 
Medaglia (2019) hanno notato che l’ap-
plicazione dell’AI nel dominio della con-
tabilità rappresenta una minaccia per la 
professione. Sulla base di questi risultati, 
si può dedurre che molti degli studi 
avevano espresso la stessa preoccupazio-
ne, ovvero che l’adozione dell’AI avreb-
be portato alla perdita di posti di lavoro. 
Sembrava ovvio che l’IA ha la capacità di 
sostituire gli esseri umani che svolgono 
compiti molto ripetitivi e strutturati. Tutta-
via, non tutti gli studi erano d’accordo. 
Alcuni hanno portato le implicazioni 
miste dell’adozione dell’IA (Chukwudi et 
al., 2018). Alcuni studi passati (Sutton et 
al., 2016; Sun & Medaglia, 2019) avevano  

Segue
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argomenti 

Applicazioni e 
discussione 

Esempi di casi 
studio Traduzione affermazione 

  

- 

evidenziato l’impatto negativo dell’ado-
zione dell’IA invece di quello positivo. 
La ragione è perché c’è una mancanza di 
letteratura che si concentra sull’impatto 
dell’adozione dell’IA all’interno del set-
tore contabile (C. Lee & Tajudeen, 2020). 

  

 

Inoltre, molte applicazioni avanzate di AI 
richiedono un apprendimento supervisio-
nato; i contabili possono essere ben posi-
zionati per garantire che i dati utilizzati in 
questi sviluppi all’avanguardia siano adatti 
allo scopo e che i limiti di elaborazione 
delle informazioni umane siano conside-
rati nel volume di dati che possono essere 
prodotti. Per contribuire efficacemente 
alle organizzazioni che abbracciano l’AI, 
i contabili dovranno per contribuire effi-
cacemente alle organizzazioni che abbra-
cciano l’AI, gli operatori dovranno essere 
sempre più vigili e critici; dovranno met-
tere in dubbio le intuizioni e i suggeri-
menti forniti da queste nuove tecnologie 
ed essere cauti (Moll & Yigitbasioglu, 
2019). 

Revisione legale Estrazione 
informazione dai 
contratti e 
documenti 

PwC (GL.ai) 

Per scopi di revisione, l’AI può trovare 
anomalie nei dati contabili. Attualmente, 
il deep learning, il più importante sotto-
concetto di AI (Jordan & Mitchell, 2015), 
viene utilizzato dalle “Big Four” per la 
raccolta e la convalida dei dati (Brennan, 
Baccala, & Flynn, 2017). Per esempio, il 
software GL.ai di PwC estrae informa-
zioni rilevanti per la contabilità dai docu-
menti (come i contratti) e le mette a di-
sposizione dei revisori (Tiberius & Hirth, 
2019). 

  

KPMG (Clara) 

In pratica, le grandi società contabili stan-
no adottando l’AI nei loro servizi di revi-
sione. KPMG sta incanalando tecnologie 
cognitive e predittive nella sua piatta-
forma di revisione, Clara (KPMG, 2018). 
KPMG ha anche lavorato con IBM 
Watson per sviluppare strumenti di auto-
mazione cognitiva per i revisori (Zhang, 
2019).  

Segue
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Esempi di casi 
studio Traduzione affermazione 

  

EY 

EY sta usando l’AI per estrarre infor-
mazioni da documenti che contengono 
dati non strutturati (ad esempio, contratti, 
fatture e immagini) per ottenere prove di 
revisione (Zhang, 2019). 

  

Deloitte (Argus) 

Deloitte ha creato un’applicazione cogni-
tiva chiamata Argus, destinata specifi-
camente alla revisione contabile. Questa 
applicazione “impara dalle interazioni u-
mane e sfrutta tecniche avanzate di ap-
prendimento automatico e l’elaborazione 
del linguaggio naturale per identificare ed 
estrarre automaticamente le informazioni 
contabili chiave da qualsiasi tipo di do-
cumento elettronico” (Zemánková, 2019). 

  

 

Un’altra prospettiva interessante sulle 
procedure di audit intelligenti è attraverso 
l’Audit Data Analytics (ADA). Come per 
la blockchain stessa, ADA si è evoluta 
attraverso varie fasi. ADA 1.0 è rappre-
sentata da tendenze o analisi dei rapporti, 
ADA 2.0 ha introdotto algoritmi e mo-
delli di apprendimento automatico. ADA 
3.0 è poi associata alle procedure di audit 
intelligenti e ai contratti intelligenti 
(Zemánková, 2019). 

  

IBM Watson 

Il deep learning supporta il processo 
decisionale di revisione in tutte le fasi di 
revisione, compresa la pianificazione, la 
valutazione del controllo interno, il test 
sostanziale e il completamento. Inoltre, 
grazie alla profondità degli strati nascosti 
nelle reti neurali profonde e all’estrazione 
non supervisionata delle caratteristiche, 
l’apprendimento profondo è superiore 
alle tecniche tradizionali di analisi dei 
tesi. Per implementare questa tecnologia, 
il revisore può utilizzare direttamente 
modelli di apprendimento profondo pre-
sviluppati come il Natural Language 
Understanding di IBM Watson per otte-
nere le caratteristiche dei dati del testo 
(Sun & Vasarhelyi, 2018).  

Business model Nuove attività 
per i - 

Gli economisti contemporanei hanno 
definito la digitalizzazione come il rialli-

Segue
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argomenti 

Applicazioni e 
discussione 

Esempi di casi 
studio Traduzione affermazione 

professionisti neamento di, o nuovi investimenti in, 
tecnologie avanzate e modelli di business 
per coinvolgere più efficacemente i clien-
ti digitali, ciò rappresenta una sfida aperta 
alla gestione finanziaria (Mosteanu & 
Faccia, 2020). 

Formazione Collaborazione 
uomo-macchina 

- Una forte attenzione ai fattori umani e 
sociali nella trasformazione verso una 
contabilità gestionale basata sull’AI sem-
bra opportuna e appropriata. Da un lato, è 
certamente urgente da un punto di vista 
pratico in quanto i progressi tecnologici 
avranno inevitabilmente un forte impatto 
sui ruoli esistenti, i doveri e le corrispon-
denti competenze dei lavoratori, dei 
manager e dei destinatari dei report nella 
professione contabile (Neely e Cook, 2011), 
così come sugli stakeholder in generale. 
D’altra parte, abbiamo bisogno di identi-
ficare le sfide etiche nella teoria (Alles, 
2020) per arrivare ad accordi normativi 
su come vogliamo che sia una tale colla-
borazione (Losbichler & Lehner, 2021). 

 Nuove abilità - Utilizzando varie metodologie AI, come 
l’analisi dei testi avanzata, queste pro-
cedure saranno sostituite da analisi AI 
automatizzate che probabilmente produr-
ranno risultati più accurati e più effi-
cienti. Un altro aspetto che può essere 
influenzato dall’AI è la formazione forni-
ta ai nuovi revisori legali. Alcuni dei set 
di abilità che vengono sviluppati oggi 
diventeranno inefficienti nell’era dell’AI. 
La formazione per eseguire tecniche di 
campionamento, ad esempio, lascerà il 
posto all’apprendimento di varie meto-
dologie di AI. I curricula di contabilità 
dovranno essere adattati per accogliere i 
nuovi requisiti del futuro revisore 
(Peterson 2016). Le società di contabilità 
assumeranno più scienziati di dati per 
addestrare i revisori a sfruttare l’IA in 
modo più efficiente ed efficace (Issa et 
al., 2017).  

   Le nuove pratiche di gestione del per-
sonale premiano le competenze digitali. Il 
reclutamento di nuovi gruppi di candidati 

Segue
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argomenti 

Applicazioni e 
discussione 

Esempi di casi 
studio Traduzione affermazione 

con competenze digitali ha anche portato 
le società di revisione a sviluppare le loro 
pratiche di reclutamento: “Non siamo non 
siamo abituati a reclutare questo tipo di 
profili, quindi abbiamo dovuto aggior-
nare mentalità di gestione dei talenti e 
pensare a come raggiungere questo par-
ticolare gruppo di persone” (Partner, 
Audit 1). Poiché le società di revisione 
non erano ben conosciute tra ingegneri e 
scienziati di dati, hanno dovuto creare 
nuove strategie di employer branding 
(Pemer, 2020). 

   I risultati di questo studio mirano a 
comprovare i benefici dell’acquisizione 
di software di contabilità basati sull’AI. 
Inoltre, i venditori possono lavorare con 
le istituzioni educative per introdurre 
l’apprendimento del software AI. Questo 
potrebbe essere aggiunto come uno dei 
programmi del corso nelle università 
come un approccio per preparare le gio-
vani generazioni ad entrare nella forza 
lavoro con competenze pratiche sull’uso 
del software di contabilità basato sull’IA 
per sostenere le operazioni aziendali (C. 
Lee & Tajudeen, 2020) 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

2.5. Discussione dei risultati 

Analizzando e confrontando le fonti professionali e accademiche, possiamo 
evidenziare alcune nuove intuizioni e implicazioni che cercheremo di riassu-
mere nelle seguenti sottosezioni. La successiva tabella 16 avrà poi lo scopo di 
aiutare il lettore ad interpretare meglio i principali risultati ottenuti nelle pro-
spettive dei professionisti e degli accademici collegandoli con le implicazioni 
di ricerca (Paul & Criado, 2020). 
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2.5.1. Implicazione 1: Nuove prospettive per la teoria del “management 
accounting” (i.e., Contabilità gestionale) 

I risultati mostrano alcuni cambiamenti e alcuni casi studio che aprono 
nuovi scenari ai processi di misurazione, aggregazione, analisi, preparazione, 
interpretazione e condivisione delle informazioni tipiche della contabilità ge-
stionale. L’implicazione che deriva dai casi studio delle fonti dei professionisti 
pone interessanti spunti soprattutto per quegli studi “positivisti” verso l’intelli-
genza artificiale che, di fatto, promuovono un cambiamento repentino dei pri-
mi processi come la misurazione, l’aggregazione, l’analisi e la preparazione 
lasciando potenzialmente al professionista l’attività di interpretazione e condi-
visione delle informazioni aziendali (Shahsahebi et al., 2020). 

Con l’intelligenza artificiale, la teoria del management accounting (di cui si 
darà maggiore enfasi nel capitolo successivo) sembra cambiare in termini di 
automatismi di gestione. Allo stesso tempo, tra le caratteristiche vitali dell’AI 
vi è la replicabilità e la tempestività di azione, soprattutto imputabili alla Ro-
botic Process Automation (Gotthardt et al., 2019). Tali elementi sono in linea 
con l’essenza della contabilità di gestione che per sua natura produce un’in-
formativa finanziaria tempestiva per i vari stakeholders. Pertanto, sebbene 
come sottolineato da Korhonen et al. (2020) sarà necessario uno sforzo di mo-
dellazione contabile non indifferente, una volta applicati gli automatismi, l’AI 
potrà apportare modifiche alla contabilità gestionale. 

2.5.2. Implicazione 2: Nuove prospettive per la teoria del design parteci-
pativo 

Le fonti dei professionisti attraverso i casi di studio mostrano la necessità 
di avviare percorsi di interpretazione dell’AI con un design partecipativo. Ad 
esempio, nel caso di CaseWare, una società che ha investito in un sistema di 
gestione della contabilità totalmente in cloud e con l’AI, si è reso necessario 
un disegno complessivo unico con una rimodulazione e formazione di tutti i 
professionisti all’utilizzo del software di contabilizzazione. Questo approccio 
si riflette anche in letteratura. Il contributo di Al-Aroud (2020) teorizza che 
sistemi unici di AI sono necessari per capire le reali esigenze dei commerciali-
sti/revisori e dei loro clienti. Inoltre, il concetto di design risulta vitale per la 
progettazione e per fare in modo che i professionisti possano avere livelli di 
usabilità pratica elevata. Secondo Felzmann et al. (2020), la progettazione del-
le tecnologie ha un impatto significativo sul successivo utilizzo e sui loro ef-
fetti sulle persone. Quindi implementazioni responsabili e progettate con i pro-
fessionisti risultano essere vitali per evitare conseguenze negative involontarie 
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da parte degli automatismi e degli algoritmi. L’esperienza dei professionisti 
verso il processo di registrazione contabile dei cicli attivi e passivi, quindi, 
permette agli accademici di accettare la sfida dell’automatismo intelligente 
costruendo nuove linee di ricerca future che possano integrare efficacemente 
l’AI alla contabilità, alla revisione e alle attività di rendicontazione. 

2.5.3. Implicazione 3: Nuove prospettive per il dibattito tra accademici e 
professionisti 

I risultati mostrano che sia i professionisti che le fonti accademiche appli-
cano l’AI primariamente alla contabilità, alla redazione del bilancio e alla re-
visione, confermando l’esistenza di un interesse condiviso (Arrowsmith, 
2021a; Gotthardt et al., 2019). Anche se nella pratica soprattutto nel campo 
contabile questo interesse è stato anticipato rispetto all’inizio dei primi contri-
buti dei professionisti, da entrambe le parti, c’è la necessità di scoprire nuove 
applicazioni e nuovi casi pilota in grado di confermare o meno l’efficienza ap-
plicativa dell’AI verso i processi della contabilità gestionale (Korhonen et al., 
2020). Come ampiamente dimostrato, oggi le tecnologie alla base dell’AI 
promettono un supporto importante ai professionisti supportando (in via posi-
tiva) o promuovendo (in maniera negativa) cambiamenti di attività erogate con 
la creazione di nuovi modelli di business (Kokina & Davenport, 2017). Tutta-
via, il significativo sviluppo di nuove soluzioni e tecnologie sembra essere più 
spinto dagli accademici piuttosto che dai professionisti. I risultati dimostrano 
ampie potenzialità, molti casi pratici in revisione e meno evidenze in termini 
di casi studio per le altre aree della contabilità gestionale. Ciò rappresenta in-
dubbiamente una sfida per la ricerca futura. Infine, è interessante notare come 
la figura dei professionisti sia più finalizzata verso pochi concetti maggior-
mente rigorosi. È possibile interpretare questo fenomeno ammettendo che 
mentre i professionisti sono più inclini a parlare delle sfide con casi pratici, 
che sperimentano nella loro vita professionale quotidiana, gli accademici mi-
rano a fornire soluzioni rigorose anche in termini di teoria ed evoluzione a 
medio/lungo periodo della contabilità gestionale. La necessità di unire le forze 
come mostrato in altri studi in altri ambiti evidenzia un possibile modo per 
colmare il divario tra accademici e professionisti. Crediamo che lo sviluppo di 
studi comparativi potrebbe aiutare a colmare questa lacuna (Massaro et al., 
2018, 2020). 
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Tabella 2.4. – Comparazione tra i risultati e le principali implicazioni 

Argomenti Risultati dei 
professionisti Risultati degli accademici Analisi delle 

implicazioni 

Contabilizzazione 
automatica e 
revisione 

Divulgazione delle 
competenze 
(Alexander, 2020). 

Sistemi unici pensati da 
professionisti e sistemisti  
(Al-Aroud, 2020). 

Design 
partecipativo 

Tempestività di 
azione 

Automatismi 
gestionali per analisi 
e inserimento dati 
(Arrowsmith, 2020). 

Modifiche alle fasi di analisi, 
aggregazione, e preparazione dei 
risultati finanziari delle aziende 
clienti (Shahsahebi et al., 2020). 

Teoria della 
contabilità 
gestionale 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

2.6. Conclusioni 

Le fondamenta su cui il capitolo ha mosso i propri pilastri richiamavano al-
la possibile distinzione tra accademici e professionisti in merito all’intelli-
genza artificiale e alle sue applicazioni in contabilità, bilancio, revisione e 
rendicontazione. Come discusso da Al-Aroud (2020), l’avvento dell’AI, di fat-
to, fortifica la corrente scientifica della contabilità gestionale con quella dei 
sistemi informativi in contabilità. Tuttavia, come dimostrato, le due tendenze 
hanno in comune lo sguardo verso la tecnologia con potenzialità di sbloccare e 
semplificare le attività dei professionisti. 

Inoltre, il dibattito attuale richiede un maggior coinvolgimento di partner, 
così come una progettazione e un design multisettoriale per appurare, ad 
esempio, l’implementazione della contabilità automatica e continua ai mastri 
contabili e alla redazione del bilancio. 

Scopo del capitolo è stato anche mettere anche in luce il lato opposto della 
medaglia, che soprattutto negli accademici trova fondamento nel contributo di 
Korhonen et al. (2020) e che deriva dopo un’intensificazione del dialogo e 
dello scambio di prospettive tra docenti e ricercatori. Pertanto, il capitolo si è 
concentrato sia sull’osservazione dei trend (positivi o negativi) che sull’analisi 
di documenti specifici da parte di professionisti e studiosi, cercando di colma-
re il divario tra le due correnti di pensiero come sostenuto da Romme et al. 
(2015). Effettivamente l’analisi ha dimostrato un senso di entusiasmo operati-
vo da parte dei professionisti, meno accentuato negli accademici. 

La lente di osservazione, dunque, ha beneficiato di due diversi database, 
guardando sia agli articoli scientifici che a quelli professionali quali fonti pri-
marie per coloro che al momento stanno alimentando la discussione in questo 
nascente ambito di ricerca. 
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Lo sviluppo del capitolo ha permesso di determinare alcune implicazioni 
sia teoriche pratiche. 

Dal punto di vista teorico, si è dimostrato come la discussione generale 
guardi a tematiche multiple ma che vede da un lato analisi molto positive, 
seppur non adottando modelli osservazionali e dall’altro casi di studio non an-
cora molto sviluppati ma che non confermano le stime ottimistiche dei primi 
ricercatori. Al momento, dunque, l’ambito di ricerca prevede discussioni mul-
tiple sugli automatismi gestionali che potrebbero limitare il ruolo dei contabili 
modificando e trasformando l’essenza della contabilità gestionale realizzata su 
misura nei confronti dei professionisti. Il capitolo scopre e lascia aperti scenari 
multi di ricerca volti, in primo luogo a capire se altri casi possano dimostrare 
l’operatività per la contabilizzazione automatica fornendo contributi a Korho-
nen et al. (2020). Al contempo, guardando ai contributi di Sun e Vasarhelyi 
(2018) nonché di Sutton et al. (2016), si porta riscontro sulla possibile minac-
cia dell’applicazione dell’AI nel settore contabile aprendo di fatto la strada a 
maggiori studi di comparazione rispetto alle abilità, alle ore lavorative dei pro-
fessionisti cercando di validare empiricamente tale affermazione. 

L’analisi, come affermato, scopre anche che il dibattito dietro l’AI in que-
sto settore necessiti di accordi di ricerca specifici e cooperazione tra ricercato-
ri e professionisti. Pertanto, una delle domande che rimane aperta è se maggio-
ri opportunità di collaborazione tra ricercatori, professionisti e corsi universi-
tari possa spingere la professione a trovare soluzioni per nuove economie digi-
tali anche in questo campo senza temere l’avvento della digitalizzazione e de-
gli algoritmi intelligenti. Dare una risposta a tale assunto non sembra essere 
semplice, in quanto i risultati iniziali non forniscono prove convincenti e che 
vanno in un’unica direzione. Piuttosto suggeriscono due scuole di pensiero 
una maggiormente ottimistica e una più conservativa. 

Soluzioni pratiche e risposte potranno essere trovate dalla collaborazione 
tra studiosi, professionisti e manager di società di revisione guardando alla 
“terza missione” (Shore & McLauchlan, 2012) quale centro aggregativo di 
nuove soluzioni interventiste in questo ambito. Inoltre, anche la maggiore os-
servazione sul campo attraverso casi studio comparativi di realtà contabili dif-
ferenti non può che arrecare beneficio alla condivisione delle conoscenze con i 
professionisti. Il capitolo, come tutte le ricerche, presenta alcuni limiti. Primo, 
il campione selezionato potrebbe tralasciare fonti sia scientifiche che profes-
sionali importanti. Ad esempio, Scopus potrebbe avere una minore copertura 
in determinate aree geografiche, lo stesso può essere affermato per Business 
Source Ultimate. Secondo, in parte risolto nel prossimo capitolo, maggiore 
spazio dovrebbe essere concentrato rispetto ai casi di successo volti a scoprire 
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soluzioni AI in contabilità e revisione. Terzo, il capitolo trascura uno degli 
sviluppi futuri di ricerca quali l’aggregazione con i linguaggi specifici di intel-
ligenza artificiale delle applicazioni ora mappate e di quelle future che verranno. 
Quarto, in questo ambito trascuriamo eventuali fattori di fallimento dell’in-
telligenza artificiale o esperienze che potrebbero risultare allo stesso modo 
istruttive per l’evolvere degli sviluppi dell’intelligenza artificiale negli ambiti 
della contabilità. 

Tali limitazioni rappresentano per questo capitolo il fondamento di future 
linee di ricerca attivabili nel futuro. 
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3. 
L’evoluzione della contabilità gestionale:  

due casi studio esplorativi 

“Conoscere il passato per capire il presente e orientare il futuro” 1 

3.1. Introduzione 

Come dimostrato nel primo capitolo, l’intelligenza artificiale (AI) sta au-
mentando la sua pressione innovativa in diversi settori (Galanos, 2019). Tra 
questi, come osservato nel secondo capitolo, non ne è esente la contabilità che 
già da diversi anni assiste alla contaminazione di conoscenze tra nuovi sistemi 
informativi e prassi consolidate negli anni. Secondo Kolbjørnsrud et al. 
(2016), l’AI può automatizzare i compiti contabili più ripetitivi evitando pos-
sibili errori umani e riducendo il costo delle singole transazioni. Inoltre, gli au-
tomatismi potranno svolgere operazioni ripetitive gestendo completamente 
l’intero processo di contabilizzazione quotidiana e continua delle voci contabi-
li e illustrando agli stakeholder una situazione economica, patrimoniale e fi-
nanziaria sempre aggiornata (Shahsahebi et al., 2020). Poiché gli algoritmi in-
telligenti sono ancora alla base del controllo umano ex-ante, ciò contribuisce a 
ridurre i costi di elaborazione dei compiti ripetitivi consentendo a contabili e 
revisori di svolgere altri compiti a più alto valore aggiunto (Faccia et al., 
2019). Ad esempio, il minor tempo dedicato alle operazioni di contabilizza-
zione delle fatture attive e passive potrebbe favorire attività di consulenza o di 
controllo di gestione critica per le variabili aziendali. 

Come visto, la letteratura scientifica sta avviando un interessante dibattito 
in questo ambito per indagare l’impatto e le implicazioni dell’intelligenza arti-
ficiale sulle attività contabili. Tuttavia, partendo da questo filone di letteratura, 
 
 

1 Citazione dallo storico greco Tucidide (V secolo a.C.) e dal Prof. Borgonovi (2020). 
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diversi autori hanno richiesto maggiori sforzi scientifici di indagine. Per 
esempio, Sutton et al. (2016) nel loro contributo richiedono maggiori studi per 
comprendere le relazioni e le connessioni tra AI e la contabilità guardando an-
che a nuove mappature pratiche di esperienze empiriche. In altri casi, viene 
fatta un’esplicita critica ai ricercatori che fino a qualche anno fa hanno sotto-
dimensionato il potenziale fenomeno degli automatismi intelligenti (Moll & 
Yigitbasioglu, 2019). Anche nei capitoli precedenti beneficiando delle tecni-
che di analisi bibliometrica, di codici aperti e di analisi tematica è stata dimo-
strata la necessità di maggiori studi soprattutto empirici per appurare capacità, 
attività e competenze richieste per i professionisti contabili. 

Sulla base di queste premesse, il presente capitolo propone due casi di stu-
dio per capire come l’intelligenza artificiale possa influenzare la teoria della 
contabilità di gestione. Inoltre, focus specifico verrà dato evidenziando come 
l’intelligenza artificiale cambierà il modello di business dei professionisti del-
la contabilità e della revisione. 

Il primo caso di studio si riferirà ad una startup innovativa costituita nel 
2019 in Italia, considerato il paese culla della contabilità gestionale e con oltre 
500 anni di storia sulla contabilizzazione grazie a Luca Pacioli precursore in 
tale ambito (Adamo, Alexander, et al., 2020; Sangster & Scataglinibelghitar, 
2010). In tal senso, l’azienda offrirà una visione diretta di automatizzazione 
attraverso gli algoritmi delle operazioni della contabilità e dei pagamenti pro-
ponendo, di fatto, un nuovo modello di business per i dottori commercialisti. 

Il secondo caso di studio affronterà invece la sperimentazione dell’intelli-
genza artificiale per la riclassificazione del bilancio da parte di una delle mag-
giori software-house italiane. 

Il capitolo presenterà implicazioni sostanziali, sia teoriche che pratiche. 
Esso aggiungerà valore e conferma i risultati di Gulin et al. (2019) mo-

strando come l’AI può aggiungere valore alla contabilità. Si confermerà anche 
la teoria sull’accuratezza contabile presentata da Drum and Pulvermacher 
(2016). Da una prospettiva teorica e considerando il caso di studio, sosteniamo 
che l’AI non eliminerà del tutto i contabili, ma fornirà opportunità per agire in 
modo più rapido ed efficiente (Azudin & Mansor, 2018; Bhattacharya, 2018). 

Da un punto di vista pratico, il capitolo si rivolge ai professionisti e ai ma-
nager di grandi studi di revisione. L’indagine mostra come l’AI sia un nuovo 
paradigma e diffuso, sebbene con proporzioni limitate che permette l’auto-
mazione e allo stesso tempo, un ripensamento dei modelli di business. Questo 
perché da un lato i commercialisti si affideranno sempre di più a software 
esterni, sostenendo costi aggiuntivi. Ma dall’altro lato, avranno la possibilità 
di beneficiare di una sensibile riduzione delle ore quotidiane dedicate alle atti-
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vità di rendicontazione continua attraverso i registri contabili. In effetti, quan-
to osservato potrebbe comprimere la marginalità dei professionisti nelle ope-
razioni quotidiane e incoraggiando nuove attività come la revisione, il control-
lo di gestione e la predizione contabile che richiederà nuove e più estese com-
petenze. 

Il capitolo si svilupperà come segue. Il prossimo paragrafo presenterà una 
rassegna della letteratura considerando la teoria della contabilità di gestione 
(i.e., management accounting) e i modelli di business in contabilità. Il para-
grafo tre si concentrerà sul metodo adottato. Il quarto mostrerà i risultati 
dell’analisi. Il paragrafo cinque discuterà i risultati traendo ispirazione dal 
background teorico. Infine, il paragrafo sei fornirà una conclusione al capitolo. 

3.2. La revisione della letteratura 

3.2.1. Fondamenti teorici della contabilità gestionale: prospettive interna-
zionali 

Anche se diversi autori hanno studiato le basi della contabilità gestionale, 
risulta comunque difficile accettarne una teorizzazione unificata. Ad esempio, 
secondo Lavia López and Hiebl (2015), si intende l’insieme delle pratiche uti-
lizzate dai manager per soddisfare le loro esigenze informative. Detto in una 
prospettiva contemporanea, si tratta delle tecniche di contabilità di gestione 
che coinvolgono diverse aree tra cui il budgeting, la valutazione della perfor-
mance e dei costi, la comunicazione e l’analisi strategica (Chand & Dahiya, 
2010). Pertanto, secondo questo filone di studio, il ruolo primario della conta-
bilità gestionale è informativo, ovvero uno strumento a servizio dei manager 
per pianificare, controllare e migliorare l’azienda (Howorth and Westhead, 
2003). 

Guardando indietro nel tempo, questa definizione deriva in realtà da vari fi-
loni passati di letteratura. Ad esempio, negli anni 90, il dibattito sulla contabi-
lità di gestione si è concentrato sulla pianificazione e sul controllo e sulla ri-
duzione degli sprechi per includere una comprensione più strategica della 
creazione di valore. Questa fase è caratterizzata dall’introduzione di nuove 
tecniche contabili, come la balanced scorecard (Kaplan & Norton, 1992) e si-
stemi di contabilità gestionale strategica capaci di fornire informazioni e pre-
visioni sull’incertezza strategica (Simons, 1991). 

Durante gli anni 80, l’interesse era più centrato sulla riduzione degli spre-
chi nei processi aziendali, a causa della crescente implementazione di pro-
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grammi di gestione della qualità e l’introduzione di nuovi sistemi di allocazio-
ne dei costi. Già Kaplan (1994) ha osservato l’obsolescenza del metodo tradi-
zionale della contabilità aziendale, spostando l’enfasi sull’Activity-Based Cost 
Management. In particolare, ha sottolineato che molte aziende erano impegna-
te a migliorare la valutazione dei costi di produzione, spiegando come 
un’analisi più accurata avrebbe influenzato le decisioni prese nella progetta-
zione di nuovi prodotti. In precedenza, i riflettori erano puntati sulla pianifica-
zione e il controllo di gestione, cioè il processo per garantire un utilizzo effi-
cace ed efficiente nel raggiungimento degli obiettivi. 

Contemporaneamente, diversi autori come ad esempio Gordon and Miller 
(1976) hanno sottolineato il valore della Teoria della Contingenza nello stabi-
lire che i fattori contestuali potrebbero influenzare il controllo amministrativo 
dei sistemi di informazione contabile e altre meccaniche di supervisione 
(D’Amico et al., 2016). Il concetto di cui sopra è un approccio allo studio del 
comportamento organizzativo in cui la tecnologia, la cultura e l’ambiente 
esterno sono identificati come elementi influenti nel design e nella funzione 
delle organizzazioni (Islam & Hu, 2012). Di conseguenza, questo porta 
all’assunzione che qualsiasi struttura organizzativa non è universalmente ap-
plicabile poiché l’efficacia dipende dall’adattamento alle forze contingenti. 

L’introduzione di elementi contingenti ha segnato una rottura con l’attività 
precedente. Così, fino alla metà del XX secolo, l’attività si è concentrata sulla 
determinazione dei costi e sul controllo finanziario attraverso sistemi di bud-
geting e contabilità dei costi. 

Anche se l’approccio tradizionale considera la contabilità gestionale come 
una teoria progettata per permettere ai decisori di raggiungere decisioni otti-
mali attraverso la verifica delle informazioni contabili (Scapens & Arnold, 
1986), la letteratura presenta alcuni punti di vista contrastanti. Infatti, Burns 
and Scapens (2000) hanno fondato il loro quadro istituzionale per credere che 
le pratiche di contabilità gestionale possono modellare ed essere modellate 
dalle istituzioni che governano l’attività organizzativa. Quindi, gli autori, di 
fatto, illustrano che le routine possono emergere si discostano dalle regole ori-
ginali o che non sono mai state esplicitamente stabilite. Questo argomento è 
controverso, anche se Luft and Shields (2002) sottolineano come questa diver-
sità può essere desiderabile, usando lavori sia di economia che di psicologia e 
sociologia. 

Considerando tali evidenze di fatto emerge come la teoria della contabilità 
gestionale possa essere appropriata per valutare il cambiamento apportato ne-
gli ambiti contabili apportati dall’intelligenza artificiale. Infatti, le aree che 
vengono identificate da Kaplan and Norton (1992) nella balance scorecard 
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possono essere utilizzate per valutare gli effetti dell’IA all’interno dei compor-
tamenti organizzativi. Pertanto, sarà possibile determinare le conseguenze dal 
punto di vista finanziario, dal lato del cliente, dal punto di vista delle opera-
zioni e della capacità organizzativa. 

Come menzionato prima, la contingenza ci permette di considerare le im-
plicazioni della tecnologia sulla gestione contabile. I fattori di contingenza so-
no suggeriti da Fisher (1995) e sono l’ambiente esterno, la tecnologia, la stra-
tegia competitiva e la missione, le caratteristiche delle business unit, il settore, 
e i fattori di conoscenza e osservabilità. In particolare, per l’obiettivo del capi-
tolo, si considerano primariamente la tecnologia, quale fattore esterno poten-
zialmente capace di migliorare la performance. Pertanto, se integrata con 
l’attività innovativa, si traduce nell’introduzione di nuovi processi. 

3.2.2. Fondamenti teorici della contabilità gestionale: prospettive nazionali 

Come indicato nell’introduzione il caso che a breve verrà illustrato appar-
tiene e vive nella tradizione contabile italiana. La storia seppur messa di fronte 
al mutamento delle modalità di contabilizzazione spinte dall’analisi dell’intel-
ligenza artificiale non può farci perdere l’opportunità di analizzare la tradizio-
ne della contabilità e della ragioneria del nostro paese (Stacchezzini et al., 
2021). 

Per risalire alle origini è necessario guardare al 1494 e in particolare al con-
tributo “Sui conti e altri scritti”, una delle prime “Summe 2” scritto da Luca 
Pacioli (Figura 3.1), un frate francescano e professore presso le più prestigiose 
università italiane dell’epoca (Lauwers & Willekens, 1994). L’opera è ricono-
sciuta a livello internazionale come il primo saggio stampato sulla contabilità 
a partita doppia e fu, di fatto, la base diretta di alcune successive opere in tema 
di contabilità mercatile. 

 
 

2 Dal volgare rinascimentale “Saggio”. 
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Figura 3.1. – Fra Luca Pacioli 

 
Fonte: (Wikipedia, 2021). 

Le basi della contabilità nascono, dunque, nel Rinascimento italiano tra Pe-
rugia, Venezia, Firenze, Roma, Urbino e Napoli traendo ispirazione dalla per-
fezione matematica dell’arte di quel periodo storico e la necessità di armoniz-
zare le pratiche di rendicontazione contabile (Lauwers & Willekens, 1994). 

Lasciandoci coinvolgere in questo breve excursus storico, in realtà, il trat-
tato di Pacioli deriva da un insieme di conoscenze e scambi probabilmente av-
venuti con l’estero e in particolare, con Alessandria d’Egitto (Colt, 1844; p. 
230). L’insieme delle esperienze mercantili, di fatto, creavano una lista di 
transazioni registrate una volta a debito e una volta a credito chiuse entrambe 
a seguito dell’entrata di cassa. Questo principio implica, dunque, l’esistenza di 
un sistema integrato di conti, sia reali che nominali, in modo che i libri conta-
bili alla fine si bilancino tra di loro e riportino i cambiamenti nel patrimonio 
netto e permettano la determinazione del profitto o della perdita di esercizio 
(Figura 3.2). 
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Figura 3.2. – Estratto di libro giornale storico 

 
Fonte: (Colt, 1844; p. 5). 

Figura 3.3. – Estratto di libro di bilancio d’esercizio 

 
Fonte: (Colt, 1844; p. 95). 
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Sulla base di tali evidenze si è poi diffusa la cultura “contabile” dapprima 
in tutta Italia e successivamente a seguito della traduzione di vari scritti po-
stumi anche in Europa grazie a ricercatori e professori che hanno esaltato gli 
scritti storici e tipici della ricerca archivistica (Coronella et al., 2018). Pertan-
to, ciò che è messo in luce è come la partita doppia e il bilancio si fondino sui 
lumi della tecnica (in particolare, mercantile) discussa e successivamente ri-
lanciata a seguito della rivoluzione industriale anche nelle prime aziende. 

Di fatto, lo studio della tradizione contabile trae le sue origini dalla ricerca 
storica quale processo narrativo rispetto agli eventi passati (Funnell, 1998). 
Ciò al fine di convalidare e interpretare le teorie e i casi contemporanei con le 
prove del passato (Durepos et al., 2017). Al tempo stesso, traendo origine dal 
passato, la contabilità risulta essere proiettata al presente e al futuro per sua 
natura quale strumento per giungere a decisioni aziendali 3. 

Arrivando più vicini ai nostri giorni, si ribadisce come l’Italia continui ad 
essere una culla produttiva di conoscenza in merito alla tecnica contabile. In 
particolare, la traduzione della tecnica sopra menzionata, dei mastri, dei libri 
contabili e del bilancio d’esercizio trovano fondamento in numerosi correnti di 
pensiero a livello nazionale che ne rappresentano una fiorente culla soprattutto 
ad inizio ’900. Celebri sono i volumi editi da Unione Tipografico Editrice To-
rinese della biblioteca di ragioneria applicata diretta dal prof. Giovanni Rota 
sulle industrie della seta (Teruzzi, 1915) e sugli ammortamenti (Figura 3.4) 
(Piccoletti e Marchiaro, 1923) che hanno segnato insieme ad altri volumi 4 la 
storia e lo sviluppo della pratica ragionieristica, di fatto, preparando il terreno 
alla teoria degli attuali software. 

 
 

3 Qui viene utile citare la frase di Luigi Einaudi, grande economista piemontese e secondo 
Presidente della Repubblica italiana – tassello fondamentale sia per l’Università di Torino, sia 
per coloro che negli studi hanno assunto approcci osservativi della contabilità: “Prima cono-
scere, poi discutere, poi deliberare”. 

4 Celebri sono anche i volumi sulle aziende pubbliche, le aziende civili e agricole, le azien-
de commerciali, le aziende di produzione e le aziende di credito. 
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Figura 3.4. – Estratto di libro di bilancio d’esercizio 

 
Fonte: Piccoletti e Marchiaro (1923, p. 139). 

Proprio la consultazione di libri storici consente attraverso la tecnica che 
comunemente chiameremmo dello “snowball sampling” di leggere gli elemen-
ti bibliografici inseriti e tracciare un quadro di sviluppo dell’economia azien-
dale e della ragioneria. 

Analizzando Galassi and Mattessich (2004), emerge come l’Italia abbia 
continuato ad essere la culla delle materie aziendalistiche dai primi anni del 
1800 e fino al 1960. In particolare, unanimi sono le lodi circa i lavori del prof. 
Fabio Besta che dal 1880 al 1922 completò un’opera Magna di tre volumi de-
dicata alla contabilità e al controllo di gestione. Il Prof. Besta, in particolare, 
aprì una lunga stagione di dibattiti accademici circa il ruolo del bilancio quale 
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chiave di driver decisionale definendo la contabilità e la ragioneria come la 
“scienza del controllo economico” applicabile ad ogni tipologia di impresa o 
di entità economica. Besta aprì anche la strada al concetto di struttura organiz-
zativa finalizzata al controllo economico e ai numerosi studi circa la scienza 
delle decisioni razionali e di governo secondo i principi economici delle im-
prese. Per spingersi un po’ oltre: 

“L’Homo oeconomicus non sarebbe arrivato a dare all’intelligenza artifi-
ciale la capacità di decisione (almeno in ambiti quali l’analisi di bilancio) 
senza le definizioni della scienza del controllo economico”. 

Come definito, gli anni a ridosso tra la fine dell’’800 e l’inizio del ’900 fu-
rono floridi dal punto di vista della teorizzazione. Numerosi allievi seguirono 
la strada del Prof. Besta sviluppando ulteriormente i concetti sopra brevemen-
te indicati. 

È il caso del Prof. Gino Zappa, allievo del prof. Besta, che tra il 1879 (anno 
di nascita) e il 1960 ha delineato de fissato numerosi concetti dell’attuale con-
tabilità e ragioneria nazionale. Al centro, secondo il Prof. Gino Zappa, vi era 
la determinazione del reddito quale pietra miliare e che vedeva al centro il 
Conto Economico e delineava gli aspetti dinamici e di collegamento con gli 
altri documenti che compongono il bilancio. Proprio ciò che oggi riusciamo ad 
ottenere con un click su un software contabile. Ma i collegamenti con i concet-
ti predittivi collegati all’intelligenza artificiale non sorprendono neanche se 
parliamo del 1937. Infatti, il sistema del reddito di Zappa andava oltre defi-
nendo il valore dell’azienda (e del suo capitale) quale capacità di guadagno fu-
turo. Proprio ciò che oggi chiediamo all’intelligenza artificiale di fornirci tra-
mite strumenti predittivi e di analisi dati per dare adito a investitori e finanzia-
tori di poter credere in un progetto aziendale 5. 

A Zappa si devono anche le definizioni in merito all’azienda (ovvero impre-
sa) in quanto istituzione con il controllo economico-gestionale per raggiungere 
obiettivi imprenditoriali in maniera efficace e che includeva aree quali le azien-
de di consumo privato (istituzioni di consumo privato), le cd. famiglie; le azien-
de di produzione privata o pubblica ovvero le imprese come le aziende agricole, 
le aziende commerciali, le istituzioni finanziarie e le aziende di servizi; o anco-
ra, le aziende pubbliche (istituzioni pubbliche) tipiche degli organi di governo di 
 
 

5 Per maggiori approfondimenti si consulti: Zappa, Gino (1937). Il reddito di impresa. 
Scritture doppie, conti e bilanci di aziende commerciali. 2a ed. riordinata e accresciuta. Giuf-
frè, Milano. 
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ogni livello; e infine, le aziende di vari istituti che comprendevano enti culturali, 
scientifici, religiosi, educativi e i partiti politici. 

Tale disamina risulta essere funzionale a sensibilizzare il lettore sul fatto 
che gli scritti teorici e pratici del prof. Zappa e dei successivi allievi hanno, di 
fatto, contribuito alla pratica contabile e di riflesso alla legislazione (si pensi al 
Codice civile del 1942) 6. 

Tra i discepoli vicini vi era anche il Prof. Pietro Onida. Al centro della 
scuola torinese (e imparato a conoscere anche grazie all’aula presso la Scuo-
la di Management ed Economia di Torino), con lui, la tecnica e i metodi di ri-
levazione contabile diventano e si consolidano come campi non condivisibili e 
alienabili da altre discipline più teoriche quali l’economia aziendale e rappre-
sentano uno studio quantitativo dei fenomeni economici (Costa, 2001). Tale 
distinzione rimase all’inizio inalterata anche nel periodo successivo (circa il 
1980) della scuola torinese a seguito del periodo del Prof. Giovanni Ferrero di 
cui però si da atto all’apertura e ad una classificazione della ragioneria alla lu-
ce delle nuove teorie del management arrivate in Italia da oltre oceano. Di fat-
to, riportando le parole di Costa (2001, p. 107) “la ragioneria conserva una 
sua unità ed autonomia come riflesso semiologico-contabile delle operazioni 
articolate in ‘processi’ e ‘combinazioni di processi’ […]” e qui il collegamen-
to e lo spazio agli studi futuri legando la ragioneria alle cosiddette “funzioni di 
controllo e d’informazione”. 

Pertanto, tale disamina (seppur non esaustiva ed olistica) ha avuto l’obiet-
tivo di scoprire e collegare gli assunti teorici e pratici della scienza del con-
trollo economico e dei suoi sviluppi fino all’utilizzo e alla programmazione di 
algoritmi intelligenti che, in ogni caso, non possono fare a meno delle defini-
zioni e delle teorie dei grandi maestri della ragioneria. 

3.2.3. L’intelligenza artificiale e la contabilità gestionale 

Attualmente, la digitalizzazione e l’automazione possono essere strumenti 
utili per la pianificazione, le procedure di revisione analitica, la valutazione 
del controllo interno, la valutazione del rischio e le decisioni sulla continuità 
aziendale (Moudud-Ul-Huq, 2014). Tuttavia, collegandoci alle funzioni di 
controllo e di informazione secondo la definizione del Prof. Ferrero, si giunge 
ad una evoluzione delle modalità tecniche di redazione della contabilità e non 
 
 

6 Per una più attenta analisi dell’evoluzione dell’economia aziendale italiana e per una pa-
noramica olistica degli allievi della Scuola del Prof. Zappa è consigliata la consultazione della 
pubblicazione: Billio, M., Coronella, S., Mio, C. & Sostero, U. (2018). Le discipline economi-
che e aziendali nei 150 anni di storia di Ca’ Foscari. 
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alla loro mera sostituzione. Infatti, anche se l’applicazione dell’intelligenza 
artificiale può eliminare o ridurre sensibilmente le attività di routine e ripetiti-
ve (Herbert et al., 2016), in questa fase non vi sono ancora evidenze di una ve-
ra e propria sostituzione soprattutto, come affermato dalla teoria italiana, nelle 
funzioni di controllo e di analisi dei dati (Costa, 2001; Plastino & Purdy, 
2018). Tuttavia, la trasformazione tecnologica della contabilità è da conside-
rarsi inevitabile alla luce dei processi di automazione. Nonostante ciò, le com-
petenze umane dovrebbero sempre essere applicate per prendere decisioni in-
formative nei confronti delle aziende e dei clienti (Noriega, 2020; Culasso et 
al., 2022). 

In ambito contabile, il contributo di Gulin et al. (2019) individua aree di 
digitalizzazione e automazione, tra queste figurano l’intelligenza artificiale, la 
blockchain, la contabilità continua grazie alle tecnologie e i big data. Ad 
esempio, la contabilità continua, che di fatto nasce già dalle “Summe” di Fra 
Pacioli assume modalità inedite e rappresenta una declinazione di questa in-
novazione tecnologica che non mira più a un’analisi periodica delle informa-
zioni finanziarie ma offre la possibilità di fornire nuove informazioni quoti-
dianamente (Gao & Jiang, 2020). Per i precedenti autori, nuove applicazioni di 
intelligenza artificiale possono migliorare le condizioni sia da un punto di vi-
sta qualitativo che quantitativo: da un lato, consentendo ai contabili un miglio-
re accesso alle informazioni quasi in tempo reale, e dall’altro permettendo loro 
di ottenere informazioni da un numero più significativo di fonti (Tredinnick, 
2017). Inoltre, è ben riconosciuto che i fogli di calcolo attualmente utilizzati 
tendono a favorire l’incertezza a causa dei processi manuali e dell’intro-
duzione di un alto potenziale di errori e dati non aggiornati (Drum & Pulver-
macher, 2016), proprio per questo motivo, l’AI promuove data lake unici sui 
dati contabili e di revisione. 

Finora, la letteratura si è concentrata su come l’AI all’interno della contabi-
lità gestionale possa essere implementata o su quale ruolo possa giocare un 
contabile nel processo di trasformazione con pochi casi studio. Nonostante 
questo, non c’è alcun riferimento esplicito ai benefici contabili in termini di 
nuove opportunità. Pertanto, il presente capitolo mira a valutare gli effetti 
dell’introduzione dell’intelligenza artificiale nella contabilità. 

Per farlo si unirà il framework della balance scorecard verificando gli effet-
ti i) da un punto di vista finanziario con i costi; ii) dalla prospettiva dei clienti 
attraverso la disintermediazione; iii) dall’angolo dei processi interni attraverso 
la riduzione del rischio; iv) dal punto di vista della capacità organizzativa con-
siderando i cambiamenti nel modello di business del contabile. Quindi, per 
quanto descritto, la prima domanda di ricerca è: 
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RQ1. Come può l’intelligenza artificiale influenzare la contabilità gestio-
nale? 

3.2.4. Nuovi modelli di business per i contabili 

Sulla base di quanto detto in precedenza, la seguente sezione propone di-
versi punti di vista sull’introduzione dell’intelligenza artificiale all’interno del 
business tradizionale del dottore commercialista. 

Anche se appare inevitabile che l’IA avrà un impatto significativo sui po-
sti di lavoro professionali, non abbiamo ancora raggiunto la fase in cui l’im-
plementazione di questa tecnologia possa effettivamente comprometterla 
(Azudin & Mansor, 2018). Infatti, l’implementazione della tecnologia ripro-
duce funzioni già esistenti, quindi l’intero processo trasformativo inizierà 
quando l’IA inizierà a modificare gli ambienti aziendali all’interno dei quali 
viene applicata (Plastino & Purdy, 2018). Altre previsioni sostengono poi 
che l’introduzione dell’automazione aumenterà il valore dei servizi piuttosto 
che diminuirlo. Così, i servizi essenziali dei contabili saranno forniti in mo-
do ancora più efficiente e risparmieranno tempo investito nelle future richie-
ste dei clienti (Gulin et al., 2019). Ad esempio, secondo i precedenti autori, 
lo sviluppo del software e le tecnologie come il cloud, l’intelligenza artifi-
ciale e la blockchain miglioreranno il ruolo dei contabili e l’intero settore fi-
nanziario riducendo l’inserimento manuale dei dati e migliorando la velocità, 
la qualità e la precisione dei dati. Pertanto, questi cambiamenti rivelano la 
necessità della professione contabile di un nuovo modello di business per ri-
spondere alle sfide tecnologiche per rendere la professione contabile più ef-
ficace ed evitare che si basi esclusivamente su paradigmi di attività passati 
(Tekbas & Nonwoven, 2018). 

Schrage (2017) ha identificato quattro percorsi attraverso i quali l’AI può 
partecipare al processo decisionale aziendale e in collaborazione con il dottore 
commercialista: 

• consulente autonomo, dove gli algoritmi AI sono visti come i migliori con-
sulenti strategici; 

• outsourcer autonomo, dove le aziende determinano l’allocazione delle ri-
sorse per l’innovazione e l’automazione risponde direttamente evitando il 
passaggio dall’intermediario (questo è lo scenario più remoto ma più peri-
coloso per il modello di business oggi diffuso per le società contabili); 

• dipendente, il software intelligente è integrato in azienda e integra gli algo-
ritmi e assiste il professionista; 
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• tutto autonomo, le organizzazioni sono completamente impegnate a lascia-
re che l’automazione algoritmica porti l’azienda alle innovazioni e ai lavori 
continuativi (l’ultimo scenario possibile). 

Come dimostrato da un sondaggio condotto tra i manager di 14 paesi, il 
78% di loro ritiene di potersi fidare dei sistemi intelligenti per prendere deci-
sioni aziendali in futuro (Kolbjørnsrud et al., 2016). Tale risultato rappresenta 
indubbiamente un pericolo per le attività contabili ripetitive. Pertanto, sulla 
base delle seguenti premesse, abbiamo sviluppato la domanda di ricerca come 
segue: 

RQ2. Come cambierà il modello di business tipico del dottore commercia-
lista? 

3.3. La metodologia 

Considerando la lacuna della letteratura e il quadro teorico di riferimento, il 
capitolo mira a verificare gli effetti dell’intelligenza artificiale sulla contabilità 
gestionale utilizzando una metodologia qualitativa. 

I metodi qualitativi sono sempre stati utilizzati per l’analisi empirica delle 
prove nella teoria contabile. Richiamando il contributo di Parker (2012) “In 
the accounting literature, management accounting research is arguably a lea-
der in applying qualitative research methodologies” ovvero nella letteratura 
contabile la ricerca sulla contabilità gestionale è probabilmente l’ambito di ri-
cerca leader nell’applicazione di metodologie di ricerca qualitative si ritrovano 
anche ulteriori prove a sostegno della metodologia prescelta. Ad esempio, lo 
stesso è stato confermato da Lee and Humphrey (2006), i quali in un’analisi 
olistica delle pubblicazioni qualitative in contabilità evidenziano lo stesso im-
patto e la stessa diffusione come confermato da Parker (2012). Secondo i più 
recenti risultati di Vaivio (2008), i metodi qualitativi e la ricerca sul campo 
permettono lo sviluppo della teoria e forniscono la praticità insita della conta-
bilità sollevando prove scientifiche di avanzamento per i ricercatori. Ancora, 
secondo Dal Mas et al. (2020), Esposito and Ricci (2021) i metodi qualitativi 
rivelano relazioni tra variabili all’interno di processi complessi, illustrando la 
loro influenza nei contesti sociali. 

Guardando ai risultati di Robert Yin (2009), conosciuto come l’autore più 
influente per i casi studio a livello mondiale, si tratta di una metodologia di 
indagine empirica che studia un fenomeno contemporaneo in cui la teoria e i 
ricercatori non hanno ancora il pieno controllo. Inoltre, il caso studio permette 
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di comprendere accuratamente le peculiarità, l’unicità e la complessità del fe-
nomeno studiato. Pertanto, considerando l’ipotesi primaria del nostro articolo 
e le variabili in atto come la contemporaneità del fenomeno osservato, il me-
todo del caso di studio risulta essere appropriato per testare la teoria della con-
tabilità gestionale in un contesto di ricerca specifico caratterizzato da una 
nuova tecnologia come l’intelligenza artificiale (Consorti et al., 2016; Ze-
mánková, 2019). 

Consapevole del fatto che la metodologia di Yin (2009) sia anche la più 
modificata a livello mondiale, l’analisi ha beneficiato del contributo di Massa-
ro, Dumay et al. (2019) che in un recente contributo analizzano in modo in-
tensivo le precedenti citazioni dei ricercatori a Yin finalizzando per i ricerca-
tori un modello di utilizzo trasparente delle citazioni, del processo di redazio-
ne e delle generalizzazioni possibile collegate al metodo del caso studio qui 
adottato. 

Per convalidare l’ipotesi di ricerca, si è esplorato il fenomeno considerando 
il metodo del caso studio multiplo. Nella definizione di Yin (2009, p.39), il 
caso studio può essere paragonato ad un esperimento ed è rilevante quando 
analizzato con una prospettiva olistica e critica. Presenta caratteristiche di uni-
cità, rivelazione di una determinata fenomenologia e spesso è associato ad un 
mercato o un contesto geografico particolarmente (Lamberton, 2000). 

Per sviluppare la ricerca, come preannunciato nei paragrafi precedenti, è 
stato condotto uno studio specifico nel mercato italiano delle applicazioni di 
intelligenza artificiale nella contabilità di gestione. La selezione dell’Italia è 
stata accolta in quanto centro storico per la contabilità e la ragioneria come 
dimostrato dagli scritti di Fra Luca Pacioli e della storia italiana e torinese so-
pra menzionata (Costa, 2001; Lauwers & Willekens, 1994; Sangster & Scata-
glinibelghitar, 2010). 

Per l’analisi dei casi studio si è utilizzato un metodo trasparente e struttura-
to (Massaro et al., 2019; Yin, 2009). Infatti, come primo passo l’analisi è par-
tita da una fonte istituzionale quale AIDA, un database che raccoglie le infor-
mazioni finanziarie delle aziende italiane e ampiamente utilizzato nei lavori di 
ricerca scientifica dei ricercatori nazionali (Lotti & Marin, 2013). Da lì è stato 
effettuato uno studio per la classificazione di servizio indicando validando co-
sì tre strategie di ricerca contemporanee. Si è poi proceduto ad interrogare il 
database AIDA sulle startup innovative (trattandosi di applicazioni pratiche 
molto innovative). 

I criteri di ricerca, restituendo un numero notevole di startup è stato limita-
to adottando dei criteri specifici (Tabella 3.1). Ad esempio, il codice “RAE” 
(cioè, il ramo di attività economica), un codice a 3 cifre definito dalla legge 
italiana che fornisce una rappresentazione di ogni attività economica in Italia 
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permettendo la selezione delle imprese per categoria di prodotto, è stato utiliz-
zato per limitare il campione analizzato (Dessì, 2017). A tal fine, l’analisi si è 
poi concentrata sul codice 830 e, infine, sul codice “ATECO” (ovvero la me-
todologia di classificazione delle attività economiche dell’Istituto Nazionale di 
Statistica). Maggiori dettagli sul design dei criteri di ricerca adottati per la se-
lezione del caso studio sono riportati nella successiva tabella: 

Tabella 3.1. – Il disegno della ricerca sui casi studio 

ID Criterio di selezione Risultati 
1. Startup  11.843 
2. RAE CODE: 830 – “Servizi ausiliari finanziari, 

assicurativi, immobiliari; servizi di consulenza legale, 
contabile, fiscale, tecnica e organizzativa, servizi 
pubblicitari, servizi di elaborazione elettronica delle 
informazioni.” 

393.671 

3. ATECO: 620100 – Produzione di software 24.594 
 Risultati dell’unione dei tre criteri 2.604 
 Definizione solo delle startup attive 1.204 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

A questo punto è stato possibile concentrarsi sulle rimanenti 1.204 aziende 
totali indagando la breve descrizione che risultava dal sito di AIDA e il sito 
web. L’analisi si è interrotta non appena sia la descrizione aziendale, sia il sito 
web hanno restituito una startup attiva nelle applicazioni dell’intelligenza arti-
ficiale per la contabilità gestionale. 

In aggiunta, l’analisi effettuata è stata validata attraverso la consultazione 
dello studio “La digitalizzazione nelle professioni contabili: sfide e opportuni-
tà” (P. Biancone et al., 2022) che ha confermato l’inclusione delle due aziende 
incluse nell’analisi. 

3.3.1. Le aziende selezionate 

L’approccio adottato ha permesso così di selezionare due casi studio. 
Il primo deriva da “BookForAccounting” (nome di fantasia per garantire 

l’anonimato) azienda europea con sede in Italia che fornisce un protocollo di 
contabilità decentralizzata. L’azienda nasce nel 2019 e si configura come la 
prima azienda che applica l’intelligenza artificiale alla contabilità e nella reda-
zione del bilancio d’esercizio. 
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Ad un’analisi più dettagliata della storia, le radici dell’azienda nascono da 
due problemi pratici di mercato: la necessità di avere trasparenza nei numeri 
contabili (controllo di gestione) e le ripetitive richieste che costringono le ri-
sorse contabili umane a concentrarsi su attività a basso valore aggiunto. La 
missione dell’azienda è automatizzare i processi contabili, i pagamenti e la 
creazione di documenti contabili traducendo le regole umane e le prassi della 
pratica professionale in algoritmi. 

La logica del progetto imprenditoriale consiste nell’alleggerire alcune delle 
operazioni ripetitive della professione contabile dando priorità alle attività di 
controllo di gestione. 

Oggi l’azienda è attiva nella fornitura di soluzioni software avanzate basate 
sull’intelligenza artificiale a piccole e medie imprese e commercialisti appli-
cando un modello di business diversificato. Nei primi anni di attività, l’azien-
da ha sviluppato una forte conoscenza delle regole contabili italiane, tradu-
cendo il know-how umano in campo contabile in modelli di machine learning 
e creando algoritmi basati su modelli di comportamento passati. 

La visione dell’azienda è quella di fornire ai propri stakeholder numeri ag-
giornati con operazioni contabili automatiche. Continuando l’attività di ricerca 
e sviluppo, l’azienda ha recentemente integrato anche la gestione della tesore-
ria, fornendo al cliente-contabile anche strumenti di riconciliazione e pianifi-
cazione finanziaria in tempo reale. Da ciò che si apprende, circa un anno fa, 
che l’azienda ha ottenuto la licenza per la riconciliazione bancaria automatica. 

Indubbiamente, le caratteristiche qui descritte introducono nella teoria della 
contabilità gestionale elementi dirompenti, tra cui la decentralizzazione delle 
attività con il concetto di fiducia, la riduzione dei costi per lo svolgimento del-
le azioni manuali, la riduzione del rischio delle attività umane ripetitive pro-
muovendo verso i contabili una modifica delle proprie attività principali. 

Con le caratteristiche sopra descritte, si sostiene che BookForAccounting è 
un caso studio in grado di rispondere all’ipotesi di ricerca da noi formulata in 
mercato ad alta tradizione contabile. In questa azienda è, infatti, possibile in-
travedere elementi di unicità e di rilevazione di un processo di cambiamento 
nella contabilità di gestione (Lamberton, 2000). 

Il secondo caso studio riguarda un’azienda familiare del torinese “Sistemi 
SPA” che crea soluzioni software e servizi per gli studi professionali di com-
mercialisti, consulenti del lavoro e avvocati, nonché imprese e associazioni di 
categoria. L’azienda nasce nel 1976 per supportare i professionisti (dottori 
commercialisti, revisori legali dei conti, esperti contabili e avvocati) attraverso 
la concretizzazione di soluzioni innovative in cloud e con applicazioni che 
rendono i processi di contabilizzazione sempre più efficienti e integrati. 
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L’azienda ha oggi 314 dipendenti, una rete di 103 Partner per un totale di 
1806 persone. I software sono ad oggi installati e attivi in 33.086 studi profes-
sionali, imprese e associazioni e 365.800 microimprese e professionisti che 
gestiscono la fatturazione elettronica dei clienti attraverso tecnologia cloud. 
Nel 2021, l’azienda ha registrato il massimo valore di fatturato conseguito pari 
a 116 milioni di euro (+ 6% rispetto al 31/12/2020). 

L’analisi del sito web aziendale rivela collaborazioni e progetti di ricerca 
con enti universitari per l’implementazione delle nuove tecnologie all’interno 
del software Profis utilizzato da dottori commercialisti e contabili, tra cui 
l’intelligenza artificiale nell’ambito della contabilità nazionale. Il progetto va-
lorizza l’eccellenza dei dipendenti aziendali ibridandola con la conoscenza ac-
cademica e il contributo che le nuove tecnologie possono fornire nel rendere 
più efficienti processi di lavoro lunghi e tortuosi. 

Il caso di studio sembra ideale in quanto è possibile osservare il contesto 
sia verificando nella pratica attraverso l’utilizzo del software, sia attraverso 
dialoghi e interviste effettuate in azienda il processo di adozione dell’intelli-
genza artificiale in un contesto di storicità, bassa adozione di regole interna-
zionali e parcellizzazione nelle dimensioni aziendali (Carmona, 2006; Viganò 
& Mattessich, 2007). Pertanto, come spesso affermato dai colleghi nazionali e 
internazionali, ci troviamo di fronte ad un caso studio polare, ad oggi unico 
nel suo genere che consente ai ricercatori un’osservazione trasparente delle re-
lazioni e delle variabili che ci permetteranno di rispondere alla prima domanda 
di ricerca e di diversificare le nozioni che deriveranno dal primo caso studio. 

3.3.2. Fonti multiple e analisi dei dati 

Infine, come suggerito da Yin (2009) per costruire il casto studio olistico, 
si è proceduto all’utilizzo di fonti multiple (attraverso il procedimento della 
triangolazione). Pertanto, per esplorare il fenomeno in modo completo, si è 
utilizzato il sito web dell’azienda, il white paper pubblicato, l’intervista con il 
Chief Executive Officer (CEO) e il Chief Technology Officer (CTO) 
dell’azienda e la visione di più video in cui il gruppo aziendale ha presentato 
la sua idea di business ai clienti. Tutti i dati qualitativi raccolti sono stati ana-
lizzati attraverso il software ATLAS.TI versione 9 (Hwang, 2008). 
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3.4. I risultati 

3.4.1. BookForAccounting e una nuova prospettiva sulla contabilità ge-
stionale 

BookForAccounting opera per inserirsi nel processo di contabilità manuale 
introducendo l’intelligenza artificiale, in particolare la cosiddetta tecnologia 
OCR (Optical Character Recognition). Pertanto, il software rileva e legge au-
tomaticamente le fatture, le memorizza e le archivia entro la data di scadenza 
attraverso l’apprendimento nel tempo. In pratica, l’utente può scansionare i 
documenti finanziari e risparmiare tempo (si stima il 72%) ed eliminare la 
possibilità di un errore umano. Successivamente, un sistema di apprendimento 
automatico chiamato Intelligent Document Recognition (IDR) identifica i me-
tadati che qualificano il documento come un acquisto, un fornitore, un vendi-
tore, ecc. In particolare, il CTO ha avuto questo da condividere sull’effetto 
della tecnologia nel processo di contabilità: 

“Un imprenditore può semplicemente scansionare fatture, ricevute e altri 
documenti finanziari per inserirli automaticamente nel software di contabilità, 
risparmiando all’utente ore di lavoro per l’inserimento dei dati”. 

Tuttavia, il servizio offerto può essere categorizzato in quattro sezioni (Fi-
gura 3.4): 

i. identificazione automatica dei dati rilevanti dai documenti contabili; 
ii. generazione di informazioni su eventi finanziari ed economici dalle regi-

strazioni dei conti; 
iii. assistenza ai clienti successiva alla registrazione; e 
iv. analisi dei dati finanziari ed economici. 
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Figura 3.5. – Contabilizzazione automatica: le fasi 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

Al fine di ridurre il rischio operativo relativo all’errore umano, il primo 
punto prevede l’applicazione dell’analisi del testo (Semantic Engine) assistita 
da modelli di apprendimento automatico come il Convolutional Neural Net-
works (CNN) insieme al riconoscimento del Layout Engine dei documenti 
contabili. 

In merito al secondo punto, l’obiettivo sarà quello di fornire una registra-
zione dei conti degli eventi finanziari/economici. Nello specifico, l’AI appli-
cherà la categorizzazione dei costi e dei ricavi nei conti individuati secondo la 
normativa vigente e le prassi di registrazione, aprirà le note di credito o di de-
bito del cliente o del fornitore, effettuerà le scritture di rettifica, categorizzerà 
l’IVA secondo la normativa e ogni altra attività necessaria. 

Il terzo aspetto del sistema di AI identifica i problemi che si verificano e 
trova soluzioni automatiche cercando il meno possibile di attivare l’assistenza 
clienti dell’azienda. Ciò sarà possibile attraverso un meccanismo basato sul 
Machine Learning che può fornire risoluzioni a seconda delle esperienze for-
nite dal cliente sulla base della registrazione effettuata. 

Identificazione
dati

Contabilizzazione 
automatica

Assistenza 
ai clienti

Analisi dei dati 
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Infine, l’ultima applicazione, la più impegnativa, intende strutturare algo-
ritmi che si concentrano sullo studio dei modelli e delle abitudini dell’azienda. 
Pertanto, i costi, le fatture, i tempi di pagamento, le preferenze dei prodotti ac-
quistati e qualsiasi altra azione possono appartenere a questo campo. L’output 
di questa applicazione include varie funzioni, come l’analisi predittiva e gli 
indicatori utili all’azienda per migliorare le forniture e i mercati ottimali per 
far crescere il business. 

Come risultato di quanto appena descritto, è possibile intravedere una forte 
disintermediazione rispetto al ruolo del professionista per promuovere la tra-
sparenza e l’accessibilità alle informazioni. In effetti, le applicazioni BookFo-
rAccounting sfruttano la tecnologia presente sul mercato per convalidare i 
conti con il massimo livello di automazione possibile. Pertanto, lo scopo 
dell’azienda è leggibile sul white paper pubblicato: 

BookForAccounting è un protocollo di contabilità di nuova generazione 
che fornisce trasparenza, responsabilità e servizi di contabilità alle criptova-
lute e alle imprese tradizionali. 

Un riassunto dei dati qualitativi utilizzati è riportato nella successiva tabel-
la 3.2. 

Tabella 3.2. – Dati utilizzati per l’analisi 

Variabile Descrizione 
Documenti interni White paper 
Interviste mirate con i fondatori della startup Interviste con CEO e CTO. 
Altre interviste 5 interviste con esperti nel campo 

dell’intelligenza artificiale per validare le 
strategie aziendali. 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

Le successive figure 3.5, 3.6 e 3.7 mostrano il processo di rendicontazione 
proposto da BookForAccounting. 
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Figura 3.6. – La contabilizzazione dei costi 

 
Fonte: elaborazione dell’autore su analisi esplorativa. 

Figura 3.7. – Costi del fornitore con riconciliazione dei pagamenti effettuati 

 
Fonte: elaborazione dell’autore su analisi esplorativa. 
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Figura 3.8. – Il Conto Economico 

 
Fonte: elaborazione dell’autore su analisi esplorativa. 

3.4.2. BookForAccounting e un nuovo modello di business per i commer-
cialisti 

Il modello di business del commercialista tradizionale trova difficoltà ad 
estendersi soprattutto per la componente legata alla contabilità e alla prima re-
dazione del bilancio. Pertanto, è lecito individuare nuove opportunità di mar-
ginalità. Di fatto, la modifica adottata dagli algoritmi di BookForAccounting 
sostituisce l’elaborazione manuale dei dati con l’automazione, rendendo la 
funzione non del tutto ma altamente disintermediata. Quanto detto in prece-
denza rappresenta un vero e proprio cambio di paradigma nel raggiungimento 
della trasparenza delle attività, che diventa fattibile in quanto il coinvolgimen-
to umano viene via via ridotto al minimo. Inoltre, il meccanismo di verifica 
previsto da BookForAccounting evita alterazioni nei mastri e rendiconti finan-
ziari, permettendo alle parti interessate di informarsi sulla situazione finanzia-
ria dell’azienda in modo efficiente e continuativo. 

Sull’argomento, il CTO dell’azienda ha dichiarato: 

BookForAccounting è il nuovo standard per l’integrità finanziaria, pro-
muove la continuità della contabilizzazione e la responsabilità utilizzando la 
tecnologia blockchain. Book-ForAccounting è un protocollo universale che 
permette di registrare le regole delle transazioni e tutti i pagamenti, il tutto 
scritto all’interno della blockchain. Il servizio per l’utente finale sarà un cru-
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scotto multifunzionale che include una revisione dei registri finanziari azien-
dali dettagliati. Book for Accounting integra la contabilità, i pagamenti e un 
portafoglio aziendale sia per le aziende tradizionali in modo automatico gra-
zie agli algoritmi e registra i dati contabili su blockchain. 

Ciò è possibile in quanto la tecnologia blockchain permette alle aziende di 
memorizzare le informazioni di bilancio su un libro mastro decentralizzato in 
modo sicuro. L’accessibilità a questo assicura un meccanismo senza fiducia 
che fornisce i più alti livelli di trasparenza (Lai et al., 2018; Secinaro, Calan-
dra et al., 2021). Quindi, BookForAccounting adotta il proprio modello di bu-
siness e quello delle aziende e dei professionisti affidandosi alle nuove tecno-
logie come la blockchain e l’intelligenza artificiale. Tra le variabili alla base 
della value proposition aziendale vi è il risparmio in termini di tempo nel pro-
cesso di rendicontazione contabile. Secondo il CEO dell’azienda: 

Quando si parla di contabilità, è necessario tenere presente che si tratta di 
un processo non sempre standardizzabile che coinvolge migliaia di registra-
zioni diverse e una vasta gamma di regole. Per questo motivo, BookForAc-
counting è progettato per includere vari tipi di utenti nel processo per garan-
tire la qualità del servizio, riducendo gradualmente la necessità di intervento 
umano, che tuttavia è presente nella prima parte di vita lavorativa con il 
cliente. 

Pertanto, considerando il nuovo processo di contabilizzazione automatica 
riscontriamo tre possibili utenti interessati: 

1. l’utente non qualificato che convaliderà e integrerà i metadati identificati 
dal lettore ottico; 

2. il contabile qualificato che verificherà e combinerà le informazioni generate 
dal sistema di intelligenza artificiale; 

3. il contabile qualificato e che sfrutterà la tecnologia automatica per utilizzare 
i risultati del processo per analizzare e valutare gli indicatori di performan-
ce, e basandosi su questo, fornire al cliente un servizio di consulenza per-
sonalizzato. 

Così, secondo la revisione della letteratura, è possibile affermare che 
BookForAccounting abbia introdotto un nuovo modello di business, costruito 
sull’Intelligenza Artificiale, incidendo sul tempo, sull’errore umano e fornen-
do trasparenza al processo di rendicontazione. 
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3.4.3. Sistemi Spa e nuove prospettive per la contabilità gestionale e la re-
dazione del bilancio d’esercizio 

Tra le sfide della tecnologia nell’ambito della contabilità gestionale vi è la 
gestione della contabilità secondo il metodo della partita doppia e la successi-
va redazione del bilancio d’esercizio. Tali passi operativi risultano essere es-
senziali per la corretta redazione dei documenti ai sensi dei principi emanati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità 11 “Postulati e finalità del bilancio 
d’esercizio” quali la prudenza, la prospettiva della continuità aziendale, la 
rappresentazione sostanziale, la competenza, la costanza nei criteri di valuta-
zione, la rilevanza e la comparabilità (Adamo, Fellegara et al., 2020; Organi-
smo Italiano di Contabilità, 2018). 

Secondo il responsabile prodotto “Profis”: 

“La normativa ha da sempre dato vita a mutamenti e innovazioni. La no-
stra storia aziendale va in questa direzione. Oggi non vogliamo farci trovare 
impreparati e desideriamo rendere più efficienti possibili i processi di reda-
zione finale del bilancio d’esercizio partendo dalla contabilizzazione interna o 
esterna”. 

Questa stretta interconnessione tra normativa, processo di redazione del bi-
lancio ed esigenza di efficienza operativa ha quale effetto lo studio di nuove 
soluzioni che riducano le tempistiche operative dei professionisti agevolando 
così le attività lavorative dei dottori commercialisti e di tutti i dipendenti che 
ogni giorno lavorano negli studi professionali. 

L’azienda ha così avviato un tavolo di lavoro e di studio per implementa-
zione dell’intelligenza artificiale al processo di redazione del bilancio 
d’esercizio derivante da contabilità esterne ed interne. Come riportato in Figu-
ra 3.8, il processo avvia le sue fasi dall’acquisizione del piano dei conti finale 
sia da contabilità redatte con lo stesso software, sia da software esterni: 

“Questa fase risulta essere la più critica in quanto il piano dei conti che 
vengono utilizzati non coincidono con il piano dei conti finale del bilancio che 
dovrà essere redatto in formato XBRL. Dunque, ad esempio, questa fase con-
sente di unire il conto Debito verso fornitore Torino alla categoria generale 
Debito verso fornitori. Tale operazione risulta essere da effettuare per ogni 
conto, in media per 1200 voci”. 

Pertanto, come verificato dagli stessi ricercatori, il professionista che riceve 
una contabilità esterna deve assegnare manualmente la corrispondenza tra il 
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conto ex-ante e quello ex-post fondamentale per la redazione del bilancio e il 
successivo deposito in formato XBRL (Figura 3.9). 

Figura 3.9. – Il processo di redazione del bilancio d’esercizio 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

Figura 3.10. – Acquisizione del bilancio di verifica 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

L’assenza di proposte di riclassificazione richiede oltre una giornata di la-
voro. Come indicato dal responsabile prodotto: 

“Partendo da questa situazione, abbiamo cercato soluzioni per evitare che 
la colonna del conto di riclassificazione fosse totalmente vuota e a carico dei 
professionisti. La risposta è arrivata dalla tecnologia. Attraverso la memoriz-
zazione dei dati dei bilanci degli anni precedenti è stato possibile creare un 

Acquisizione piano dei conti Riclassificazione Derivazione finale
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algoritmo di intelligenza artificiale (e in particolare di Natural Language 
Process) che propone al professionista una riclassificazione dei conti con af-
fidabilità media fino al 90%”. 

Non solo, come identificato l’assegnazione del conto è in grado di rispetta-
re le richieste contabili e fiscali della normativa italiana proponendo anche un 
controllo finale in termini di importi di bilancio e corrispondenza tra voci di 
conto economico e stato patrimoniale (Figura 3.10). In questi termini, 
l’intervento operativo per la modifica manuale dei conti dagli addetti ai lavori 
rispetto a quanto proposto dall’intelligenza artificiale ha avuto un tasso del 
9,87%, in linea con quanto affermato dal responsabile prodotto. 

Figura 3.11. – Proposte di riclassificazione con l’intelligenza artificiale e percentuale 
di accuratezza 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

3.5. Discussione 

Il primo caso studio BookForAccounting illustra come l’Intelligenza Arti-
ficiale possa impattare all’interno del sistema contabile tradizionali e può esse-
re valutato sotto diverse dimensioni (Tabella 3.3). 

Le dimensioni di business sono state valutate riguardo alle aree identificate 
dal sistema di gestione di Kaplan and Norton (1992). In primo luogo, l’im-
patto è stato valutato sui costi nell’area finanziaria. In secondo luogo, nell’area 
dei clienti, è stato valutato l’effetto sulla trasparenza rinforzato dalla presenza 
della tecnologia blockchain quale registro distribuito e immutabile. Inoltre, 
l’errore umano è stato considerato come una variabile nell’area delle opera-
zioni. Infine, è stata sentita l’influenza sul ruolo dei contabili in seguito all’im-
plementazione dell’intelligenza artificiale. 

BookForAccounting ha dimostrato che non solo l’implementazione dell’in-
telligenza artificiale aumenta il valore del servizio piuttosto che diminuirlo 
(Gulin et al., 2019), ma permette lo sviluppo di funzionalità aggiuntive legate 
all’analisi dei dati contabili e al controllo di gestione. 
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Come sostenuto da numerosi accademici, l’intelligenza artificiale fornisce 
il potenziale per ridurre o eliminare i compiti di routine. La sezione dei risulta-
ti ha rivelato un impatto sull’efficienza, misurata dal tempo risparmiato nel-
l’uso dell’AI rispetto ai sistemi di gestione tradizionali. Questo è uno dei due 
elementi già riconosciuti nella letteratura che identifica il tempo e il costo co-
me coinvolti nel cambiamento, su cui l’intelligenza artificiale influirà in modo 
positivo (Kolbjørnsrud et al., 2016). Il presente studio ha dimostrato che oltre 
a insistere sul risparmio di tempo, il sistema di gestione degli algoritmi dimi-
nuisce anche il rischio di errore umano. Questo è sostenuto da precedenti evi-
denze nella letteratura, vale a dire che gli approcci attualmente utilizzati ten-
dono a favorire l’incertezza a causa dell’implicazione di processi manuali e 
l’introduzione di un significativo potenziale di errori e dati non aggiornati 
(Drum & Pulvermacher, 2016). 

Considerando i risultati, possiamo sostenere che l’obiettivo anche dichiara-
to dall’azienda della contabilizzazione automatica in realtà non può ritenersi 
raggiunta in quanto ciascuna fattura contabile può ragionevolmente essere dif-
ferente e fornire evidenze contabili non ritrovate dagli algoritmi. Questi, anche 
se per casi singoli, di fatto richiedono l’intervento umano per la selezione del 
corretto mastro contabile (Gulin et al., 2019). Infatti, in questa fase, l’AI potrà 
svolgere i compiti amministrativi e ripetitivi che consumano le risorse dei ma-
nager e dei dipendenti (Kolbjørnsrud et al., 2016), ma non compromettere il 
ruolo professionale dei commercialisti se non agevolare parte delle attività 
(Azudin & Mansor, 2018). 

Sebbene modificata nelle sue funzioni, l’analisi condotta ha confermato la 
rilevanza del ruolo del contabile, da un lato come validatore del processo; 
dall’altro, con un ruolo strategico come analista dei dati generati dalla strate-
gia implementata. Come già ipotizzato da Schrage (2017), le quattro aree del 
processo decisionale che possono essere influenzate dall’implementazione 
dell’AI sono: 

i. il ruolo di consigliere autonomo, dove gli algoritmi di IA sono i migliori 
consiglieri strategici; 

ii. l’outsourcer autonomo, dove i proprietari determinano l’allocazione delle 
risorse e se l’automazione dovrà portare a un’innovazione e ad un’ottimiz-
zazione più significativa per le attività svolte; 

iii. il dipendente autonomo dove il software intelligente è integrato nel proces-
so contabile dell’impresa e le azioni ripetitive rafforzano gli algoritmi per 
operazioni ancora più efficaci; 

iv. l’automazione algoritmica conduce le innovazioni aziendali in termini di 
contabilità senza alcuna tipologia di controllo. 
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L’analisi contraddice questo assunto, permettendo al contabile di giocare 
nella pianificazione strategica dell’azienda. Tuttavia, è anche confermato da 
ciò che è già presente in letteratura; così, l’IA è abile nel prendere decisioni 
aziendali strutturate e di routine, ma è ancora in una fase evolutiva nell’area 
delle decisioni strategiche non strutturate (Bhattacharya, 2018). 

Tabella 3.3. – Analisi dei risultati primo caso studio 
Focus Azione Variabile Fonte Frasi a supporto 

Area 
finanziaria 

Riduzione 
dei costi 

Tempo White Paper Tempo dedicato agli elementi ammi-
nistrativi ridotto applicando tecnologie 
rilevanti come OCR, AI e blockchain. 

  Intervista al 
CTO  

BookForAccounting li aiuterà a rispar-
miare oltre il 70% dei loro tempi e 
costi di contabilità rispetto al software 
tradizionale. 

Area del 
consumatore 

Incremento 
della 
trasparenza  

Disinterme-
diazione 

White Paper La contabilizzazione delle informa-
zioni basata sull’intelligenza artificiale 
delle transazioni a fini contabili per la 
scansione delle fatture/ricevute viene 
applicata per la massima trasparenza, 
riducendo al minimo il tempo speso 
per la contabilità. 

   Interviste 
con 5 esperti 
AI 
 

Nessun intermediario fornisce la trans-
parenza in tempo reale che manca nel 
busi-ness tradizionale, accedendo al 
finanziamento peer-to-peer in futuro, 
che è tipico dell’ambiente blockchain. 

Area 
operativa 

Riduzione 
del rischio di 
operazioni 
routinarie 

Errore 
umano 

White paper BookForAccounting mira ad aiutare a 
ridurre il rischio operativo totale del-
l’errore umano. 

   Intervista al 
CEO 

L’utente può sfruttare l’intelligenza 
artificiale per garantire che i dati 
estratti in modo automatico siano 
accurati, riducendo così le operazioni 
di routine. 

Area 
organizzativa 

Incremento 
del tempo 
per le 
attività 
strategiche 

Tempo Intervista 
con 5 esperti 
 

Il tempo risparmiato dai commercia-
listi nella contabilità può essere speso 
per analizzare le prestazioni dell’azien-
da. Pertanto, l’attività commerciale 
strategica può essere implementata 
assieme ad un più marcato controllo di 
gestione aziendale.  

   Intervista al 
CTO  

L’impiego dell’intelligenza artificiale 
non mira a sostituire il lavoro umano. 
A seconda delle loro qualifiche, ogni 
contabile convaliderà e integrerà i 
metadati o le informazioni generate 
dal sistema BookForAccounting. 

Fonte: elaborazione dell’autore. 
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Gli elementi di impatto dell’implementazione di un sistema che include 
l’AI possono essere identificati per valutare l’adeguatezza dello strumento. Per 
rispondere alla prima domanda di ricerca (RQ1), è necessario sottolineare che 
a causa dell’aumento dei dati, dell’impennata della potenza di calcolo a costi 
decrescenti, e dai progressi tecnologici, l’AI può essere adottata come un fat-
tore positivo nei confronti della produttività (Plastino & Purdy, 2018). Pertan-
to, possiamo considerare che gli effetti dell’AI possono essere considerati in 
quattro diverse prospettive. Inoltre, le misurazioni possono essere effettuate in 
base a tre variabili: tempo, livello di intermediazione e rischio di errore uma-
no. In effetti, il sistema automatizzato influisce significativamente su questi 
elementi, portando implicazioni positive nella contabilità di gestione. 

La riduzione del tempo investito dai contabili nella gestione delle opera-
zioni di routine (Herbert et al., 2016), può essere investito in attività che ri-
chiedono giudizio e sviluppo del pensiero critico (Bhattacharya, 2018). Sulla 
base di queste assunzioni, rispondiamo alla seconda domanda di ricerca (RQ2) 
confermando che l’intelligenza artificiale non metterà in crisi il ruolo del con-
tabile; al contrario, stimolerà tale ruolo nell’impegno professionale. BookFor 
Accounting ha dimostrato che c’è ancora un posto per i contabili, non solo 
come validatore del successo del processo automatizzato, ma anche come ri-
sorsa strategica per analizzare i risultati per i clienti e finalizzare nuove strate-
gie di business con alla base i dati contabili. 

3.5.1. L’accettazione della tecnologia sotto stress 

Il secondo caso studio illustra invece una nuova modalità operativa di reda-
zione del bilancio d’esercizio e di pubblicazione secondo lo standard XBRL. 
In questo caso, il lancio di un nuovo aggiornamento con l’intelligenza artifi-
ciale apre la discussione al tema dell’accettazione e dell’utilizzo di nuove fun-
zioni da parte di utilizzatori quali i professionisti durante le loro attività. Seb-
bene possa sembrare semplice l’accettazione di un nuovo processo, ciò non 
sempre accade nei momenti di eccessivo carico lavorativo e di scadenze fisca-
li. Ciò che viene comunemente indicato in letteratura “I contabili vengono da 
Marte, i professionisti dell’ICT da Venere” (Caldarelli et al., 2019) rivela la 
sua essenza nel momento che le software house rilasciano nuovi aggiornamen-
ti ma la paura al cambiamento e l’ordinaria amministrazione dei contabili por-
ta al mantenimento degli usi e dello status-quo operativo e, di fatto, al non 
utilizzo delle nuove funzioni magari anche più efficienti. Come definito dal 
manager IT: 
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“La non utilizzazione di funzioni più efficienti è un fenomeno che cono-
sciamo e che sappiamo esista nel nostro software. Al contempo, l’uscita di 
nuovi aggiornamenti come l’integrazione dell’intelligenza artificiale è sempre 
accompagnata da percorsi di educazione verso i nostri partners che sono in 
prima linea e gestiscono le esigenze e i dubbi operativi dei professionisti”. 

L’osservazione e il test del software ci porta ad affermare che laddove le 
abitudini di lavoro siano consolidate, è necessario un maggior intervento di 
supporto per l’introduzione di nuove pratiche e processi. Tale presupposto è 
stato osservato dal ricercatore stesso in quanto l’emersione della paura del fal-
limento potrebbe portare i professionisti a non utilizzare una funzione più effi-
ciente e in grado di far risparmiare giornate di lavoro. 

3.6. Conclusioni 

Il capitolo avvia la propria trattazione al fine di indagare come l’impatto 
dell’AI possa essere valutato nell’area della contabilità manageriale. Inoltre, 
facendo riferimento alla mancanza di una letteratura dovuta alla giovinezza 
della discussione accademica, si definisce un nuovo scenario per il ruolo del 
contabile, che non sarà più legato a compiti ripetitivi, ma guidato dalla tecno-
logia. 

Considerando la prima domanda di ricerca, il risultato rivelato è che l’im-
patto possa essere definito sotto quattro primarie dimensioni: l’area finanzia-
ria, l’area del cliente, l’area delle operazioni e l’area organizzativa. 

Per quanto riguarda il primo punto, si considera la riduzione dei costi come 
una conseguenza significativa dell’implementazione della tecnologia. Infatti, 
questo permette un notevole risparmio di tempo per le aziende e per i profes-
sionisti, che BookForAccounting quantifica nel 72% rispetto all’applicazione 
di un software gestionale tradizionale. 

Per quanto riguarda l’area dei clienti, il notevole aumento della trasparenza 
con la tecnologia blockchain è considerato significativo per promuovere fidu-
cia tra gli stakeholders. Inoltre, la conseguente diminuzione dell’interme-
diazione, supporta i miglioramenti nella trasparenza e nella tracciabilità dei 
dati, un argomento che abbiamo mostrato essere notevole nella letteratura (ad 
esempio, Cong and Klotz, 2018). Di primaria importanza, è anche la riduzione 
del rischio nelle operazioni di routine attraverso la minimizzazione della pos-
sibilità degli errori umani. Questo fa parte del modello di business di BookFor 
Accounting, che opera sotto il presupposto di fornire un’accurata contabilizza-
zione automatica per mitigare l’errore umano. Al contempo, il caso Sistemi – 
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Profis pone l’attenzione sull’eventuale non utilizzabilità di nuove funzioni an-
che più innovative a seguito di aggiornamenti rilevanti del software contabile. 

Infine, riguardo la seconda domanda di ricerca, i risultati hanno mostrato 
che il nuovo paradigma non escluderà i dottori commercialisti dal mondo della 
contabilità, mentre cambierà il modo di fare business. Ci si aspetta che essi 
possano migliorare le capacità di sviluppare pensiero critico per fornire alle 
aziende clienti una migliore visione attraverso l’analisi dei dati. Inoltre, si do-
vrebbe considerare che l’aumento del tempo disponibile permetterà ai contabi-
li di acquisire le competenze necessarie per il nuovo ruolo. 

Pertanto, è possibile considerare diverse implicazioni teoriche. Secondo 
Gulin et al. (2019), l’implementazione dell’intelligenza artificiale all’interno 
delle operazioni tradizionali ne aumenta il valore. Su questa base, i nostri ri-
sultati confermano quanto affermato per l’impatto sui costi e sulla trasparenza; 
inoltre, l’empowerment dei dottori commercialisti con un nuovo ruolo ridefi-
nisce la professione come tradizionalmente conosciuta fornendo una dimen-
sione strategica alla stessa. Inoltre, lo studio mostra che il processo automatiz-
zato può fornire una maggiore precisione nei dati e nelle successive revisioni. 

Questo supporta quanto già sostenuto da Drum and Pulvermacher (2016), 
dettagliando la dimensione contabile. Secondo Bhattacharya (2018), l’AI non 
sostituisce completamente il contabile, ma certamente ne ritrae un nuovo ruo-
lo, che interessa decisioni strategiche non strutturate. Inoltre, si dimostra che 
l’implementazione non compromette la professione di contabile (Azudin & 
Mansor, 2018) perché la transizione auspicata da Schrage (2017) non è anco-
ra stata avviata soprattutto negli stati a larga tradizione contabile e con un 
sistema fiscale altamente mutevole. Anche laddove si verificasse l’automa-
zione, il ruolo umano come validatore dei vari passaggi rimarrebbe comun-
que necessario. 

I risultati confermano inoltre che le posizioni strategiche che richiedono 
competenze critiche (Bhattacharya, 2018), giudizio (Gotthardt et al., 2019), 
empatia e conoscenza della cultura aziendale rimangono prerogativa del con-
tabile tradizionale. Pertanto, i nostri risultati dalle premesse mostrano come i 
contabili potrebbero utilizzare nuove competenze per attività impegnative. 

La tecnologia sta cambiando il paradigma attuale in modo decisivo. 
Oltre alle implicazioni teoriche sopra menzionate, il capitolo presenta an-

che rilevanti implicazioni pratiche. 
In particolare, il connubio con la tecnologia blockchain assicura la massi-

mizzazione della trasparenza. I risultati descrivono le caratteristiche desiderate 
e il nuovo ruolo del commercialista basato sulle competenze. Infatti, tre livelli 
di impegno sono proposti in base alle competenze: il solo validatore di proces-
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so, l’integratore di risultati, e il commercialista che opera strategicamente in 
base ai risultati di processo. In particolare, il capitolo si rivolge a tutti i profes-
sionisti che lavorano nella gestione della contabilità: contabili, revisori e ope-
ratori amministrativi e ha la finalità di convincerli rispetto al cambiamento dei 
processi e delle attività che da qui a 5 anni potrebbero sussistere sulla loro pro-
fessione. 

Come ogni ricerca, anche questo capitolo presenta alcuni limiti. Lo stato 
embrionale e non sviluppato dell’argomento potrebbe alterare i risultati attuali. 
Anche se supportato dalla letteratura, lo studio del caso di studio singolo non 
permette una prospettiva uniforme sull’argomento. Il caso analizzato si riferi-
sce ad una sola area geografica, l’Italia, sebbene come spiegato sia stata scelta 
proprio per la tradizione storica e di letteratura contabile. Inoltre, questo im-
plica la validità del caso solo con le regole contabili italiane; non si può quindi 
conoscere la fattibilità dell’applicazione dove sono presenti diversi principi 
contabili e risulta difficile un’estensione ad altre aree geografiche. Allo stesso 
tempo, il capitolo, soprattutto per via del forte sviluppo dell’intelligenza artifi-
ciale e delle applicazioni correlate è altamente soggetto a obsolescenza cono-
scitiva. 

Questi limiti individuano quindi un terreno fertile per la ricerca futura. 
Nuove prospettive di ricerca future potrebbero includere un maggior numero 
di casi studio effettuando le opportune comparazioni sia con startup nazionali 
che internazionali. Infine, la ricerca futura attraverso la metodologia dell’espe-
rimento in contabilità dovrebbe fornire variabili quantitative al tempo effetti-
vamente risparmiato dalla contabilizzazione automatica e dei relativi costi. 
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4. 
L’evoluzione dei cicli contabili:  

un caso studio interventista 

4.1. Introduzione 

L’impatto della digitalizzazione nei processi di contabilità gestionale al 
momento, come indicato al capitolo 1, ha fatto registrare nuovi flussi di ricer-
ca da parte dei ricercatori (Moll & Yigitbasioglu, 2019). Nonostante l’in-
teresse verso il concetto esteso di innovazione, ad oggi mancano studi pratici 
in grado di capire quali processi possano essere modificati e quale sia il reale 
beneficio in termini di tempistiche che la robotic process automation (RPA) e 
l’intelligenza artificiale (AI) possono apportare. 

Considerando la richiesta di nuovi e più estesi studi in questo ambito, si 
esamineranno processi e operazioni dei cicli contabili (passivo e attivo) che 
possano essere modificati al fine di incrementare l’efficienza operativa dei 
professionisti. 

Il capitolo adotterà come punto di riferimento la teoria del cambiamento 
contabile (Liguori & Steccolini, 2012) per esaminare le opportunità di auto-
mazione intelligente e al contempo la definizione di digitalizzazione (Pemer, 
2020) intesa come l’adozione della tecnologia nei processi decisionali. 

L’obiettivo sarà, dunque quello di esplorare gli spazi di automazione e pro-
grammazione delle attività di rendicontazione contabile considerando un caso 
studio interventista e rispondendo alla domanda di ricerca: 

Quali effetti in termini di tempistiche producono l’automazione e l’AI in 
contabilità? 

Per capire l’essenza della pratica contabile, il capitolo identificherà prima-
riamente le definizioni nazionali e internazionali dei cicli contabili connessi 
all’amministrazione razionale fondata sul bilancio. 
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Tuttavia, data la sfida posta dalla corrente letteratura di fornire maggiore 
enfasi pratica in merito all’automazione e all’intelligenza artificiale nel campo 
contabile (Al-Aroud, 2020; Behrens & Steinbart, 1992; Faccia et al., 2019), si 
renderà necessario accedere ad esperienze vissute dei processi di lavoro 
all’interno di organizzazioni (Ahrens & Chapman, 2007; Baard & Dumay, 
2020). A questo fine, dal punto di vista della metodologia, il capitolo adotterà 
il filone costruttivista-pragmatico, in cui gli attori sono centrali nel portare 
evidenza alla teoria e alla pratica (H. Nørreklit et al., 2010a). Dato l’interesse 
dimostrato verso la metodologia da numerosi autori nel campo della contabili-
tà gestionale, in quanto permette di affrontare le organizzazioni e gli attori 
coinvolti e verificare l’effettivo cambiamento di pratiche e procedure, il capi-
tolo adotterà questa particolare impostazione. Pertanto, si utilizzeranno dati ed 
esperienze vissute da un caso studio interventista. 

Il caso studio riguarderà l’automazione dei processi di contabilità gestiona-
le in un’azienda che opera nel settore delle residenze assistenziali nel mercato 
Italia. In particolare, il caso studio permetterà l’esplorazione a fondo delle pra-
tiche contabili, beneficerà della conoscenza del ricercatore dei software in 
adozione dell’azienda e sarà possibile, per questo motivo, tradurre le opera-
zioni di contabilità gestionale in conoscenza. 

A livello di dati, dunque, il capitolo beneficerà dapprima del set di cono-
scenze contabili sul ciclo passivo e attivo, dopodiché su tre software selezio-
nati in quanto leader a livello di mercato Italia. 

Utilizzando l’approccio descritto, si dimostra come la sperimentazione e 
l’adozione di software con robotic process automation e intelligenza artificia-
le impattino positivamente sull’efficienza temporale delle operazioni di conta-
bilità gestionale. Si mostra, infatti, come i professionisti possano adottare cri-
teri di lavoro maggiormente efficienti in caso di conoscenza delle procedure di 
automazione. 

Il capitolo si rivolge primariamente ai professionisti e alle aziende di soft-
ware che potrebbero trarre giovamento dai risultati qui dimostrati. 

Nelle successive sezioni, il lettore troverà dapprima una revisione della let-
teratura sui cicli contabili, l’amministrazione razionale fondata sul bilancio e i 
processi di digitalizzazione in contabilità. In seguito, si passerà in rassegna il 
metodo adottato. Successivamente, verranno mostrati i risultati dell’analisi in 
termini di tempistiche di rendicontazione con software e automazioni differen-
ti. Spazio verrà lasciato alla discussione dei risultati. Infine, la sezione delle 
conclusioni darà enfasi ad un riassunto del capitolo, alle implicazioni teoriche 
e pratiche dei risultati, alle limitazioni e alle prospettive future di ricerca. 
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4.2. La revisione della letteratura 

4.2.1. I cicli contabili e l’amministrazione razionale fondata sul bilancio 

Come accennato nella revisione della letteratura del capitolo 3, i processi ra-
gionieristici trovano fondamento nel concetto di “ciclo contabile”. Con esso si 
intende un insieme ripetitivo di azioni che viene effettuato con cadenza regolare 
al fine di contabilizzare i documenti attivi e passivi aziendali. Questa evidenza 
teorica trova, come visto, certezza pratica nelle operazioni di contabilizzazione e 
di prima nota contabile Dare/Avere che ricongiungono gli aspetti economici-
patrimoniali con quelli finanziari (i.e., riconciliazione bancaria). 

Operazioni come questa hanno rappresentato la base della teoria della con-
tabilità gestionale inglobata in documenti cartacei denominati “Piani dei Con-
ti” oggi digitalizzati in software che includono sia le operazioni di contabiliz-
zazione delle fatture che di riconciliazione 1 (Figure 4.1 e 4.2). 

Figura 4.1. – Il piano dei conti 

 
Fonte: elaborazione dell’autore 2. 
 
 

1 Maggiore evidenza verrà fornita nella sezione dei risultati del presente capitolo. 
2 In ricordo del professor Furio Secinaro. 
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Figura 4.2. – Dare/Avere 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

A livello internazionale interessante risulta essere l’analisi della letteratura 
condotta su libri internazionali di contabilità di Rude (2003). In tutti i dician-
nove libri analizzati le operazioni contabili sono indicate come un “conti-
nuum”. 

Come oggi accade con un linguaggio più “informatico”, l’input del proces-
so contabile deriva da una transazione che si materializza in un documento che 
entra nel processo aziendale (Buchi et al., 2011). Tali informazioni vengono 
successivamente riconciliate. Secondo Rude (2003), il passaggio successivo 
per la maggior parte delle fonti analizzate è l’estrazione di un bilancio di veri-
fica, della successiva applicazione delle rettifiche e dell’elaborazione del bi-
lancio finale. Il processo risulta essere ridotto per Antle and Garstka (2004) 
che passano direttamente dalla registrazione contabile delle transazioni al fare 
le rettifiche finali. 

Pertanto, il ciclo contabile trae il suo fondamento in una serie di operazioni 
continue che prevedono: 

1. il verificarsi di una transazione aziendale; 
2. la registrazione della transazione a libro mastro e libro giornale; 
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3. l’equilibrio contabile basato sull’equazione (Attività = Passività + Patrimo-
nio Netto); 

4. la preparazione del bilancio di prova; 
5. le rettifiche; 
6. il bilancio finale. 

A livello di operazioni, la prassi nazionale e internazionale raggruppa una 
serie di operazioni uguali tra loro, ad esempio, in ciclo passivo (gestione delle 
fatture di ordine e acquisto da parte dell’azienda) e ciclo attivo (gestione delle 
fatture attive). 

Tutto ciò premesso permette agli amministratori di intraprendere decisioni 
aziendali consapevoli (Buchi et al., 2011). Lo storico informativo, infatti, 
permette di fornire piena soddisfazione all’amministrazione razionale fondata 
sul bilancio che considera in termini congiunti sia il tempo-spazio dei fatti 
amministrativi, sia le informazioni quantitativo-monetarie ad essa connesse 
(Puddu et al., 2018). 

Pertanto, dopo una prima fase di programmazione dell’attività aziendale 
che si manifesta nel bilancio preventivo, si procede all’esecuzione attraverso 
le operazioni di contabilità continua (quanto sopra indicato) per poi giungere 
alla fase finale del controllo che verifica gli scostamenti e si manifestata nel 
bilancio consuntivo. 

Figura 4.3. – L’amministrazione razionale fondata sul bilancio 

 

 

ESECUZIONE CONTROLLO 

Decisioni: 
bilancio preventivo 

Scostamenti: 
bilancio consuntivo 

Risultati: 
rilevazione contabile 

PROGRAMMAZIONE 

 
Fonte: (Puddu et al., 2018; p. 12). 
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4.2.2. La digitalizzazione dei processi contabili 

Le operazioni continue indicate al precedente paragrafo oggi sono digita-
lizzate e automatizzate con livelli differenti a seconda del provider software 
utilizzato (Korhonen et al., 2020). 

La ricerca scientifica in tema di contabilità prima di arrivare alla discussio-
ne in merito all’intelligenza artificiale si è più volte interrogata sul collega-
mento tra la digitalizzazione, l’acquisizione di nuovi dati da fonti esterne e la 
loro valorizzazione nei processi decisionali aziendali (Kozlowski, 2018; Moll 
& Yigitbasioglu, 2019). Il centro risulta essere la valorizzazione dei dati inter-
ni ed esterni che i software contabili possono fornire ai dottori commerciali-
sti/ragionieri e ai clienti degli stessi. 

Anche se la digitalizzazione è spesso sinonimo di velocità ed efficienza, 
diversi autori si sono interrogati nel tempo sull’efficienza e sull’efficacia 
dell’automazione. Ad esempio, Bhimani and Willcocks (2014) hanno confer-
mato l’efficienza contabile attraverso l’utilizzo dei Big Data che derivano dai 
software contabili promuovendo l’automazione. Lo stesso per gli studi di 
Knauer et al. (2020) and Sutton et al. (2018). 

Nonostante l’interesse della letteratura, pochi studi interventisti dimostrano 
l’effettivo risparmio di tempo nelle operazioni di contabilizzazione tipiche 
della contabilità gestionale atte ad intraprendere un processo decisionale tipico 
dell’amministrazione razionale fondata sul bilancio (Gärtner & Hiebl, 2018; 
Puddu et al., 2018). 

Il paragrafo dei risultati del capitolo avrà l’obiettivo di colmare il gap evi-
denziato portando evidenza diretta delle operazioni di contabilizzazione trami-
te software e del tempo impiegato. 

4.3. La metodologia della ricerca 

4.3.1. Approccio pragmatico-costruttivista 

L’esigenza di osservare più da vicino i processi e le pratiche contabili con-
duce alla scelta di un approccio pragmatico-costruttivista (L. Nørreklit et al., 
2006). Infatti, come pubblicato sull’Accounting, Auditing and Accountability 
Journal da Nørreklit et al. (2010), la digitalizzazione e l’automazione pro-
muovono e spingono al cambiamento delle pratiche contabili. Tali fenomeni 
sono come visto nei capitoli precedenti veloci e richiedono, in ogni caso, che 
le pratiche contabili rimangano valide in termini di procedure. Pertanto, pro-
muovere un capitolo con tale approccio permette di utilizzare un individuo al 
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centro dell’analisi capace di capire ed esaminare i processi e le modifiche 
promosse dalla tecnologia (L. Nørreklit et al., 2006). 

Come definito, il valore dell’approccio proposto si fonda sulla partecipa-
zione diretta di un attore – contabile o non – che utilizza la logica contabile 
filtrando valori, possibilità e comunicazioni e appurando tutte le pratiche di 
funzionamento collegate ad un dato fenomeno (Charmaz, 2006; H. Nørreklit 
et al., 2010a). Inoltre, sebbene limitato nelle metodologie di revisione (Massa-
ro et al., 2016; Paul & Criado, 2020), in tale contesto, viene avvalorata la sog-
gettività degli attori e delle conoscenze nella pratica (Jakobsen et al., 2011). 

Pertanto, l’approccio costruttivista-pragmatico permette di fornire al ricer-
catore tutti gli strumenti utili per comprendere i fattori sottostanti la pratica 
contabile e capire come e perché gli attori svolgono determinate procedure in 
istanze specifiche (L. Nørreklit et al., 2006). L’approccio risulta essere adatto 
a studiare i cambiamenti che derivano dalla digitalizzazione dei processi nella 
pratica effettiva. 

4.3.2. Il caso studio interventista 

Rispetto al capitolo precedente, il seguente mira a scendere nel particolare 
del cambiamento dei processi contabili. Un caso studio qualitativo è una scelta 
di metodologia di un ricercatore o di un team di ricerca che permette di attiva-
re processi partecipativi approfonditi e con spirito osservativo. Tale passaggio 
è essenziale per capire come i processi sono organizzati e come potrebbero 
cambiare rispetto all’introduzione della digitalizzazione (Miller & Crabtree, 
1994). 

Il caso studio interventista proposto ha visto il coinvolgimento del ricerca-
tore direttamente con i rappresentanti dell’area contabilità dell’azienda X.Novo 
Srl attiva nel settore delle residenze per anziani, con circa 400 fatture passive 
all’anno e 650 attive. L’osservazione e il “fare contabile” dal campo ha per-
messo di testimoniare come gli attori possano promuovere intenzionalmente il 
cambiamento verso processo contabili più automatici. Assumendo un ruolo 
attivo, il ricercatore interventista acquisisce l’accesso ai dati di ricerca più si-
gnificativi, alle modalità e ai processi più significativi (Baard & Dumay, 
2020). 

L’approccio interventista ha permesso di visionare possibilità e limiti deri-
vanti dalla potenziale applicazione di nuovi processi applicando descrizioni e 
interpretazioni altrimenti non possibili (Baard & Dumay, 2020). Pertanto, in 
questo capitolo il metodo interventista permetterà di triangolare i risultati ba-
sati su fonti multiple come le osservazioni, le interviste, i dati aziendali e i 
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processi. L’approccio all’intervento come definito da Baard and Dumay 
(2020) dovrebbe essere forte da parte del ricercatore per accedere alla pratica e 
proseguire verso un coinvolgimento nei cambiamenti dei processi di lavoro e 
dei sistemi informativi in ottica contabile (Lueg & Lu, 2012). 

Lo studio qualitativo offrirà cambiamenti nelle regole e nei processi con 
particolare riguardo al ciclo passivo e attivo. 

Il punto di vista qui utilizzato utilizza la retrospettiva e l’esperienza vissuta 
all’interno dei processi e delle attività di contabilizzazione effettuate. Come 
definito dai contributi teorici, la stretta collaborazione nella redazione della 
contabilità ha permesso l’ottenimento di un set di dati esperienziali perché il 
caso qui mostrato è reale e rappresenta un processo di sviluppo longitudinale 
volto a migliorare le pratiche contabili. 

Il ruolo del ricercatore è stato quello di fornire competenze e spunti di ot-
timizzazione di processi all’azienda guardando alla programmazione della 
contabilità gestionale e lavorando sul software di contabilizzazione e da quel 
punto apprendendo passo dopo passo le dinamiche fornire spunti di riflessione 
e di miglioramento costanti da comunicare alla software house. 

L’intera ricerca e successiva modellazione dei risultati è avvenuta in 11 in-
contri sincroni e asincroni tra contabili junior/senior e azienda per generare 
idee e sviluppare pratiche future di ottimizzazione della contabilità. 

Durante l’analisi, il ricercatore interventista ha identificato le attività degli 
attori correlati e poi ha provveduto alla costruzione di una mappa dei processi 
dei cicli contabili. Inoltre, le ruotine contabili sono state prese in considera-
zione e triangolate tra fonti diverse di dati e di usi anche di commercialisti con 
maggiore esperienza. 

Infine, il ricercatore interventista ha avuto accesso ai dati interni aziendali 
come i costi dettagliati per i servizi e dei ricavi. 

4.3.3. Gli strumenti 

L’approccio interventista ha richiesto l’adozione di strumenti di contabiliz-
zazione avanzati. In particolare, Spring è stato adottato come strumento di 
contabilità per le aziende (o di contabilizzazione esternalizzata). Si tratta di un 
software gestionale in cloud che mette insieme moduli aziendali multipli tra 
essi soluzioni per l’area amministrativa con strumenti per la contabilizzazione, 
i bilanci gestionali, la gestione IVA, la gestione della contabilità analitica. 

Accanto ad esso, Profis – in quanto software specifico per i professionisti è 
stato impiegato. Esso comprende gli strumenti necessari per la gestione della 
contabilità ordinaria, semplificata e la gestione di tutti gli adempimenti colle-
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gati. Accanto completano i moduli per la gestione dei servizi fiscali, dei bilan-
ci d’esercizio, periodici e consolidati. 

Infine, il software BookForAccounting è stato visionato come strumento 
automatico di contabilizzazione basato su RPA e intelligenza artificiale (tale 
software può essere assimilato anche a strumenti di contabilizzazione automa-
tica insiti nei primi due software, ad esempio, la contabilizzazione tramite Ex-
cel o con metodi più innovativi che verranno via via lanciati sul mercato). 

4.4. I risultati 

Le sezioni successive mostreranno opportunità di ottimizzazione di proces-
so validando il ciclo passivo e attivo dell’azienda oggetto dello studio esclu-
dendo la fase delle rettifiche finali. 

4.4.1. Il ciclo passivo 

4.4.1.1. La rilevazione 

Il ciclo passivo rappresenta l’acquisizione dei fattori produttivi (input) per 
attuare il processo di trasformazione aziendale. Esso coincide con l’otte-
nimento di materie prime, materiale di consumo che esauriscono la loro utilità 
su un determinato periodo temporale (in genere un’annualità) (Dezzani et al., 
2001). 

L’acquisizione da parte dell’azienda di materie prime coincide con l’emis-
sione da parte del fornitore della relativa fattura (nel caso di contabilità a re-
gime ordinario) elettronica in formato XML inviata attraverso il sistema di in-
terscambio dell’Agenzia delle Entrate. Ciò permette in caso di autorizzazioni 
dei software di contabilità l’ottenimento automatico delle informazioni pronte 
per essere contabilizzate. Tale momento amministrativo coincide con la rile-
vazione a libro mastro e giornale dell’acquisto di beni, servizi o materiali di 
consumo destinati all’attività aziendale. La figura 4.4 pone su due livelli la 
scrittura a libro giornale in un acquisto di merci con la relativa IVA e l’atti-
vazione del debito verso fornitori. Tali informazioni oggi sono incluse, grazie 
al file XML, nel gestionale contabile aziendale. 
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Figura 4.4. – Il ciclo passivo – Prima parte 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

A livello di software, l’invio della fattura da parte del Fornitore A e la rela-
tiva ricezione da parte del software gestionale coincide con la successiva figu-
ra che mostra nell’area interna del ricercatore una lista di fatture passive che 
l’azienda dovrà successivamente rilevare considerando l’operazione a libro 
giornale precedentemente menzionata (Figura 4.5). 

Figura 4.5. – Ricezione delle fatture elettroniche 

 
Fonte: elaborazione dell’autore su software Spring. 

Volendo analizzare il processo selezioniamo la prima con importo da 
1.186,00 euro (Figura 4.6). 
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Figura 4.6. – Facsimile fattura elettronica 3 

 
Fonte: elaborazione dell’autore su software Spring. 

L’attivazione della funzione di contabilizzazione ci permette di effettuare 
un’operazione di data entry contabile richiamando a quando precedentemente 
presentato. Come notiamo dalla successiva figura 4.7, il numero di righe atti-

 
 

3 Per riservatezza sono stati oscurati i dati del fornitore e della tipologia di acquisto effet-
tuata. 
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vate corrisponde al lato “Dare” e comprende l’importo in euro e i codici IVA 
ritrovabili grazie ai dati della fatturazione elettronica. 

Figura 4.7. – Rilevazione fattura passiva tramite software contabile 

 
Fonte: elaborazione dell’autore su software Spring. 

Tale processo manuale, di fatto, richiama a quanto visto nel capitolo 2 in 
termini di Robotic Process Automation. Infatti, l’automazione intelligente in 
questo ambito potrebbe ridurre i tempi di inserimento manuale delle righe 
contabili, degli importi e delle aliquote IVA che il ricercatore deve inserire. 
Un software simile è stato impiegato come opzione intermedia con processo di 
RPA sugli importi e sui codici IVA. Le successive tabelle 4.1 e 4.2 dimostrano 
le tempistiche di rilevazione sulle tre tipologie di strumenti di ricerca utilizzati 
Spring, Profis e BookForAccounting, rispettivamente. 

Tabella 4.1. – Contabilizzazione software e automazioni a confronto 

Software utilizzato Livello di automazione e AI Tempistiche unitarie  
di rilevazione 

Spring Automazione base 1,10 minuti 
Profis Automazione RPA avanzata 

sugli importi e i codici IVA 
43 secondi 

BookForAccounting Contabilizzazione 
automatica 

12 secondi automatico 

Fonte: elaborazione dell’autore. 
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Tabella 4.2. – Tempistiche di contabilizzazione a confronto 

Software utilizzato Tempistiche unitarie  
di rilevazione 

Tempistiche annuali per il 
ciclo passivo  

(media fatture 400) 
Spring 1,10 minuti Circa 8 ore 
Profis 43 secondi Circa 5 ore 
BookForAccounting 12 secondi automatico Circa 1 ora e 30 minuti 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

Le tempistiche indicate dimostrano come i processi legati alla prima parte 
del ciclo passivo in realtà non impattano pesantemente sul carico orario e sulle 
attività del professionista. Tuttavia, maggiori livelli di automazione consento-
no di beneficiare di un risparmio di tempo notevole da dedicare ad altre attivi-
tà. Nella fattispecie, l’adozione di strumenti con RPA avanzata permettono di 
risparmiare su base unitaria 27 secondi mentre il software automatico 58 se-
condi a fattura. Tra i processi meno automatici e quelli con intelligenza artifi-
ciale, in questa fase, la riduzione del carico lavorativo in termini di ore annuali 
è pari 6 ore e mezza. 

4.4.1.2. La riconciliazione bancaria 

La seconda fase della contabilizzazione è la riconciliazione bancaria, ovve-
ro la verifica dei mastri contabili aperti e il saldo del conto corrente bancario. 
La necessità di tali operazioni coincide con l’aspetto finanziario insito nel-
l’agire aziendale. Le attività, in questo caso, hanno previsto che il ricercatore 
confronti le risultanze contabili aperte negli aspetti economico-patrimoniali 
con quelle finanziarie dell’estratto conto bancario finalizzando la prima nota 
contabile. La successiva figura 4.8 mostra il processo seguito per la contabi-
lizzazione. 
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Figura 4.8. – Registrazione di prima nota 

 
Fonte: elaborazione dell’autore su software Spring. 

Come visibile, l’operazione di riconciliazione deve essere ripetuta per tutte le 
righe dell’estratto conto bancario al fine di chiudere le partite contabili prece-
dentemente rilevate. Tale operazione comporta un elevato numero di azioni, so-
prattutto laddove esse siano le stesse e ripetute nel tempo. L’esempio riportato 
dimostra la chiusura di due mastri “Debito verso fornitori” precedentemente ri-
levato con un pagamento in uscita dal mastro banca. Tale operazione ha richie-
sto al ricercatore circa 60 secondi di tempo e devono essere ripetute per il nume-
ro di righe di operazioni passive (sulla base dello storico circa 4.174 righe). Le 
tempistiche del pagamento sono riportate nelle successive tabelle 4.3 e 4.4. 

Tabella 4.3. – Tempistiche per la riconciliazione bancaria 

Software utilizzato Livello di automazione e AI Tempistiche unitarie  
di rilevazione 

Spring Automazione base 60 secondi 
Profis Automazione RPA avanzata 

sull’importo banca da 
validare sulla base del 
bonifico effettuato. 

35 secondi 

BookForAccounting Rendicontazione automatica 10 secondi automatico 4 

Fonte: elaborazione dell’autore. 
 
 

4 Tempo stimato sulla base dell’intervista fatta al CTO di BookForAccounting. 
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Tabella 4.4. – Tempistiche di riconciliazione a confronto 

Software utilizzato Tempistiche unitarie  
di rilevazione 

Tempistiche annuali per la 
riconciliazione  

(media righe passive 4.174) 

Spring 60 secondi 5 Circa 70 ore 

Profis 35 secondi Circa 41 ore 

BookForAccounting 10 secondi automatico Circa 12 ore 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

Come è possibile notare, l’automazione dei processi consente di ridurre le 
tempistiche di riconciliazione di oltre 58 ore annuali tra automazione di base e 
software avanzato con intelligenza artificiale. 

4.4.1.3. Risultati finali: rilevazione e riconciliazione 

Come mostrato dalle due operazioni sul ciclo passivo, la differenza tra 
software con processi di automazione base e avanzati consentono un notevole 
risparmio di tempo. La successiva tabella 4.5 effettua una comparazione sulle 
ore annuali dimostrando come l’automazione possa essere al servizio del pro-
fessionista non solo semplificando nella pratica le proprie attività di contabi-
lizzazione ma fornendo opportunità di diversificazione operativa. 

Tabella 4.5. – Tempistiche di contabilizzazione ciclo passivo 

Software utilizzato Tempistiche annuali per il ciclo passivo 
(media righe passive 4.174) 

Spring Circa 78 ore 

Profis Circa 46 ore 

BookForAccounting Circa 13 ore 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

 
 

5 Occorre considerare che i 60 secondi cronometrati dal ricercatore considerando lo scena-
rio migliore in cui la scrittura contabile è ben nota, chiara e senza alcuna problematica. Inoltre, 
l’ipotesi sottostante è che 60 secondi siano impegnati per una scrittura da 2 righe. Tale risultato 
viene poi moltiplicato per il numero totale di righe movimentate durante un intero esercizio. 
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In particolare, tale differenza deriva sostanzialmente dall’applicazione dell’RPA 
e dell’AI sulle seguenti attività: 

1. imputazione automatica del mastro sulla base della fattura elettronica; 
2. imputazione automatica del totale della fattura elettronica nelle righe con-

tabili; 
3. imputazione automatica del codice IVA in fase di rilevazione; 
4. possibilità di effettuare riconciliazione automatica dei pagamenti avvenuti 

rispetto ai mastri di bilancio economici e patrimoniali precedentemente 
movimentati. 

4.4.2. Il ciclo attivo 

4.4.2.1. La rilevazione 

Il ciclo attivo si basa sulle vendite/crediti dell’attività caratteristica e ri-
guarda la collocazione sul mercato nazionale o internazionale dei prodotti e/o 
servizi realizzati internamente dall’azienda contro il pagamento di un prezzo 
da parte del cliente. Di fatto, la vendita di un bene/servizio presuppone un di-
sinvestimento aziendale, a seguito di tale operazione avviene il recupero dei 
mezzi finanziari investiti nell’acquisto dei fattori produttivi generando così un 
ricavo (Dezzani et al., 2001). 

Alla base del ciclo attivo vi è in genere un contratto che ha per oggetto o il 
trasferimento di un bene oppure l’ottenimento di un altro diritto verso il corri-
spettivo di un prezzo. Nel caso aziendale, si evince che i servizi di assistenza 
alla persona vengono erogati dall’azienda dietro l’ottenimento di un corrispet-
tivo deciso sulla base del reddito e della situazione familiare dell’assistito. A 
seguito del contratto di acquisizione di un nuovo cliente, del controllo e 
dell’approvazione e della predisposizione e lo sfruttamento dei servizi da parte 
dei clienti, l’azienda X. Novo Srl emette una fattura posticipata di un mese. 
Ciò significa che il cliente X che beneficia dei servizi di assistenza residenzia-
le, riceverà una fattura il mese successivo. 

L’emissione di tale fattura avviene per mezzo di software e permette l’a-
pertura del partitario del cliente. 

Come nel caso del ciclo passivo, anche in questo caso, l’azienda emette la 
relativa fattura (nel caso di contabilità a regime ordinario) elettronica in for-
mato XML inviata attraverso il sistema di interscambio dell’Agenzia delle En-
trate. Ciò permette in caso di autorizzazioni dei software di contabilità l’ot-
tenimento automatico delle informazioni pronte per essere contabilizzate. Tale 
momento amministrativo coincide con la rilevazione a libro mastro e giornale 
della vendita di beni o servizi destinati alla clientela. La successiva figura 4.9 
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identifica la scrittura a libro giornale di una vendita di servizi con l’attivazione 
del credito verso clienti. Tali informazioni oggi sono incluse, grazie al file 
XML, nel gestionale contabile aziendale. 

Figura 4.9. – Rilevazione del credito e del ricavo 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

La successiva figura 33 mostra l’apertura del credito verso clienti e del re-
lativo ammontare di ricavo da attività operativa con un codice esenzione IVA 
art. 10 del D.P.R. n. 633/1972 derivante da attività di servizi. 

Figura 4.10. – Il ciclo attivo – Prima parte 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

In questo caso, il livello di automatismo osservato è medio alto in tutte e tre 
le soluzioni impiegate. Tra le soluzioni di automazione notiamo in più l’op-
portunità di rendere ripetitive le fatturazioni attive per i clienti, molto utile nel 
caso dell’azienda oggetto di studio scientifico. Ciò, di fatto, consente di ripete-
re l’operazione di fatturazione a tempistiche prestabilite. Sarà poi eventual-
mente l’operatore ad effettuare modifiche sostanziali di importo qualora ne-
cessario. Le successive tabelle 4.6 e 4.7 dimostrano le tempistiche di rileva-
zione sulle tre tipologie di strumenti di ricerca utilizzati Spring, Profis e 
BookForAccounting, rispettivamente. 
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Tabella 4.6. – Emissione fatture – automazioni a confronto 

Software utilizzato Livello di automazione e AI Tempistiche unitarie di 
rilevazione 

Spring Automazione base 45 secondi 
Profis Automazione con 

possibilità di ripetizione 
attività.  

25 secondi 

BookForAccounting Contabilizzazione 
automatica ma necessità in 
ogni caso di emissione delle 
fatture. 

25 secondi  

Fonte: elaborazione dell’autore. 

Tabella 4.7. – Tempistiche di contabilizzazione a confronto 

Software utilizzato Tempistiche unitarie di 
rilevazione 

Tempistiche annuali per il 
ciclo passivo  

(media fatture 650) 
Spring 45 secondi Circa 8 ore 
Profis 25 secondi Circa 4 ore e 30 minuti 
BookForAccounting 25 secondi  Circa 4 ore e 30 minuti 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

Le tempistiche indicate dimostrano anche in questo caso come i processi 
legati alla prima parte del ciclo attivo non impattano pesantemente sul carico 
orario e sulle attività del professionista. Tuttavia, maggiori livelli di automa-
zione consentono di beneficiare di un risparmio di tempo notevole da dedicare 
ad altre attività utilizzando gli automatismi gestionali possibili nei software. 
Nella fattispecie, l’adozione di strumenti di automazione (in questo caso non 
occorre parlare di RPA) permette di risparmiare su base annua circa 4 ore. 

4.4.2.2. La riconciliazione bancaria 

Anche nel ciclo attivo, la seconda fase coincide con la riconciliazione ban-
caria, ovvero la verifica dei mastri contabili aperti e il saldo del conto corrente 
bancario. Le attività, in questo caso, hanno previsto un confronto tra le fatture 
attive create con i diversi applicativi e la chiusura dell’operazione con l’evi-
denza finanziaria dell’incasso di banca. La successiva figura 4.11 mostra il 
processo seguito. 
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Figura 4.11. – Registrazione di prima nota 

 
Fonte: elaborazione dell’autore. 

Come visibile, l’operazione di riconciliazione prevede la chiusura del cre-
dito verso cliente (ad esempio, il cliente numero 963) e l’incasso avvenuto per 
mezzo del conto corrente della società. Tale operazione comporta un elevato 
numero di operazioni Dare/Avere. Tale operazione ha richiesto al ricercatore 
circa 50 secondi come tempistica di rilevazione, le tempistiche dovrebbero poi 
essere ripetute per il numero di righe di operazioni attive effettuate dall’azien-
da (sulla base dello storico circa 6.261 righe). Le tempistiche per gli incassi 
sono riportate nelle successive tabelle 4.8 e 4.9. 

Tabella 4.8. – Tempistiche per la riconciliazione bancaria degli incassi 

Software utilizzato Livello di automazione e AI Tempistiche unitarie  
di rilevazione 

Spring Automazione base 50 secondi 

Profis 

Automazione RPA avanzata 
sull’importo banca da 
validare sulla base del 
bonifico effettuato. 

25 secondi 

BookForAccounting Rendicontazione automatica 15 secondi automatico 6 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

 
 

6 Tempo stimato sulla base dell’intervista fatta al CTO di BookForAccounting. 
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Tabella 4.9. – Tempistiche di riconciliazione a confronto 

Software utilizzato Tempistiche unitarie di 
rilevazione 

Tempistiche annuali per la 
riconciliazione  

(media righe passive 6.261) 
Spring 50 secondi 7 Circa 87 ore 
Profis 25 secondi Circa 44 ore 
BookForAccounting 15 secondi automatico Circa 26 ore 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

Anche in questo caso, l’automazione dei processi consente di ridurre le 
tempistiche di riconciliazione di circa 61 ore annuali tra automazione di base e 
software avanzato con intelligenza artificiale. 

4.4.2.3. Risultati finali: rilevazione e riconciliazione 

Come mostrato dalle operazioni sul ciclo attivo, la differenza tra software 
con processi di automazione base e avanzati consente un approccio temporale 
alle attività in modo diverso. La successiva tabella 4.10 sintetizza il carico 
temporale annuale per l’azienda oggetto della ricerca. 

Tabella 4.10. – Tempistiche di contabilizzazione ciclo attivo 

Software utilizzato Tempistiche annuali per il ciclo passivo 
(media righe passive 6.261) 

Spring Circa 95 ore 
Profis Circa 48 ore e 30 minuti 
BookForAccounting Circa 30 ore e 30 minuti 

Fonte: elaborazione dell’autore. 

In particolare, tale differenza deriva sostanzialmente dall’applicazione 
dell’RPA sulle seguenti attività: 

 
 

7 Occorre considerare che i 50 secondi cronometrati dal ricercatore considerando lo scena-
rio migliore in cui la scrittura contabile è ben nota, chiara e senza alcuna problematica di inse-
rimento del cliente. Inoltre, l’ipotesi sottostante è che 50 secondi siano impegnati per una scrit-
tura da 3 righe. Tale risultato viene poi moltiplicato per il numero totale di righe movimentate 
durante un intero esercizio. 
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• imputazione automatica del totale della fattura elettronica nelle righe con-
tabili; 

• possibilità di riproporre la fatturazione attiva per lo stesso cliente nel tempo; 
• possibilità di effettuare riconciliazione automatica dei pagamenti avvenuti 

rispetto ai mastri di bilancio economici e patrimoniali precedentemente 
movimentati. 

4.5. Discussione 

L’obiettivo del capitolo è stato quello di analizzare l’evoluzione dei cicli 
passivi e attivi esplorando le opportunità di automazione fornite da RPA e AI. 
Per il raggiungimento di questo obiettivo, il capitolo si basa su una rassegna 
della letteratura sulla digitalizzazione in contabilità e bilancio. Inoltre, l’ap-
proccio pragmatico-costruttivista è stato utilizzato per capire come i profes-
sionisti agiscono nelle operazioni contabili. L’associazione ad un caso studio 
interventista ha permesso di raggiungere valore nell’identificazione di tutti 
quei passi operativi svolti quotidianamente e focalizzarsi sulle opportunità di 
automatismo. 

L’approccio ha consentito al ricercatore di attuare un esperimento sul cam-
po sull’azienda X.Novo Srl attiva nel settore delle residenze sanitarie. La 
comprensione di diversi software sullo stesso caso studio ha permesso di esa-
minare i processi di configurazione contabile. Tali risultati, difficilmente sa-
rebbero stati analizzati con un approccio esterno e non sul campo. Il capitolo, 
pertanto, ha esaminato le operazioni di contabilità relative ai primi due cicli di 
bilancio quello passivo e attivo (seppur escludendo le operazioni di rettifica) 
mostrando i driver di automazione legati all’RPA e all’AI come esempio di 
contabilità gestionale. 

Uno degli aspetti più difficili da valutare nello studio riguardava l’inte-
grazione dei diversi software in utilizzo e la verifica di quei processi automa-
tizzabili e programmabili dal ricercatore e dagli sviluppatori. 

Lo studio dimostra come l’automazione dei diversi software incida note-
volmente sul carico del dottore commercialista/ragionerie nelle attività ripeti-
tive di contabilizzazione del ciclo attivo e passivo. Pertanto, si accoglie e si 
estendono i risultati di Korhonen et al. (2020) dimostrando che le attività con-
tinue di contabilizzazione del ciclo attivo e passivo possono essere automatiz-
zate con strumenti di robotic process automation che sfruttano le informazioni 
in formato XML delle fatture elettroniche depositate nel cassetto fiscale 
dell’Agenzia delle Entrate. Estendiamo, dunque, i risultati al caso italiano. 
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Il capitolo dimostra che sebbene l’efficienza sia facilmente desiderabile 
nella vita organizzativa dei professionisti, gli attori devono trovare possibilità 
concrete di automazione adottando un processo di co-progettazione e test delle 
opportunità di automazione offerte dai software stesse. Pertanto, accogliamo 
ed estendiamo i risultati di Bhimani and Willcocks (2014) in tema di efficien-
za contabile promossa dai dati delle fatture promuovendo automazione e mi-
nori tempistiche di realizzo. 

Uno dei temi che abbiamo sperimentato rappresenta la necessità di figure 
di studio appositamente pronte ad accogliere nuove e continue innovazioni di 
software capaci di modificare i processi ripetitivi e consolidati durante gli an-
ni. Tale elemento “pratico” sperimentato grazie al caso studio interventista 
trova anche fondamento teorico nella teoria del cambiamento contabile e degli 
archetipi. Come indicato da Liguori and Steccolini (2012), la contabilità è un 
ambito che comunemente si confronta con pressioni ambientali esterne indot-
te. Pertanto, a livello di professionisti, i risultati dimostrano quanto dagli auto-
ri indicato anche a riguardo dei software di contabilizzazione. 

Il caso oggetto dello studio ci pone di fronte anche ad operazioni standariz-
zabili e procedure contabili differenti. La pluralità di strumenti potrebbe indur-
re ad un’assenza di programmazione e automazione. Tuttavia, si dimostra co-
me la presenza di un ricercatore, in questo caso, o di un citizen technologist a 
livello di studio professionale potrebbe essere favorevole alla sperimentazione 
operativa degli strumenti e di diverse strumentazioni software. Infine, come 
ricercatore interventista è utile sostenere che il compito dell’automazione non 
sia qualcosa di semplice e immediato ma richiede da un lato competenze con-
tabili e dell’altra attitudine positiva all’innovazione tecnologica e alla speri-
mentazione di nuovi processi. Ciò risulta essere in linea con quanto indicato 
da Lee and Tajudeen (2020a). 

L’importanza del capitolo deriva da alcuni aspetti con rilevanza sia teorica 
che pratica, tra essi: 

1. mostrare la possibilità di automazione dei processi di contabilità continua; 
2. aumentare la comprensione delle sfide dell’automazione, attingendo all’RPA 

e all’AI per far guadagnare efficienza operativa ai professionisti; 
3. misurare il livello di efficienza tra le diverse opportunità di software con un 

driver di tempo impiegato nelle attività di contabilizzazione e riconcilia-
zione (attiva e passiva); 

4. aprire la strada ad una collaborazione tra personale di studio e citizen tech-
nologist per efficientare i processi contabili. 
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4.6. Conclusioni 

Indagando l’automazione dei processi, questo capitolo solleva questioni in 
termini di tempistiche di contabilizzazione indagando gli effetti prodotti dal-
l’RPA e dall’AI. 

Attraverso un caso studio interventista è stato possibile entrare all’interno 
al ciclo continuo passivo e attivo di un’azienda e apprezzare via via le diverse 
automazioni possibili. In effetti, il caso rappresenta le possibili sfide nell’auto-
matizzare il lavoro di contabilità gestionale che beneficiando dei dati della fat-
turazione elettronica in XML possono dare impulso ad una serie continua di 
operazioni. 

La sfida iniziale ci ha condotto ad ottenere interessanti implicazioni teori-
che e pratiche. 

A livello teorico si fornisce evidenza empirica ai pochi tentativi della lette-
ratura in termini di automazione della contabilità gestionale promuovendo sia 
l’RPA che l’AI (Mohammad et al., 2020; Moudud-Ul-Huq, 2014) creando un 
ponte con contributi in termini di digitalizzazione della contabilità gestionale 
(Berry et al., 2009). Inoltre, assumendo l’approccio positivo-costruttivista con 
gli strumenti del caso studio interventista si è proceduto ad esaminare le op-
portunità di automazione di X.Novo Srl contribuendo alla teoria del cambia-
mento contabile (Liguori & Steccolini, 2012). 

A livello pratico, il caso studio suggerisce che, se utilizzata, l’automazione 
RPA e AI consente di mitigare i tempi di contabilizzazione continua. Inoltre, 
si dimostra come le pratiche contabili possano essere innovate con nuovi pro-
cessi più automatici ma che, al contempo, nuove competenze trasversali siano 
necessarie in termini di predisposizione del professionista. 

Come provato in prima persona, i professionisti devono analizzare attenta-
mente i loro processi contabili, effettuare formazione sulle nuove opportunità 
di automazione e richiedere alle software house un supporto fattivo all’appren-
dimento operativo. Tale sinergia permetterà di utilizzare e mantenere i sistemi 
di contabilizzazione sempre aggiornati, non solo sotto il profilo normativo, ma 
anche sotto un profilo più immateriale legato all’informazione degli utenti sul-
le “questioni tecnologiche”. Dimostriamo e sosteniamo come una figura di 
raccordo, il Citizen technologist, in questo caso impersonificato dal ricercato-
re, possa essere utile per far comprendere processi time consuming e testare 
nuove opportunità di automazione. 

Come tutte le ricerche, anche il capitolo 4 presenta alcune limitazioni. 
Primo, le conclusioni tratte dal lavoro di verifica e test di diversi software 

di contabilità gestionale prendono in considerazione soltanto il ciclo passivo e 
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attivo (escludendo le operazioni di rettifica) nel contesto di un’unica azienda. 
Per quanto selezionata nel contesto italiano, che come spiegato precedente-
mente, rappresenta l’essenza della teoria della contabilità gestionale, ciò po-
trebbe portare a distorsioni e difficoltà di generalizzazione dei risultati. 

Secondo, il caso di studio rappresenta un aspetto di “vita reale” di contabilità, 
di cui il caso di studio ne è un esempio. Il lavoro di test che il ricercatore ha svol-
to con l’azienda potrebbe essere difficilmente standardizzabile ed estendibile. 

Terzo, la soggettività di azione del ricercatore potrebbe interferire nella cor-
retta mappatura dei risultati soprattutto in termini di tempistiche adottate. Infatti, 
l’eventuale replicabilità potrebbe essere soggetta a modifiche soggettive. 

Quarto, i risultati mostrati nel capitolo sono soggetti a limitazione anche a 
livello di obsolescenza tecnica. Così come accade negli ambiti con forte per-
vasività della tecnologia, i software utilizzati oggi potrebbero non essere più 
disponibili nel breve periodo, oppure essere sostituiti o aggiornati. Pertanto, 
tali modifiche potrebbero fare scoprire risultati differenti o, se non addirittura, 
maggiormente efficienti. 

Partendo da queste considerazioni, futuri studi potrebbero finalizzare me-
glio le differenti forme di automazione dei processi guardando al contempo 
anche oltre alle tempistiche anche ai costi che i professionisti potrebbero ri-
sparmiare. Inoltre, future linee di ricerca dovrebbero capire se tale automazio-
ne possa essere a discapito del commercialista stesso nei confronti dei clienti 
assistenti oppure un punto di forza e di diversificazione delle attività come più 
volte richiamato ai capitoli 1, 2 e 3. 



  127 

5.  
Le nuove tecnologie e l’intelligenza artificiale 

al servizio della rendicontazione non finanziaria: 
prospettive 

5.1. Introduzione 

Giunti al termine della disamina delle implicazioni e delle sfide che 
l’intelligenza artificiale sta ponendo a tutto il settore della contabilità, della re-
visione e della rendicontazione, offriamo ora ai lettori una prospettiva di svi-
luppo della tecnologia verso una tematica in forte sviluppo. 

Negli ultimi anni più volte è ritornato il concetto di “Sostenibilità”. E più 
volte accademici e professionisti lo hanno analizzato con interesse scientifico 
e calandolo nella realtà quotidiana del tessuto delle grandi imprese quotate ita-
liane. Ciò lo hanno fatto traducendo best practices da diversi paesi europei e 
tentando di creare flussi informativi verso informazioni non finanziarie che 
riguardano le aree della governance, della sostenibilità ambientale e sociale. 
Oggi, il quadro internazionale (e almeno quello europeo) porta gli addetti ai 
lavori ad un ripensamento delle regole sin qui applicate. Infatti, la nuova diret-
tiva europea sulla rendicontazione della responsabilità sociale d’impresa (i.e., 
CSRD – Corporate Sustainability Reporting Directive) ha l’obiettivo di ag-
giornare e rafforzare le attuali norme, fissando nuovi standard obbligatori 
di rendicontazione della sostenibilità per le grandi imprese che operano 
nell’Unione Europea. In base alla CSRD, le grandi imprese saranno tenute a 
rendicontare su una gamma più ampia di informazioni, comprendendo le que-
stioni ambientali, sociali e di governance (ESG). Inoltre, la direttiva La CSRD 
introdurrà anche l’obbligo di rendicontazione su alcuni indicatori chiave di 
performance (KPI) per fornire agli investitori e agli stakeholder informazioni 
più affidabili e comparabili sulle performance di sostenibilità delle imprese. 
Ciò richiederà alle aziende di utilizzare anche formati di rendicontazione digi-
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tali e leggibili per migliorare l’accessibilità, la comparabilità e la fruibilità dei 
dati sulle tematiche della sostenibilità 1. 

Pertanto, come spesso accade, e come raccontato anche negli ambiti della 
contabilità e del bilancio, la legislazione sta per creare un nuovo bisogno pra-
tico (i.e., la redazione su base standardizzata di bilanci che includano infor-
mazioni non finanziarie) che, tuttavia, non trova il nostro paese e i professio-
nisti del tutto pronti a far fronte alle nuove richieste. 

La normativa non finanziaria apre la strada a nuovi ambiti di attività per 
aziende e professionisti a patto che essi effettuino formazione specifica e siano 
dotati di strumenti (ovvero software) adeguati. Gli ambiti dell’informativa non 
finanziaria, infatti, per come li conosciamo oggi sono molto diversi rispetto 
agli approcci sin qui adottati per la redazione del bilancio d’esercizio, del bi-
lancio consolidato o per la gestione della fiscalità. Ciò richiede a professionisti 
e aziende di tenere in considerazione alcuni elementi aggiuntive tra cui: 

• Volontarietà: ad oggi, la divulgazione non finanziaria è volontaria per la 
maggior parte delle aziende (seppur dal 2024 verrà ampliato il novero delle 
aziende include). Obbligatoria soltanto per le aziende quotate nei mercati 
nazionali e internazionali. 

• Materialità: L’informativa non finanziaria deve concentrarsi sulle questioni 
ESG (i.e., Environmental, Social and Governance) più rilevanti per 
l’azienda e i suoi stakeholder. La rilevanza viene determinata considerando 
l’impatto sulle attività aziendali e dei suoi stakeholders. 

• Coerenza e comparabilità: L’informativa non finanziaria deve essere coe-
rente e comparabile nel tempo e tra le aziende. Ciò significa che le imprese 
dovrebbero utilizzare quadri di riferimento e metriche di rendicontazione 
standardizzate per garantire che le loro informazioni possano essere con-
frontate e comparate. 

• Trasparenza e completezza: L’informativa non finanziaria deve essere tra-
sparente e completa. Ciò significa che le aziende devono fornire informa-
zioni chiare e accurate sulla loro performance ESG, compresi gli aspetti 
positivi e negativi. 

• Coinvolgimento degli stakeholder: L’informativa non finanziaria deve ba-
sarsi sul coinvolgimento degli stakeholder, tra cui investitori, clienti, di-
pendenti e comunità. Le aziende dovrebbero cercare di ottenere un feed-
back dai propri stakeholder sulle questioni ESG rilevanti e sul modo in cui 
vengono affrontate. 

 
 

1 Si veda ad esempio il Capitolo 3 e la discussione in merito allo standard XBRL del bilan-
cio d’esercizio. 
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Pertanto, tali elementi di tipicità confermano che le informazioni non fi-
nanziarie saranno sempre più necessarie, sebbene non del tutto simili a quelle 
più tipicamente finanziarie. 

La situazione sin qui descritta apre la strada a nuove linee di ricerca per 
tentare di rispondere in tempo a ciò che la CSRD richiederà. L’ultimo capitolo 
avrà l’obiettivo di delineare utilizzando un approccio di ricerca qualitativo lo 
stato dell’arte oggi in Italia sul tema dell’informativa non finanziaria, sugli 
strumenti e sui sistemi informativi oggi presenti. Procederemo con una disa-
mina teorica del concetto di sostenibilità per dare al lettore le radici rispetto 
alle tematiche oggi affrontate e continueremo la trattazione della CSRD quale 
game-changer o “deus ex machina” 2. Il paragrafo successivo getterà le basi 
per la metodologia qualitativa adottata per analizzare i software e i sistemi in-
formativi ad oggi presenti sul mercato italiano e in grado di fornire soluzioni 
per la rendicontazione non-finanziaria. Il paragrafo 3 presenterà i risultati del 
capitolo di ricerca evidenziando una forte lacuna pratica. Infine, il capitolo 4 
discuterà e concluderà il capitolo fornendo una visione d’insieme e un’agenda 
futura di ricerca sia per gli accademici che per i professionisti. 

5.2. La revisione della letteratura 

5.2.1. L’evoluzione del concetto di sostenibilità e di responsabilità sociale 
d’impresa: dai ricercatori ai professionisti 

Il concetto di sostenibilità così come applicato unisce due fonti di cono-
scenza che derivano da un lato dalle scienze ambientali e sociali e dall’altro 
dalle scienze economiche. Tale assunto trova fondamento da numerose pub-
blicazioni che ancora prima della pubblicazione di report ufficiali hanno av-
viato un tentativo di dialogo per cambiare un contesto economico basato 
esclusivamente sullo sfruttamento delle risorse ambientali e sociali. In partico-
lare, il termine Responsabilità sociale d’impresa (RSI) deriva dal contributo di 
Bowen (1953). Si riferisce all’insieme delle decisioni o delle politiche di ge-
stione che imprenditori o aziende adottano a sostegno dei valori della RSI 
(Carroll, 1999). Accanto a questa definizione, nel corso degli anni, si sono 
susseguite diverse accezioni. Frederick (1960) si è concentrato sulla necessità 
di migliorare il benessere sociale umano che va oltre gli obblighi economici e 
 
 

2 Dal greco antico “Mechané”, ovvero il personaggio (spesso una divinità) che nelle trage-
die greche compariva sulla scena per dare un cambio repentino (o una risoluzione) ad una tra-
ma molto complessa e irrisolvibile. 
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sociali. Secondo Davis (1960), la RSI è l’insieme delle decisioni aziendali che 
vanno oltre il particolare interesse economico. Infine, con Carroll (1979), la 
RSI raggiunge il punto più alto in termini di definizione, diventando una vera 
e propria visione o parte più ampia di una filosofia aziendale. Il modello si ba-
sa su quattro sezioni: responsabilità economica, legale, etica e filantropica. 

Inoltre, è con Jones (1980) che il concetto viene ulteriormente ampliato in 
quanto la RSI assume la caratteristica generale della volontarietà (peraltro, an-
cora oggi presente e alla base della rendicontazione non finanziarie per nume-
rose tipologie di aziende). Continuando la disamina, secondo Frederick 
(1986), la RSI assume anche la definizione di etica aziendale e riguarda la mo-
ralità delle azioni e delle politiche aziendali nei confronti della società. 

Successivamente, il dibattito scientifico nei confronti dei legami tra il con-
cetto di sostenibilità e l’agire aziendale continua con Carroll (1999) dimo-
strando che i concetti di RSI appaiono divergenti e non in linea. Infatti, viene 
mostrata una letteratura suddivisa in docenti e ricercatori che sostengono che 
la RSI possa ridurre il profitto degli azionisti quali principali stakeholders 
aziendali. Al contempo, altri inquadrano l’RSI come estensione della respon-
sabilità a tutti gli stakeholders dell’azienda. Le origini di questa discrepanza 
potrebbero essere ricondotte alla teoria neoclassica e alle teorie moderne come 
la teoria degli stakeholder, la teoria dei diritti di proprietà e la teoria delle in-
fluenze esterne che, di fatto, in quel periodo segnavano il dibattito tra costrut-
tivisti e autori che non vedevano di buona ragione la RSI. 

Più, in generale, secondo Khan (2010), le aziende che si assumono la re-
sponsabilità della RSI riconoscono le priorità degli stakeholders e non sol-
tanto le proprie. Dunque, contemporaneamente, valutano le conseguenze del-
le azioni a livello sociale per migliorare il benessere sociale della popolazio-
ne (Russo e Perrini, 2010). In questa prospettiva, la maggior parte delle defi-
nizioni sottolinea il fatto che, in un orizzonte di lungo periodo, la responsa-
bilità sociale d’impresa deve andare oltre la ricerca del profitto nel breve 
termine (Mohr, 1996). 

Tra le definizioni proposte che confermano questa visione, quella di Carroll 
(1979) è generalmente considerata la più completa ed è diventata la base per 
diversi modelli teorici sviluppati in seguito (Wartick & Cochran, 1985). In 
particolare, in quel periodo si giunge ad una definizione condivisa che vede 
“la RSI è in linea con le aspettative economiche, legali, etiche e caritatevoli 
della società in un determinato momento”. Dopo l’adozione di questa defini-
zione, la responsabilità sociale delle imprese ha quattro dimensioni principali: 
responsabilità economiche, responsabilità legali, responsabilità morali e re-
sponsabilità umanitarie o caritatevoli (Oliveira Neto et al., 2018). 
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Le responsabilità economiche si riferiscono all’esistenza di un’azienda in-
centrata sulla produzione e sulla redditività. 

Le responsabilità legali significano che le aziende svolgono i loro compiti 
seguendo le leggi economiche e del mercato. 

Le responsabilità etiche richiedono il rispetto dei codici di condotta azien-
dali applicabili. 

Infine, le responsabilità umane riflettono il desiderio di vedere le aziende 
migliorare il benessere complessivo della società (Tamvada, 2020). 

Tali assunti teorici trovano poi riscontro nelle prime pubblicazioni effettua-
te da enti sovranazionali. Infatti, il concetto di sostenibilità entra nella società 
ufficialmente durante la prima conferenza dell’Organizzazione delle Nazionali 
Unite nel 1972. A livello di pubblicazioni, occorre attendere il 1987 attraverso 
il rapporto Bruntdland, intitolato “Our common future” dal nome di Gro Har-
lem Brundtland, che presiedeva la commissione. Di fatto, il documento è il 
primo ufficiale a esplorare il rapporto tra sviluppo economico, sostenibilità 
ambientale ed equità sociale. Sostiene che lo sviluppo sostenibile è essenziale 
per soddisfare le esigenze delle generazioni presenti e future e che la crescita 
economica deve essere perseguita in modo da non compromettere i sistemi na-
turali della Terra. 

Inoltre, il rapporto sottolinea l’urgenza di affrontare questioni ambientali 
come il cambiamento climatico, la deforestazione e l’inquinamento e chiede 
una cooperazione globale per affrontare queste sfide. Sottolinea inoltre l’im-
portanza di promuovere l’equità sociale, anche affrontando la povertà e pro-
muovendo l’uguaglianza di genere. 

Il rapporto contiene una serie di raccomandazioni per raggiungere lo svi-
luppo sostenibile, tra cui l’integrazione delle considerazioni ambientali nei 
processi decisionali, la promozione di tecnologie pulite e l’incoraggiamento 
della partecipazione pubblica al processo decisionale in materia ambientale. In 
aggiunta, chiede inoltre una maggiore cooperazione internazionale e un mag-
giore sostegno ai Paesi in via di sviluppo per aiutarli a perseguire lo sviluppo 
sostenibile. Pertanto, nel complesso il rapporto “Our common future” (i.e., Il 
nostro futuro comune) è un documento che lancia per la prima volta uno 
sguardo alto verso le tematiche della sostenibilità che via via sono poi state af-
frontate in modo strutturale da accademici e professionisti. 

Il breve quadro teorico dalla teoria si è tradotto nella pratica attraverso 
azioni e metodi di rendicontazione non finanziaria con riguardo delle aree so-
ciali e ambientali. Dunque, negli anni, la responsabilità d’impresa è confluita e 
ha aperto la strada ad ulteriori pubblicazioni sulle metodologie di rendiconta-
zione informativa traendo dalle variabili teoriche della sostenibilità applicata 
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all’agire esterno dell’azienda (i.e., CSR – Corporate Social Responsability) 
(Topleva & Prokopov, 2020). 

5.2.2. I framework della rendicontazione non finanziaria 

Il quadro teorico e l’esigenza di rendere trasparenti le informazioni non fi-
nanziarie derivanti da aspetti di governance, ambientali e sociali ha spinto 
numerose organizzazioni sovranazionali a pubblicare specifici quadri di rife-
rimento per la rendicontazione della sostenibilità aziendale. Si tratta di stru-
menti essenziali per le aziende per misurare, rendicontare e gestire la propria 
performance di sostenibilità (Stacchezzini et al., 2016). 

Misurare le performance non finanziarie significa per le aziende rendicon-
tare il proprio impatto economico, ambientale e sociale dando riscontro a in-
numerevoli stakeholders quali gli investitori, i clienti e i dipendenti – solo per 
citarne alcuni (Bepari & Mollik, 2016). Tali misurazioni vengono fatte in ac-
cordo a quadri di riferimento per la rendicontazione che, di fatto, forniscono 
una struttura che consente alle aziende di mostrare e pubblicare la propria per-
formance di sostenibilità in modo coerente, trasparente e comparabile. 

Uno degli schemi di rendicontazione della sostenibilità più riconosciuti è la 
Global Reporting Initiative (GRI). Il GRI è un’organizzazione internazionale 
indipendente che aiuta le aziende a rendicontare le proprie performance di so-
stenibilità attraverso una serie di linee guida (Dumay et al., 2010). Queste li-
nee guida coprono vari argomenti di sostenibilità, come le emissioni di gas 
serra, i diritti umani, le pratiche di lavoro e la responsabilità dei prodotti. Il 
quadro di riferimento del GRI è ampiamente adottato, con oltre 10.000 orga-
nizzazioni che pubblicano i reporting non finanziari utilizzando le linee guida 
del GRI. Infine, il quadro GRI permette alle aziende di rendicontare le proprie 
performance di sostenibilità in modo standardizzato, consentendo così un con-
fronto funzionale all’interno dello stesso settore di attività (Belkhir et al., 
2017). La successiva figura riassume il framework dei GRI. 
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Figura 5.1. – Panoramica sui GRI Standards 

 
Fonte: Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (2016) 3. 

Un ulteriore schema di rendicontazione della sostenibilità ampiamente rico-
nosciuto è il Sustainability Accounting Standards Board (SASB). Il SASB è 
un’organizzazione senza scopo di lucro che fornisce standard di rendicontazione 
della sostenibilità alle aziende per comunicare agli investitori le loro performan-
ce di sostenibilità. Gli standard del SASB sono specifici per il settore e forni-
scono una serie di linee guida per le aziende decidono di rendicontare in merito 
agli elementi della sostenibilità. Questo quadro di riferimento consente alle 
aziende di comunicare agli investitori le proprie performance di sostenibilità in 
modo standardizzato, rendendo più facile per gli investitori prendere decisioni 
informate sulla base delle performance di sostenibilità di un’azienda (Grewal et 
al., 2021). I principi SASB guidano anche nella mappatura del tema della mate-
rialità all’interno delle diverse aree aziendali. Come visibile nella successiva fi-
gura 5.2 le aree di indagine aziendale sono numerose. Tra esse: 

• Le tematiche ambientali che includono riflessioni e indicatori in merito alle 
emissioni di carbonio, qualità dell’aria, gestione dell’energia, gestione del-
l’acqua, gestione dei rifiuti e dell’impatto ecologico aziendale. 

 
 

3  L’immagine originale è disponibile al seguente sito web: https://asvis.it/notizie/929-
984/gri-standards-i-nuovi-parametri-per-la-rendicontazione-di-sostenibilita#. 
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• Le tematiche relative alla leadership e alla governance, ulteriormente decli-
nate considerando le implicazioni dell’etica aziendale, del comportamento 
competitivo delle aziende nei confronti del mercato, della gestione delle pra-
tiche legali e di gestione del rischio declinato nelle differenti aree aziendali. 

• Le tematiche relative ai modelli di business e all’innovazione declinate nella 
gestione del ciclo di vita dei prodotti, della resilienza del modello di business 
ai rischi, della gestione delle filiere produttive e delle catene della logistica 
nonché degli impatti del cambiamento climatico sul business aziendale. 

• Le tematiche relative al capitale sociale in termini di diritti umani, privacy, 
sicurezza dei dati, accessibilità, qualità dei prodotti e della loro sicurezza, 
welfare dei consumatori e delle pratiche di vendita nei confronti della clien-
tela. 

• Le tematiche relative al lavoro con approfondimenti circa le pratiche del 
lavoro, la sicurezza dei lavoratori e la gestione delle diversità in azienda. 

Figura 5.2. – SASB: Framework e mappa della materialità 

 
Fonte: Wolters Kluwer (2016) 4. 

 
 

4 La figura originale è disponibile al seguente sito web: https://www.wolterskluwer.com/ 
en/expert-insights/sasb-a-new-standard-for-corporate-sustainability. 
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Oltre ai primi due, è bene menzionare anche l’International Integrated Re-
porting Council (IIRC) un framework specifico che si concentra sui report in-
tegrati (quale possibile documento finale di rendicontazione non finanziaria) 
(Rossi et al., 2018). L’IIRC fornisce un quadro di riferimento che consente al-
le aziende di rendicontare le proprie performance di sostenibilità insieme a 
quelle finanziarie. Il quadro mira a fornire una visione olistica della perfor-
mance di un’azienda, consentendo agli stakeholder di comprendere il legame 
tra la performance di sostenibilità di un’azienda e quella finanziaria. 

In aggiunta, rilevanti sono anche i framework del Carbon Disclosure Pro-
ject (CDP), un’organizzazione senza scopo di lucro che lavora con investitori, 
aziende e governi per raccogliere e divulgare informazioni sulle emissioni di 
gas a effetto serra e sulle strategie di mitigazione del cambiamento climatico. 
In particolare, il CDP sollecita le aziende a divulgare le loro emissioni di gas 
serra, i loro rischi e opportunità legati al cambiamento climatico e le loro stra-
tegie di riduzione delle emissioni. Queste informazioni sono poi utilizzate da-
gli investitori per valutare il rischio e l’opportunità delle società in relazione al 
cambiamento climatico e per prendere decisioni di investimento informate. In 
sostanza, il CDP rappresenta un’iniziativa di reporting ambientale che pro-
muove la trasparenza e la responsabilità delle aziende sul tema del cambia-
mento climatico. 

Oltre ai framework sopra citati, sono disponibili diversi altri modelli di 
rendicontazione, come il Global Compact delle Nazioni Unite (UNGC) e la 
Task Force on Climate-related Financial Disclosures (TCFD). Questi fra-
mework forniscono una serie di linee guida per le aziende che devono rendi-
contare le loro performance di sostenibilità, con un focus specifico sulle que-
stioni ambientali. La successiva figura ha l’obiettivo di proporre una sintesi 
grafica dei framework oggi presenti. 
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Figura 5.3. – Panoramica sui framework per la rendicontazione non finanziaria 

 
Fonte: AuditBoard (2022) 5. 

In conclusione, i quadri di riferimento per la rendicontazione della sosteni-
bilità aziendale sono strumenti essenziali per le aziende, che devono e decido-
no di rendicontare la propria performance di sostenibilità in modo coerente, 
trasparente e comparabile. L’adozione di questi framework consente agli sta-
keholder di confrontare le performance di sostenibilità di diverse aziende, 
permettendo di prendere decisioni informate sulla base delle performance di 
sostenibilità. Sebbene esistano diversi framework di rendicontazione della so-
stenibilità, il GRI, il SASB e l’IIRC sono alcuni tra i più riconosciuti, e cia-
scuno di essi fornisce un insieme unico di linee guida per la rendicontazione 
della performance di sostenibilità di un’azienda. Tali framework sono al va-
glio dell’’IFRS (International Financial Reporting Standards) che sta lavoran-
 
 

5  La figura originale è disponibile al seguente sito web: https://www.auditboard.com/ 
blog/beyond-esg-issb-consolidation-heralds-a-new-era-in-corporate-reporting-and-assurance/. 
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do sulla sostenibilità in diversi modi. Primo tra tutti, lo sviluppo di uno stan-
dard contabile internazionale per la presentazione di informazioni sulle attività 
legate alla sostenibilità nell’ambito finanziario creando un dedicato board di 
riferimento (i.e., International Sustainability Standards Board (ISSB)). 

5.2.3. Il ruolo delle nuove tecnologie e dell’AI nella rendicontazione non 
finanziaria 

Come visto, la tecnologia e l’evoluzione dei sistemi informativi, unitamen-
te all’Intelligenza Artificiale stanno rivoluzionando il modo in cui le aziende 
gestiscono e presentano le informazioni relative ai processi contabili, di reda-
zione del bilancio d’esercizio e di revisione legale dei conti. La sfida che il 
capitolo vuole imprimere è quella di utilizzare le nuove tecnologie e l’AI per il 
supporto della rendicontazione non finanziaria che necessiterà di raccogliere, 
analizzare e comunicare meglio le informazioni non finanziarie, relative agli 
ambiti di sostenibilità ambientale, sociale e di governance (ESG) (Klymenko 
et al., 2021). 

Come definito nel presente capitolo, la rendicontazione non finanziaria ri-
guarda ad esempio, la divulgazione di informazioni sulle attività legate alla 
sostenibilità, come la gestione ambientale, le politiche di tutela dei diritti dei 
lavoratori, la trasparenza delle catene di approvvigionamento. Le aziende che 
forniscono informazioni sulla sostenibilità devono essere in grado di racco-
gliere dati accurati, analizzarli in modo efficace e comunicare in modo chiaro 
e trasparente i loro risultati. 

Per far ciò sarà necessario finalizzare una tassonomia di risultati attendibili 
e in grado di incrementare il livello di trasparenza e comparabilità dei dati non 
finanziari. Successivamente, un nuovo approccio alla reportistica potrà avve-
nire rivedendo e applicando il metodo XBRL (i.e., eXtensible Business Repor-
ting Language) combinando la gestione dei dati digitali, della misurazione del-
le prestazioni di sostenibilità ambientale e sociale in modo digitale e unificato 
(Seele, 2016). 

Nel frattempo, e successivamente a questo passaggio (sulla base degli studi 
condotti nei capitoli precedenti), l’intelligenza artificiale potrà supportare le 
aziende a gestionei dati non finanziari nelle diverse fasi: 

• Raccolta dei dati: l’AI può aiutare le aziende a raccogliere grandi quantità 
di dati da fonti diverse, come sensori, sistemi informativi aziendali e social 
media. Ciò consente alle aziende di ottenere una panoramica più completa 
e accurata delle loro attività legate ai diversi approcci alla sostenibilità. 
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• Analisi dei dati: l’AI può elaborare grandi quantità di dati in modo efficien-
te e accurato, identificando correlazioni e modelli nascosti che sarebbero 
altrimenti difficili da individuare. Ciò consente alle aziende di identificare i 
problemi di sostenibilità e di sviluppare soluzioni più efficaci. 

• Comunicazione: l’AI può aiutare le aziende a presentare le informazioni 
sulla sostenibilità in modo più chiaro e comprensibile, utilizzando tecniche 
di visualizzazione dei dati e di linguaggio naturale. 

L’AI può anche essere utilizzata per migliorare la verifica delle informa-
zioni sulla sostenibilità fornite dalle aziende effettuando analisi di settore una 
volta che vi sia consenso sugli indicatori e i KPI da utilizzare. 

Tuttavia, nel momento in cui si procede alla stesura del presente capitolo, 
si assiste ad una forte lacuna di conoscenza dovuta ai seguenti fattori: 

• Assenza di standard condivisi e di bozze definitive che sono in crescendo e 
via via in pubblicazione. 

• Assenza di uno standard digitale solido in grado di raccogliere e favorire la 
pubblicazione delle diverse modalità di rendicontazione non finanziaria 
(e.g., bilancio di sostenibilità, bilancio sociale, bilancio ambientale, bilan-
cio integrato). 

• Assenza di indicatori e sistemi informativi condivisi. 

Al contempo, la pratica e gli sviluppi europei della CSRD richiamano le 
aziende a mettere in atto meccanismi di misurazione e standardizzazione che nel 
giro di qualche anno cambieranno il modo di “fare” rendicontazione non finan-
ziaria. Pertanto, spinti da questa lacuna della conoscenza, i successivi paragrafi 
(dopo la metodologia) avranno l’obiettivo di presentare lo stato dell’arte oggi in 
Italia sul tema dell’informativa non finanziaria con riguardo agli strumenti e ai 
software che supportano aziende e professionisti in tale obiettivo. 

5.3. La metodologia 

I paragrafi che seguono hanno l’obiettivo di definire la metodologia di ri-
cerca utilizzata per mappare i sistemi informativi e i software oggi presenti per 
la gestione della sostenibilità e delle informazioni non finanziarie nel mondo 
aziendale. 

Nella prima sottosezione, verranno illustrate le motivazioni per l’imple-
mentazione di un metodo di studio di casi multipli, il contesto di ricerca e il 
processo di acquisizione dei dati. L’analisi dei dati e gli strumenti di indagine 
saranno invece descritti nella successiva sottosezione. 
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5.3.1. Motivazioni, contesto della ricerca e acquisizione dei dati 

Il capitolo adotta un approccio di ricerca basato sulla verifica di casi multi-
pli per verificare come i sistemi informativi e i software possano favorire la 
rendicontazione delle informazioni ambientali, sociali e inerenti la governance 
aziendale. 

La selezione del metodo di ricerca qualitativo, così come accaduto per gli 
altri capitoli, permette di affrontare la complessità e il contesto raccogliendo-
prove multiple di fattori intangibili che possono creare valore in un filone di 
ricerca attualmente in sviluppo (Gummesson, 2006; Dumay e Bagnoli, 2019). 

Più specificamente, l’analisi dei casi di studio consente ai ricercatori di ri-
spondere a domande di ricerca su “come” o “perché” si verificano determinati 
eventi (Yin, 2009). Secondo Yin, lo studio di casi studio presuppone un’in-
dagine empirica da parte dei ricercatori su un fenomeno contemporaneo non 
ancora esplorato. Infine, come aggiunto da Romme (2015) le ricerche che uni-
scono ambiti accademici e ambiti professionali consentono condividere scena-
ri comuni su tematiche di analisi, evidenziando eventuali lacune di ricerca 
colmabili dai professionisti. 

Infine, come affermato da Scott et al. (2013), la metodologia qualitativa 
può includere l’analisi di più fonti e lo sviluppo completo di “casi di studio di 
punta”, ovvero di best practice che possono far progredire le scarse conoscen-
ze pratiche in ogni campo. Anche in questo caso, la spiegazione pratica della 
rendicontazione non finanziaria come fattore abilitante per nuovi studi e im-
plicazioni pratiche per i professionisti ci porta ad affermare che la metodolo-
gia dello studio di casi multipli sarà in grado di fornire maggiori conoscenze 
in questo campo in continua evoluzione. 

Il contesto della ricerca e l’acquisizione dei dati si avviano dal database 
NexisUni per selezionare e mappare le esperienze di rendicontazione non fi-
nanziaria applicata ai sistemi informativi per l’ambito sociale, ambientale e 
della governance. Il database è ampiamente utilizzato per condurre revisioni 
della letteratura ed estrarre fonti pratiche come opportunità commerciali, arti-
coli web, blog, comunicati stampa e casi di studio (Biancone et al., 2022; 
Boudlaie et al., 2022). 

Per quanto riguarda i criteri di selezione, il capitolo si sofferma sul lancio 
di software e sistemi informativi negli ultimi due anni utilizzando la seguente 
stringa di ricerca: 

“sustainability reporting tool*” OR “sustainability impact reporting tool*” 
OR “non financial reporting software” OR “non financial reporting information 
system*”. 
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Dopo una prima selezione di rapporti e notizie, abbiamo convalidato il 
campione triangolando le informazioni disponibili attraverso pagine web, in-
terviste alla stampa e interviste audio/video, ove possibile, per verificare l’esi-
stenza delle fonti stesse (Yin, 2009). Inoltre, per affinare la tecnica di selezio-
ne delle aziende, i ricercatori hanno utilizzato la tecnica del campionamento a 
palla di neve, che prevede l’accesso alle informazioni attraverso contatti diretti 
e rimandi a fonti secondarie che consentono in modo controllato di allargare il 
campione in analisi (Dragan et al., 2013). 

5.3.2. Analisi dei dati e degli strumenti 

Utilizzando i criteri di ricerca, sono stati selezionati 459 fonti relative a 
lanci commerciali di software per la sostenibilità aziendale. L’analisi dei dati è 
iniziata con la selezione di tutte le fonti e il download del PDF di ogni articolo 
(e.g., lanci commerciali, comunicati stampa, notizie, blog specialistici). 

Successivamente, i dati sono stati analizzati utilizzando il software AT-
LAS.ti e il software Excel. Nel primo caso, si tratta di uno strumento di analisi 
dei dati in grado di classificare e creare nodi tra gli argomenti trattati nei do-
cumenti (Hwang, 2008). Il software ha permesso ai ricercatori di sviluppare 
un ambiente di analisi olistico includendo codici multipli quali ad esempio: il 
caso studio, le caratteristiche, le modalità di implementazione, i principali 
clienti, la presenza o meno di intelligenza artificiale, gli ambiti della sostenibi-
lità e l’applicazione a eventuali framework internazionali di rendicontazione 
così come definito in revisione della letteratura (Secinaro et al., 2021). 

5.4. I risultati 6 

La successiva Tabella 5.1 mette in evidenza i risultati dell’analisi illustran-
do le molteplici prospettive di ricerca sui software e i sistemi informativi ap-
plicati alla gestione della sostenibilità aziendale. 

Come è possibile notare, l’applicazione dei criteri della ricerca ha permesso 
di ottenere da 23 casi studio dai 459 precedentemente selezionati. Ciò è avve-
nuto in quanto, in fase di analisi del contenuto e attraverso la triangolazione 
delle fonti, molti casi si sono rilevati non in linea con le premesse di ricerca. 
Ad esempio, in molti casi si trattava di casi studio relativi alla gestione delle 

 
 

6 L’autore desidera ringraziare la collega Dott.ssa Ginevra Degregori per il supporto fattivo 
nell’estrazione dei risultati. 
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certificazioni ISO oppure alla gestione dei rischi aziendali; pertanto, non ine-
renti al tema della reportistica non finanziaria. 

I risultati mostrano alcune esperienze di raccolta, gestione e presentazione 
di report non finanziari. La maggior parte degli strumenti permette l’inseri-
mento e la gestione delle informazioni attraverso meccanismi in cloud e trami-
te interfaccia Web. In alcuni casi come per i casi Mapistry, Quentic, Flowfini-
ty, Era ed Enfos ciò è possibile anche tramite applicazioni mobile che consen-
tono la collaborazione in tempo reale e l’integrazione con altre fonti di dati 
(Figura 5.4). Al contempo, scopriamo come il modello di distribuzione più 
adottato sia il Software as a Service (SaaS) che consente ai destinatari finali di 
fruire del software e del sistema informativo direttamente in cloud e con ag-
giornamenti automatici da parte del provider. 

Inoltre, l’analisi dimostra che i casi studio estratti si riferiscano a grandi 
aziende, spesso quotate che operano a livello di mercato globale. 

Al contempo, l’analisi delle applicazioni di intelligenza artificiale all’inter-
no dei casi studio rivela come al momento non vi sia un utilizzo massivo di 
tale tecnologia (per lo meno dall’osservazione effettuata). Soltanto alcuni casi 
studio dimostrano il contrario come SmartHead (che integra una piattaforma 
di comunicazione non finanziaria tra gli stakehoders aziendali), Fabriq (che 
applica il deep learning per l’analisi dei dati ESG), Mapistry, Flowfinity e Ac-
cuvio Sustainability che utilizzano l’AI per l’analisi dei dati. Infine, scopriamo 
dal caso LocusEIM come l’utilizzo di sensori e tecniche di Internet of Things 
possano aiutare a rendicontare l’impatto ambientale delle attività aziendali. 

In aggiunta, a livello di sostenibilità scopriamo come l’ambito ambientale 
sia il più considerato dai casi studio estratti. Ciò è spiegato, di fatto, dalla pre-
senza più rilevante di indicatori ambientali rispetto all’area sociale. 

Infine, in linea con le aspettative della letteratura, l’analisi scopre che la 
maggior parte dei casi studio selezionati non presenta compatibilità con i fra-
mework internazionali di contabilità di cui al paragrafo 5.2.2 di questo capito-
lo. Ciò è escluso solo per Tecno e Emex EHS & ESG Software che adottano i 
Sustainable Development Goals (SDGs) all’interno dei sistemi di raccolta dati, 
SmartHead che adotta i GRI – Global Reporting Initiative, Tunkey Group che 
adotta i framework di rendicontazione GRI, IFIC e SASB, Encamp che adot-
tano i GRI e SASB, nonché Metrio che adotta i principi SASB e CDP. 
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Figura 5.4. – Il caso Quentic Base 

Quentic App 
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Fonte: Quentic Base (2023) 7. 

 
 

7 La figura originale è disponibile al seguente sito web: https://www.quentic.it/software/ 
gestione-ambientale/. 
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5.5. Le conclusioni, le limitazioni e le opportunità future di ricerca 

In conclusione, il capitolo ha avuto l’obiettivo di presentare casi studio pra-
tici rispetto a sistemi informativi e software per la redazione della reportistica 
non finanziaria. Come definito da Siew (2015), l’interesse delle aziende e de-
gli stakeholders verso il reporting di sostenibilità spinge all’adozione di nuovi 
framework e sistemi informativi. Nonostante l’esigenza di informare gli sta-
keholders circa la progressione delle aziende verso il raggiungimento di obiet-
tivi sostenibili, ad oggi, risulta difficile selezionare software e sistemi informa-
tivi olistici. In particolare, la continua espansione dal punto di vista sia acca-
demico, che professionale, che legislativo impone un aggiornamento costante 
sia degli indicatori di sostenibilità ambientale e sociale, sia delle modalità con 
le quali le aziende tengono “di conto” di tali aspetti. 

Al contempo, questo rende ancora più interessante la ricerca offrendo ai ri-
cercatori nuove opportunità di confronto e studio. 

Pertanto, basando la ricerca sull’osservazione e sull’analisi di 23 casi stu-
dio scopriamo come il Software as a Service (SaaS) basato su piattaforme 
Cloud sia il maggiormente adottato. Inoltre, nella divulgazione delle fonti non 
finanziarie risulta essenziale la collaborazione e il collegamento rispetto alle 
fonti dati aziendali quali la gestione dell’acqua, dei rifiuti, della biodiversità, 
dei progetti sociali adottati. 

Inoltre, scopriamo come l’utilizzo dell’intelligenza artificiale non sia di-
chiarato dai casi studio selezionati e dalle fonti consultate eccetto per qualche 
applicazione di Deep Learning e di analisi dei dati avanzata. Infine, molti casi 
studio selezionati non rispondono direttamente a framework di rendicontazio-
ne internazionali. Soltanto in alcuni casi, le compatibilità si fermano a stan-
dard quali i GRI, IFIC, SASB e CDP. 

Lo sviluppo della ricerca ha permesso di determinare alcune implicazioni 
pratiche. Infatti, dai casi studio si dimostra come gli ambiti ESG siano 
all’attenzione di software-house e provider di servizi che hanno come obietti-
vo quello di fornire: 

• sistemi informativi in grado di rendicontare dati non finanziari; 
• report personalizzati circa l’impatto ambientale e sociale delle attività 

aziendali nei confronti degli stakeholders. 

Infine, le descrizioni dei casi aziendali sopra riportate possono fornire ai 
manager, agli amministratori delegati e ai futuri imprenditori linfa vitale per lo 
sviluppo di ulteriori soluzioni in grado di avanzare la conoscenza aziendale 
nei confronti dell’informativa non finanziaria. 
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Il capitolo, come tutte le ricerche, presenta alcuni limiti. 
In primo luogo, pur avendo cercato di essere rigorosi nella selezione di più 

casi di studio, non è possibile escludere di aver tralasciato esperienze virtuose. 
Proprio per questo motivo, nel futuro i ricercatori potrebbero promuovere stu-
di di casi singoli e utilizzare lenti di osservazione specifiche per l’analisi ap-
profondita di esperienze rilevanti. 

In secondo luogo, si potrebbero condurre future revisioni della letteratura 
per approfondire le variabili della rendicontazione non finanziaria e delle 
esperienze rispetto all’utilizzo dell’intelligenza artificiale. Elemento che in 
questo capitolo che utilizza fonti professionali non viene riscontrato ma che 
può avere risultati differenti se considerato con fonti accademiche. 

In terzo luogo, le future linee di ricerca potrebbero indagare in modo più 
approfondito se vi siano differenze di adozione di sistemi informativi e soft-
ware a livello di settore. 
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Considerazioni conclusive 

Le premesse che hanno attivato l’esplorazione dell’intelligenza artificiale nel 
campo della contabilità, del bilancio, della revisione e della rendicontazione so-
no primariamente due. 

Al primo posto, il desiderio di conoscenza verso un argomento affascinante e 
caratterizzato da continui cambiamenti (si veda il caso ChatGPT che in pochi 
mesi ha creato interesse tra accademici, ricercatori e professionisti di tutto il 
mondo). Soprattutto in Italia, negli ultimi anni, l’ambito contabile ha intravisto 
l’introduzione di una serie di novità che hanno avuto e stanno avendo ripercus-
sioni sulle operazioni di contabilizzazione. Tra queste è utile senz’altro ricorda-
re l’introduzione della fatturazione elettronica per i regimi ordinari e la pubbli-
cazione del bilancio nel formato XBRL. 

Al secondo posto, la visione di un flusso di ricerca non pienamente formato e 
con direzioni univoche. Tale percezione primaria è stata poi confermata dai ca-
pitoli 1 e 2 rispettivamente dell’analisi bibliometrica e tematica che ha messo in 
luce importanti lacune della ricerca alle quali abbiamo fornito un avvio di di-
scussione nei capitoli 3 e 4 grazie ai casi studio esplorativo e interventista. Infi-
ne, il capitolo 5 ha avviato una discussione facendo percepire le forti spinte nel-
le tematiche della rendicontazione non finanziaria e dall’altra parte una situa-
zione ancora in definizione nei confronti dei sistemi informativi e software adot-
tati soprattutto rispetto la loro compatibilità rispetto ai framework di rendiconta-
zione internazionali adottati. 

Giunti a questo punto della lettura potrebbe essere utile riassumere le prima-
rie implicazioni che tale lavoro monografico presenta, non tanto sulla teoria 
quanto sulla pratica. 

Oggi le aziende contabili (e con esse si considerano sia i grandi studi asso-
ciati di professionisti sia i piccoli studi) concentrano aree di attività legate alla 
contabilizzazione e riconciliazione contabile. Tali attività, come dimostrato so-
prattutto dal capitolo 4, possono raggiungere alti livelli di efficienza operativa 
adottando software e automatismi differenti. Si è dimostrato come l’essenza dei 
cicli contabili, in realtà, non venga modificata ma ad avviso di chi scrive, velo-
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cizzata. Questo consente ai professionisti di liberare tempo dalla rendicontazio-
ne continua per allocarlo nell’offerta di servizi a più alto valore aggiunto. 

Se sarà vero, come alcuni definiscono, che l’ambito contabile potrà essere 
del tutto automatizzato (i capitoli del presente elaborato non dimostrano tale as-
sunto) allora sarà necessario ripensare agli ambiti di attività operativa dei pro-
fessionisti estendendo il campo di azione. 

La ricerca fornisce consenso su questo punto, i risultati riportati dal capitolo 
1 al capitolo 5, dimostrano come il professionista del futuro debba saper con-
giungere sapienza contabile e digitale investendo energie nei confronti della 
consulenza ai propri clienti derivante dal minore tempo investito in attività con-
tabili anche alla luce delle nuove richieste in termini di rendicontazione ambien-
tale e sociale. 

Il domani contabile rispetterà la teoria della contabilità continua, dell’ammi-
nistrazione razionale fondata sul bilancio, ma sarà più accurata grazie ad un 
flusso continuo di dati a disposizione e grazie alla loro valorizzazione in tutti i 
processi aziendali. 
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